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j Tff onorevole prnteY.mns , che 
la M, V . , e r Augufto mia 
RE accorda alle Sciente , 
e ai coltivatori di effe ^ fra 


quali non avete J 'degnato di 
occupare un luogo diftinto , 
dandovi anche la nobil cura 
d' ifpirar ne ilgujlo alla Reai 
Voftra Prole 3 coftituifce uno 
de tanti gloriofi pregi , che 
dinanzi a tutta l' Europa ac - 
crefcono fplendore al Prono 9 
fu di cui la Provvidenza vi 
ha collocato per felicità delle 
Nazioni foggette . Ad ejfa io 
deggio la Clemenza 5 colla qua- 
le vi fiete degnata di accoglie- 
re i pkànLL faggi di Storia 
Naturale del Regno di Sici- 
lia y eh' ebbi l' onore di met- 
tere a Voflri piedi ; effa me* 
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clefma imploro perchè fia he- 
nignamente ricevuto 1' omag- 
gio 3 che ardi fico farvi di que- 
fta operetta ? onde mi fi ac - 
crefca coraggio per ultimare 
maggior lavoro , e meno inde- 
gno di comparire alla Voftra 
Augufta prefenza . 

Di V. R. M. 


Umiliamo Suddito 
Giufeppe Gioeni . 
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A. & Ai. p. 1 ). Jo/tph Va irte in hae Regia (ìaàieram 
XJniverfitaie Profetar Primariut tevìdeat autographum e- 
numiati Operis , cui ft Jubfcribat ad Jinem revidendi ante 
fublicationem num exemplaria imprimendo concorderà ad 
formarti Rcgaliutn Ordinarti , & in fcriptii referat potif- 
fimum fi quidqvam in to occurrat , quod Regiis juribus 
bonrfque moribus adverjetur . Ac prò execueione Rcgaliutn 
Ordinarti idem Revifor cura fua relationc ad noi dirette 
tranfmittat etiom autographum ad finem &c. Datutn Neo- 
foli die 15. J unii 1790. 

FR. ALB. AKCH. R/EGINUS CAPP. M. 

S. R. M. 

P Er obbedire ai comandi della M.V. ho Ietto il li- 
bro , che ha per titolo: Saggio di Litologia del Ve- 
fuvio , del Cav. D. Giu/eppe Gioeni , di’ Duchi cC Angiò , e 
lungi dall’avervi trovare alfa , rhe poffa offendere i Re- 
gi dritti , e il buon coflume, mi fono con eftrema fod- 
defezione convinto , che l’Opera può fervire di efem- 
plare , e di eccitamento alla fludiofa gioventù , poich’ef- 
fa mette in villa con ftflema appoggiato alle più lode no- 
zioni chimiche , e minerologiche le varie produzioni del 
Vefuvìo , che fino a quelli tempi erano Hate imperfetta- 
mente , e quali col linguaggio del volgo ridotte a Ca- 
talogo . Le oflervazioni dell’Autore (opra i varj ogget- 
ti delle lue indagini mollrano le più decifive difpofizio- 
ni a trattare qualunque patte più utile delle Scienze Na- 
turali , e rettificano un gran numero d’idee , eh 'erano Hate 
anche da rinomati Natutalilli troppo follecitamente rice- 
vute . Per quelli riffe (fi io credo non folo che ne poffa 
effer permeila la fìampa , ma che l’ illullre Autore me- 
riti di effére incoraggiato a darci ulteriori rifultati de’ 

fuoi plaufibili lludj, . 

lo fono con profondiffìmo inchino, 

Napoli addì 27. Giugno 1700. 

Di V. M. 

Vmilifs . devotifi. obbligatili, V affolli 
Gioleppe Vairo . 

Die 1. menfis Julii 1790. Ne ape li » 

Vìfo referipto S, R. Ai. fub die 27. Junii eurrentis an- 
ni , ac apprebatione Ai. P.D.Jofiphi Vetiri , de commijjiont 

Rev. 


Rtv. Regii Cappellani Majoth , ordine ptafdta Regalie 
Ma'jeftatit . 

Regali s Camera S. Clara providet , deceTnh , alqua 
tnandat quod imprimatur cum infetta forma prefentis fup- 
plìcis libelli , ac approbationis dilli Reg. Reviforis . Ve- 
rum non publicetur , nifi per igfum Revi/orem falla ite- 
rum revisione affirmetur , quid concordat fervuta forma 
Regalium ordinum ,• ac etiam in publicatione Jervettrt Re- 
gia Pragmatica Hoc Juum . 

TARGI ANNI • PALMIERI • 

Vidit F. R. C. 

lllujltii Marchio Cuus Prafes S. R. C . , & cateti 11 - 
iuflres Aularum Prajctli tempore fvbfcriptienrs impediti . 

Izzo Cane. 


Adm. Rev. Dom. D. Felix Cappelli S. Th. Prof e fot 
revideat , ©* in feriptis rejerat ^ Die 12 . Junii 1790 . 

NIC* AMBR. VIC. GEN. 

Jofeph Rolli Can. Dep. 

• EMINENZA. 

Q Ualtinqu* letterario lavoro dell’ Illuflre Cavaliere 
Gioeni non elige revilìone , bensì lode , ed enco- 
' mio, per le altre fue dotte, e leniate produzioni, 
ben note alfa repubblica de’ letterati . Onde della di lui 
Litologia Vefuviana , che ora egli dà alla luce , fiimo 
doverli facilitarne la fiampa in vantaggio dell’ifioria na- 
turale del noftro Regno . E con ogni rilpetto , ed of- 
lèquio mi dico 
Di V. Em. 

Napoli ?o. Giugno V&& 

Uin'difs . , e diveti fi. fervo veto 

~ , Felice Cappello 

Della Real Accademia delle 
w Scienze . 

Attenta r elulione Domini Reviforis imprimatur . Datum 
H capoti die j. Julii 1790. 

NIC. AMBR. VIC. GENT. 

Jofeph Rolli Can. Dep. 3 


Immenfa , & improba Natura portio , 
& in qua dubium fit plurane abfu - 
mat an pariat . 

PLIN. Lib. XXXVI. cap. XXVII. 
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I 

SAGGIO 

DI LITOLOGIA 

DEL VESUVIO. 

§. I. 

F ra tutti gli oggetti imponenti , ed Introdullo ‘ 
atti a produrre una gagliarda impref- 
fione fu i fenfi , e per confeguenza im- 
mediata full’ anima dell’ uomo , in qua- 
lunque (lato di falvatichezza , o di col- 
tura egli fi trovi , il piò grandiofo , il 
piò atto a fcuoterlo violentemente , ed 
a deftargli con affannofa alternativa , 
e con rapida fucceflìone lo ftupore , lo 
fpa vento , le rifleffioni fuITéforze delia 
Natura , è per certo una montagna , ' 
che d’ improvvifo mandi fiamme , e gran- 
dini , e torrenti di materie arroventa- 
le, o in fufiorje . 

a Im- 


Digitized by Google 


I 


Oggetti di 
/otterrà più 
importanti 
che quelli 
della fuper- 
fizie . 


> 

IC 

Immenfa è la difianza ,che paffa fra 
le meraviglie della Gran Madre ne’ fio- 
ri più apparitemi per la ricca , ed ele- 
fante varietà delle tinte , nella maeftà 
delle piante fuperbamente erette verfo 
le nubi , nella complicatezza organica 
degli animali,, che popolano l’aria, 1’ 
acqua, la fuperfieie del Globose quel- 
le , gli elementi delle quali ha voluto 
profondamente nafcondere nelle cupe vi- 
gere della Terra .. Dalle prime l’ uomo 
ridotto in fociet'a trafle le delizie, i 
comodi , le diffrazioni dai faflidj della 
vita ; dalle ultime , non per anche ufci- 
to dallo flato di femifalvatichezza , eb- 
be gli flromenti per fupplire ai bifogni 
delle Arti primitive , alb-^^ionale di- 
dillruzione delle fpezie male- 
fiche, e a * danni ancora della propria , 
coftretta talvolta a incrudelire dalle cir- 
coftanze. Chi fin dall’ incominciamenta 
delle focietk attribuì il principale onore 
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fra le Arti di prima origine , fecondo le 
diverfe loro relazioni ed afpetti , or’ all’ 
Agricoltura , or’ alla Paftorizia , or’ alla 
Navigazione , or al Commercio , fu in- 
giufto ; elfo doveafi alla Minerologia , fen- 
za di cui niun’Arte avrebbe mai potuto 
nè forgere , nè profperare . Le Scienze 
fteffe fublimi , che orgogliofe talvolta s’ 
avvifano di guardare dall’alto il modello 
inveftigatore delle fotterranee ricchezze, 
e delle utili curiofit'a , che ad effe fono 
guida fempre neceffaria , non efiftereb- 
bero, fe la Minerologia non aveffe lo- 
ro facilitato i progreffi. 

- Dalle tenebrofe vifcere della Terra eb- La Mine - 
bono egualmente origine i telefcopj dell’ ^deaT 
Aftronomo', U buffola dèi Navigate Dte Arti, C del- 

— - . . O 7 . . 

le complicate macchine^ffeTIfr-Fifica, Ia le Scienze * 
formidabile preparazione , che rende fa- 
miliare all’ uomo 1’ imitazione del ful- 
mine , e per fine quella elaftica foftan- 

za , che potè lufingarlo per un momen- 
v t a 2 to 
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Vulcani 
conducenti 
»Ha T eoria 
delU Ter- 
ra. 


IV 

to di alzarli in aria , e di folcire con 
rapida arditezza 1’ immenfità del fluida 
atmosferico. Se alla Minerologia dob- 
biamo tutto , dobbiamo poi principal- 
mente ai Vulcani, accefi dalla provida 
Natura in varie parti del Globo, le 
prime nozioni del fuoco , della follone, 
delle leghe metalliche, dell ? azione del- 
lo zolfo ne varj fuoi flati fu i corpi 
minerali ; e , dietro alle idee delle ope- 
razioni elementari , da efli riconofciamo 
h madre di tutte le Arti , la nutrice 
di tutte le Scienze, la Metallurgia. 

La Teoria del Globo non è perav- 
ventura d’immediata utilità: ma è per 
certo una delle più nobili inveftigazio- 
ni, uno degli oggetti pii-Jegni di oc- 
cupate ^ T m teadimento dell’ uomo , cui 
la Mente Suprema vi ftabift per abi- 
tatore , e a cui lo diede per fubbiet- 
to di moltiplici indagini . E d’ onde 
più verifimili congetture , «T onde più 


Digìtized by Googte 


V 

ràgiònetfolì idee intorno alle antiche 
rivoluzioni (offerte dalla Terra potrebb’ 
egli trarre giammai che dai Vulcani? 

Lungi dunque da noi coloro , che lo 
Audio d’ogni maniera di Ibftanze lapi- 
dofe, e fegnatamènte delle compo Tizio* 
ni , e decompofiziofti vulcaniche , Come 
occupazione di fettìplice -, e Aerile cu* 
riofità fogliono qualificare ; e più lungi 
ancora quelli, che credeffero di bene 
apporli fentenziando che fé all’ uomo 
ignorante di grande ajuto fervirono le 
Operazioni del fuòco della Natura , per 
V uomo oggimai inoltrato ne più arca- 
ni mifterj della Chimica non poffono 
effere di profitto veruno . Pur troppo 
i arte noftràv appoggiatala mal ficuré 
bah, fallisce di frequente '-"'ed il foló 
Scoprimento de’ principi femplici dalla 
Natura adoprati , potrù un giornó con* 
tdurci à trattar le materie minerali eoa 

Sicurezza di progreffivo vantaggio ! 

^ . à 3 Rà* 



Ragion vuole però che fi fperf vi* 
cino il tempo , in cui non più venga- 
no fra noi creduti poco meno che Ca- 
landrini raccoglitori di pietre gli Analiz- 
zatori delle variamente combinate foftanl 
ze , che coftituifcono il vado Regno Mi* 
nerale . I progredì delle cognizioni , che 
rapidamente vanno dilatandofi in quelli 
fortunati Dominj , fotto la protezioni 
di un Governo tendente per tutte le 
vie alla felicità , ed alla gloria della 
Nazione , faranno falire quella Scienza 
a quella giuda confiderazione , in cut 
è giunta predo i più colti , e floridi po- 
poli d’ Europa . 

Lenti prò- Lo Audio de’ Vulcani , im portantini* 
Menerò io-* ma P arte della Mincrologitf, è tutt’ ora 
già vuica- bambino , in quelle noltre contrade j un- 
nica fino a’ corc j 1 è lafciando da parte le non molte 

dì noftri . 

che rifguardano l Etna , piu che dugento 
Opere , nel breve giro di un fecolo e 

mezzo , vi fieno ufcite alla luce fui folo 
, - Ve- 
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Vefuvìo : Niuna di codette fu fcritta 
col linguaggio de’ Minerologi ; niuna 
fomminiflrò idee efatte , e quafi nem- 
meno barlumi di nozioni fcientifiche in- 
torno a quefto famofo Vulcano , Un 
ammalio di citazioni ricopiate faccetti- 
vamcnte, e cottimanti gli annali delle 
■eruzioni ; oggetti ingigantiti dallo fpa- 
vento, e dalla paflione del maraviglio- 
fo ; concetti vuoti di fenfo , fparfi nell? 
pretefe fpiegazioni de’ fenomeni; credu- 
lità fenza limiti ; ecco i caratteri della 
mattima parte di tali fcritti , fino a’tem- 
pi del fu celebre Profettore Serao (i),, 
e del P. della Torre di onorata me- 
moria (2). Nemmeno però furono uti- 
li alla Scienza le Opere di codefti due 

a 4~ - Scrit- 

(1) "Ne apolli an, t Sciemiarum Ac adorni a , de Vi finii 
(onflagr gitone , qua mtnfe Majo , anno 1737. accidie , 
Commentarmi . Neap. 1738. 

(z) Hi/l. & Phlnomenei tlu Vefuvt , par It P. de l » 
Torre. Naples 1771. ' • - 
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Illuftratori 
viventi del 
Vefuvio . 


Vili 

Scrittori dell’ et k a noi piti vicina , beni 
chè lontane da’ difetti di quelle , che 
le aveano precedute , e di parecchie an- 
cora che le feguirono; perchè non era- 
no elfi nati in tempi , nè in luoghi , ove 
fiorifero buoni fìudj minerologici , e 
chimici . 

Viventi ancora quei rifpettabili uo- 
mini , forfè ad ili ufirare i Campi Fle- 
grei con un’Opera , che meritò l’ap* 
plaufo di tutte le nazioni , ed alficurò 
immortai fama all’ illuftre fuo Autore , 
il Cav. Guglielmo Hamilton, Miniftro 
Plenipotenziario di S. M. Britannica 
preflo quella Reai Corte (3) . Egli non 
credette , che fi trovaflero in contraddi- 
zione colla dignità dell’ Incarico le fre- 
quenti , e faticofe peregrinazioni per le 
deferte , lapidofe , e difaflrofe fpalle del 

Vefuvio , non la collezione delle varie 

prò- ' 

(3) Campì Phltgui , Vel.z. infoi, fg. Nap.17 76. 
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produzioni che vi s’ incontrano fparfe 
non l’ efame accurato de’ loro caratteri 
dipintivi . Il libro , decorato di numero- 
fe Tavole colorite alla verità degli 
oggetti , ha * oltre tutti gli altri , il me- 
rito di appagar 1’ occhio colla fquifitez* 
za dell’ efecuzione , e d’iftruire intorno 
alle gradazioni , ed ai caratteri principali, 
e più decifi degli agenti Vulcanici nel- 
la coalizione , e deteriorazione degli 
aggregati lapidofi , nello fprigionamen- 
to dell’ eruzioni , nella configurazione 
de’ corfi delle materie fufe , e de’crateri. 
Contemporaneamente alle indagini del 
Cav. Hamilton , alternava Lezioni di 
Chimica alla gioventù ftudiofa il chia- 
riamo Profefiore D. Giufeppe Vairo , 
ora dalla Cattedra , e dal Laboratorio 
dell’ arte , ora nella rinomata Piazza di 
Vulcano detta Solfatara di Pozzuoli , o 
alle ripe fumanti di efla , dove conti- 
nuamente dalla Natura lavoranfi le più 

iflrut- 


fc 

iftruttive decompofizioni , e riproduzio- 
ni . Le occupazioni indefefle della Cat- 
tedra , e quelle della Clinica non gli 
lanciarono 1’ ozio neceflario per pubbli- 
care in un corpo d’ Opera i rifultati del- 
le Tue lunghe, ricerche , eh’ egli però in 
Gompenfo usò maifempre di comunica- 
re liberalmente a chiunque abbia rao- 
Arato defiderio d’iftruirfene (4). 

Utilità de’ Codefti rifpettabili efempj non ebbe- 
prodotti rQ f ino ora 1 numero di feguaeì, 

che fe ne avrebbe dovuto fperare. Ep- 
pure , fe fi voglia riflettere alla quanti- . 
t'a, e qualità delle produzioni utili, e 
talvolta anche ricche , dalla Natura qua- 
fi abitualmente aflegnate alle regioni 
• vulcaniche , fembra che avrebbono do- 
vuto fcuotcrfi finalmente gli abitatori 

di 

(4) Nella edizione Napoletana del Diz. di Chimica 
del Sig. Macquer trovanti intereflantiffime Note del 
Signor Profeffor Vairo , ed oflervazioni tulle materie 
• ' Vulcaniche . 

v. 
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di quelle belle contrade dall’indolenza,' 
e dedicarli all’ efame del fuolo , fu di 
cui fi ritrovano . 

• I Vulcani dell’America Meridionale, 
oltre agli zolfi e a’ Tali minerali , offro- 
no la platina fra le arene di forlo mar- 
ziale . Quello metallo da molti creduto 
fe triplice è poi forfè elfo flelfo una com- 
binazione d’ oro , e di ferro prodotta 

da lunghe ignizioni vulcaniche ( 5 ) ; 

pre- 

(5) Della platina di Choco , e di Popayan fcrive il 
Sig. Bowles : Remar quant qae la platine contenait du fer , 
& que le cobalt en contieni aujjì , qu on tre uve beau- 
40up de gtains d'or de couleur de Juie melés uvee la pla- 
tine , que cene ejpece nouvelle de fobie metallique e/l 
uni que dans le monde , qu' elle fe forme en abondance 
dam une montagne aure environs d'urte mine d'or , & 
qu' il y a bcatiCtmp de Voltane dans ce pah , je me futi 
fcrfuaclé que la montagne renfenilt dw^abalt , cornute cel- 
ie de la Vallèe de Ci/lan dans les Pircnèes d' Aragon , 
que le feu d' un Volta» aura fati èvaporer l' arfenic , 
■& aura fortné quelqut cho/e de femblable au regale de 
eobalt ; que ce regale fe fond , & fe utile aree C or, 
quQiqu' il convenne du fer , & que le feu applique pen- 
dant un grand vewbfe de Jìecles , privant la ma/iere de 

la 
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preziofa preparazione dallà Natura ap- 
prettataci per fervire particolarmente al- 
la perfezione de’ telefcopj , e quindi agli 
avanzamenti della più fublime delle 
Scienze , 1’ AftroUomia » 

Contrade l vulcani del Vicentino , gik illuftrati 
vulcaniche j e dotte fatiche de’ Signori Arduino* 

danno gcm- r 

me * Strange * Fortis , e vifitati frequentemen- 
te da Viaggiatori Naturalifti di maggior 

fa- 
ri» fujibiìité auto formi ce falle metalli t]ue . . • que lei 
gtains £ or de forme irreguliere , & ie couleut de foia 
font aufft t iff'et du feu di' Un Vólcan lorfqu il ditemi; 
que les graim de platine , qui conttaSlent adherence à cair- 
Ji de la croute de fer ctendue à leut furface , font II 
tefultat di la dtcompofition du fer darti li grand noirt- 
bte de fiecles , qui Je font tceulis dtpuis que le V ol- 
eati s ' efl éteirtt , & que ceux qui n' ont point cene con- 
che ferruginiufe , »’ ont pas eu afri de temi depait 
V extinflion du Volcan pour i acquerir . Fovvles , lntroi, 
a l'Hifi. Nat. d'Kfpagne ; Chap. de la Platine ; trad frane. 
Il Sig. Bergman , d’ accordo con molti altri Chimici, 
che hanno travagliato (opra quello metallo , ha ricono- 
feiuto che il mercurio che fi trova alleato con elio, vi 
è artificialmente mirto • Opufc. Chim, Volt il. differì* 
TtVlH. ' 
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fama , danno giacinti (<f) , crifoliti , e 
que’ celebri enidri agatacei ricercatif- 
fìmi dagli Amatori delle curiofit'a mine- 
rali, e che cos'i ben corrifpondono alla 
defcrizione dataci da Plinio (7) di code- 
tta gemma di recompofizione (S) a po- 
chiffime contrade accordata dalla Natu- 
ra . Giacinti, zaffiri, e granati trovò il 
Sig. Faujas de S. Fond pretto Puy nel 
Vivarefe , e predo Expailly nel Ve- 

Uy (p) ; come in varie altre contrade 

vul- 

(6) V. Raccolta di memorie Chimico- mineralogiche , 

metallurgiche , ed Crittografiche del Sig. Gio. Arduini. 
Venezia 1775. , 

( 7 ) Enhydrus fempet rotunditatls abjolute , in can- 
dore eji leva , Jei ad motum flufluat intus in ea ve- 
lui in ovis liquor, flin. Hi/l. Nat. liù.xxxv n. cap.xt • 

(8) Gli Enidri fono formati per infiltrazione nelle 
lave cavernofe di Vicenza , datte molecole quarzofo- 
agatacee , che le acque portano feco loro nelle cavità.- 
La fteffa origine hanno le infiltrazioni del Vefuvio , 
delle quali parlerò a luogo opportuno , ciò* , nella 
Clafle delle recompofizloni . 

(9) Faujas de S. Fond , Mmerolegii dei Vtlcant , 
Parigi 1784. fag. 206. s». 
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vulcaniche cT Europa diligentemente efa* 
minate , gemme di primitiva origine , 
e granati in particolare s incontrano tut- 
tora in iftato di fervire agli oggetti di 
iuflo , ond’ è che piuttoflo alla forza deli’ 
aria nell’ efplofioni, che a quella dell’i- 
gnizione fembrano eflere fiate foggette , 
L’Etna, ii l’ Etna } e ifole Eolie non danno gem- 
Vcfuvio , e me / \ j paefe Flegreo della Cam* 

«e fono pania non ce ne "ha per anche dato al- 
fcarfi , tre 

(io) Le Zeoliti poliedre , che abbondano in una 
delle contrade dell’ Etna , a gran torto fono fiate de- 
nominate acque marine ,e berilli . Di tali recompofizìo- 
ni parlerò nella Storia Minerologica di quel Vulcano. 
Qui mi contenterò d’ avvertire che ho creduto di do- 
verle annoverare fra le recompofizioni , quantunque il 
cel. Sig. Faujas de S. Fond abbia infegnato efprefla- 
mente che devono efler tenute come preefiflenti alle 
lave T e accidentalmente ravvolte in effe. Oltre che 
non avrebbero potuto eflere a Soggettate a un fuoco 
violento fenza fonderli e rigonfiarli , oltre che la loro 
ftiflallizzazione ha tutto il carattere di pofierioritì per 
F efattezza con cui fuole efler configurata , io efporrò 
anche argomenti locali e decifivi contro l’ opinione 
dell’ illaftre Vulcanica Francete, 

t - ' • , » ' -=» 
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tre che minuti , o (tritolati crifoliti , e 
qualche rarilfimo granato di bell’ acqua, 
fra un infinito numero di appannati < 
S’ingannò a partito il Sig. Ferber (1 1), 
che, dopo di averlo forfè troppo all’ in- 
fletta e fuperficialmente efaminato, alfie- 
ri del Vefuvio , eh’ effo dava de’ gia- 
cinti; o forfè dalla malizia de' vendito- 
ri delle pretefe gemme di quello mon- 
te fi lafciò buonamente imporre- 
Ricco, e moltiplice compenfo però Largocom* 
ha voluto dar la Natura alla parte vul- pe " f ° d ^°' 
carnea di quelle felici contrade, larga- tu». J 
niente ad efla concedendo l’allume,' il 
vetriuolo , Io zolfo, generi di non ma- 
lagevole feparazione dalle terre che li 
contengono, e talvolta fpontaneamente 
feparatt da effe quafi del tatto per l’ef- 
fervefeenze di fotterra, e per efflore- 

feen- 

t • 

. (11) Letttc: fui la Micetologie d' Italie. Strasbuiy 

go 1776. 
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fcenze efteriori . Non ■ v’ h chi ignori di 
quanto ficuro fpaccio , di quanto con- 
fumo nelle arti fieno l’ allume , il ve- 
triuolo, e 1 ’ acido di codeft’ ultimo, 
che con tanto vantaggio potrebbefi otte- 
nere dove abbonda lo zolfo (12), ogni 
qual volta le fpecolazioni dirette a ta- 
le oggetto foffero ftabilite fu ben com- 
binati elementi . 

Aiiumiert L’ Allume non fi trova in veruno do’ 


wnehe ^ p ae (i vulcanici conofciuti in Europa co- 
Jjp*n * d> . r x , , 

Ifchia , e sì copioio , cosi ipontaneo , cosi ovvio, 

a’ Agnano. CO- , 


(u) L’Acido vetriuolico , denominato volgarmente o» 
gito di vetriuolo , b un oggetto importantiflìmo di com- 
mercio per le arti : ma per quanto ho potuto oflerva* 
re non abbiamo fui Vefuvio , e full’ Etna una grande 
abbondanza di zolfi ; la fublimazione di quella fo* 
jtanza ì pi'u abbondante ne’ Vjdo^ ^mifpenti , dove 
il fuo fprigionameoto non' viene turbato dalle vio- 
lente rivoluzioni, che accadono nelle fauci de’ Vulcani 
attivi . La Solfatara di Pozzuoli ne dà alcun poco , e 
fe ne trova in maggior quantità nell’ Ifola di Vulcano» 
una delle Eolie . V. Dohmieu , VejMge «t*x Ila dt 
Ripari, Paxis 1785. 
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come fra noi ; quello di Lipari era in 
icommercio fin da tempi Romani (13) j 
Jfchia e le vicinanze del lago d’Agna- 
no n ebbono delle fabbriche , la prima 
•fondazione delle quali fi perde fra le 
tenebre dell’ età barbare (14) . Effe in- 
cominciarono a declinare da più che tre 

fe- r 

t ■ . . . 4 

(13) Dell allume dì Lipari cosi Diodoro Siculo: 

H*t etiam iufula famigeratum aluminis metalìum ha - 
itt , undt magnum Liparenfibut , & Romani: vefliggf, 
Diod. Sic. Hift. lib. 5. caf. io. E Plinio: Gìgnitur au- 
Um ( ) in liifpania , JEgypto , Armenia , Ala- 

'Cedtnia , Ponto , Africa , infulit Sardinia , Melo , Lìpa- 
ra, Strongyle , &c. H{[i. Nat. lib, gj, 

(14) Dell Allumiera d’Ifcbia ha trovato indicazioni 
il dotto Sig. Ab. D. Giufeppe Cellari, Regio Archi, 
vario , in un documento di Carlo I. che ne ordina il 
riftabilimento fin della metà del xm Secolo. Il Pop- 
tano , Enea Silvio Piccolomini , e quali tutti gli Sto- 
rici Napoletani parlano d’ un certo Bartolommeo Per- 
nice, che vi ripriftinb l’arte dell’allume, poco prima 
Che venifle fcoperta la minerà della Tolta da Giovan- 
ni di Cadrò . Sin dall’anno 1248. era in valore una 
grande Allumiera prefiò a| Lago d’Agnano, di cui il 
prelodata Sig. Archivario da mettendo itìfieme la Storia, 

*- * b 
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fecoli addietro y e fui finire del xv i cad- 
dero poi totalmente» a fegno di non 
lafciar pitt veftigio' della loro’ efiflenza « 
Sulle rovine di effe fu (labilità la flo- 
ridezza della famofa Allumiera del- 
la Tolfa » a cui paghiamo quel tribu- 
to» che converrebbe a noi dì rifcuote- 
re da quali tutte le altre nazioni » e cer- 
tamente almeno’ da quelle che abitano 
alle fponde del Mediterraneo, in confe- 
guenza de particolari vantaggi , che il no- 
flto allume avrebbe fugli ftranieri . 
eretta aio-- in una grotta fcavata nel tufo vulca- 
d ! nico * a livello del mare vicino al Ca- 
allumiera po di Mifeno , fi genera fpontaneamen- 
di Paiiuo- te Y al j ume in gran quantità . Quello 

fale vi è cosi fovrabbondante , che pren- 
de la forma di grappoli alla fuperfizie 
de’ rottami di tufo fparfi pel fuolo del- 
la caverna , e in varj luoghi delle pa- 
reti , che generalmente ne fono incro* 

fiate. Effo fi manifella per lungo trat- 
to 
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to anche al di fuori nelle fenditure degli 
fìrati del tufo . La. nuova Allumiera (la- 

r 

bilita non ha guari nell’ antico cratere 
della Solfatara di Pozzuolo, addimofìra 
anch’ elfa chiaramente di quanta utilità 
fia lo fludio della Minerologia vulcani- 
ca ; ed in oltre prefenta un modello di 
tali fabbriche affai ingegnofo per le mol- 
te vifte d T economia nella diffribuzione 
delle .fue parti . Non credo di dover qui 
dilungarmi nella defcrizione di quelli 
due oggetti , fapendo che deli’ uno il 
Sig. Abate Fortis* e dell’altro il Sig. 
Abate Breislack feparatamente fi occu- 
pano . Siccome noi cefferemo di ricor- 
rere alle nazioni flraniere per codeflo 
genere , fe gli ftabilimenti ne faranno 
moltiplicati , altre utili produzioni dob- 
biamo ragionevolmente prometterci fe 
verranno efaminate , dietro la fcorta del- 
la Minerologia , e della Chimica le Ifo- 

le Eolie , le Pitecufe , le Ponze , i monti 

b i di 
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di Teano , il Volture , i Vulcani eflln-i 
ti della Sicilia , e di parte in parte le 
valle prominenze , e le radici dell’ Etna. 

Io mi tengo (ìcuro , che il fin qui 
detto , polla edere più che baftevole a ri- 
conciliare colla Minerologia in generale,, 
e collo ftudio de 1 Vulcani in particolare 
gli /piriti , che peravventura a disfa- 
vore ne follerò fiati prevenuti ; e qua- 
li temo che poffa oggimai fembrare fu- 
perfluo alle perfone dotate di fino inten- 
dimento il ricordare i molti rinomati Na- 

turalifti (15) dell’ eth noftra , che a que- 
lla 

(1$) Defrpareft , Mem. de ( Accaà . dei Se. Mem. fu* 
|« Volt. di' Auvergne 177 li. a Arduino , Raccolta di 
Mem. Orittegtafiche . Venezia 1775. ss Hamilton , Cam- 
fi Phlegtei . Obferv. fur Iti Vele, dei dtux Siciles . 
pies 1776. ss Supplemtnt , tu relation de la grande tra. 
ftion du Ve/uve de P annfe 1779. ~ Collini, Journal 
d’ un Vo'iage &c. Manheim 1776. — Ferber , Lei- 
irei fur la ini», d' Italie . Strasburgo 1 776. ss Forti* , 
Della Valle vulcanico- marina di Roncà . Venezia 1778. 
Delle Jfole Elettridi , nelle Mem. dell' Accad. di Padova 
Vtl.in Trafmut azione locale deli' Argilla marina m lava\ 
* ' Kb 
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fta pàrte della Geografia Fifica non ifde* 
gnarono di confacrare le loro fatiche 
o trattandone di propofito in Opere par-» 
tieolarmente ad efla desinate t o ren- 
dendone conto per eflefo ne’ Viaggi, e 
nelle Memorie . 

Se l’attenzione della gioventù ftu*' 

dio- 

Lettcra al Sig. C olì ini . Vicenza 178$. 32 Faiijas de Si 
Fond , Rechtrches fur In V'olcans f teina du Vfvarais 4 
& d u Vtlay . Grenoble 1778. Min. in Voltavi. Pa- 
rigi 1784.53 Troil , Lettres fur i'hiandt . Parigi 1779. 
Dolomieu , Voyage aux Ilei de Lipari . Parigi 178^; 
Meta, fut lei Volcans é teina du Val di Noto , dam 16 
Journal de t' Abbi Rozier . Mem. fur Iti Ilei Panca . 
Parigi 1788. 53 feergmann, de produElis Vulcaniti. Opufi. 
thim. voi. Upfal i 7 8j. = Strange , de' Monti Co. 
tonnare dello Stato Veneto. Milano 1786. ~ Breislacic. 
Saggio di Ojjerv azioni Julia Tolfa &c. Roma 1786. 52 
Oltre a molti altri , che nel corpo delle loro opere han- 
no fctitto db’ Vulcani, o che hanno dato Memorie 
ne’Giornali e negli Atti Accademici , come Pallas , De- 
luc , SauflTure , Mendez da Coda , Demede , Guettard * 
Foilgeroux , Soulavie , Targioni-Tozzetti , Dondi Ow 
Iogio , Pehnant , Foigt , Leskens , CRarpentiér , Die-: 
(rich , Bufloii , Sage , Gualandt;is , Rafpe , &c. 

b 3 
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diofa pel mio efempio fi rivolgerà 
quell’ oggetto, che per noi può efler 
detto familiare, e fe le confeguenze di 
nuove, e moltiplicate indagini condur- 
ranno folleciti vantaggi alla Mineralo- 
gia , ed alle arti domeniche , colle qua- 
li la Litologia vulcanica ha {Irettifiima 
relazione , io mi applaudirò di aver 
coraggiofamente incontrato le fatiche 
infeparrabili da sì fatte occupazioni di- 
rette al bene , ed ofo anche dire all* 
onore nazionale . 

§. IL 

Del Vefuvio in generale . 

Defcriiionc Quanti v* ebbero narratori dell eruzio- 
* fte "°! edel ni del Vefuvio da circa due fecoli ad- 

Vefuvio y 

oggmiai i- dietro, tante trovanfi copie qiiafi pa- 
nuti!e. f0 j a p gr p aro i a della defcrizione effe- 

riore di quella montagna . L’ altezza 

ora 
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ora ìbene , ora mài prefa , il perime- 
tro , la figura, le varie modificazioni 
della fuperficie , parte ridotta a coltu- 
ra , parte felvofa , parte del tutto Ae- 
rile e nuda , le terre , i palagi , i giardi- 
ni , le popolazioni ne occuparono egual- 
mente tutti i Defcrittori non-Minero- 
logi. Io nulla di quello ripeterò; poi- 
ché non di quanto affetta 1 organo di 
qualunque fpettatore , ma delle foftan- 
ze mal conofciute , perchè non «forni* 
nate , nè claflificate finora da chicchef- 
fia , mi fono unicamente propoli o di 
far parola. Io deggio quindi confiderà- 
re il Vefuvio come un femplice aggre- 
gato di materiali appartenenti al Re- 
gno lapideo ; e brevemente da prima 
dare un cenno della fua orìgine , come 
di quella di è alla Minerologia ap- 
partenente , pofcia de fuoi componenti 
in generale, indi partitamente di tutti 
i diverfi loro caratteri . 



Caratteri 
generali 
della vul- 
caniti de’ 
monti . 
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• ■ E quafi collante indizio di origine 
vulcanica , e di gran lunga pofteriore 
a quella delle catene montane , o fiano 
calcaree, o fchiftofe e granitiche, l’K 
folazione d’ una montagna , che affetti 
figura conica nel mezzo di qualche va*. 
Ila pianura . Che fe di più coni grandi 
e piccioli , ben riconofcibili , ancorché 
talvolta pregiudicati in parte dal rem* 
po , fia compofta la malfa prominente 
dal piano , diviene tanto vicina alla 
certezza la probabilità di una tal gè* 
nefi , che 1’ efperto Orittologo fuol del 
cidernc anche di lontano, fenza timord 
d’ingannarfi . Se poi finalmente alla 
Configurazione generale di tutta la mafr 
■fa, e d’ alcune delle fue parti feparata- 
mente prefe s’ aggiunga il decifivo ca- 
rattere d’aver tuttavia de’ crateri di non 
equivoca figura, diverrebbe del tutto ine- 
fcufabile il Naturalifta , che rimaneffe 

per un fol momento dubbiofo del mo- 

• * i do 
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do , .in dui foffe crefciuta . Tutti code* 
fti caratteri efattamente fi verificano nel 
monte noftfo , ifolato, conico s'i nel to- 
tale , che nelle parti , ed avente crateri. 

» Ad onta però di tutto quello , tanto Erfore «M . 
era bambina la Scienza delle monta- Tom!* 
gne fra noi fino a non moltiflìmi an 4 
ni addietro, che il per tanti altri tito- 
li benemerito P. della Torre infegna- 
va „ non eflere il Vefuvio altrimenti 
„ forto per qualche incendio , o for- 

„ mato a poco a poco ma 

,, fibbène un monte compofto di frra- 
,) ti di materie diverfe , come fono tut- 
j) ti gli altri , e confumato dal conti- 
si nuo fuoco, che contiene nelle fue 
„ vifcere „ j foggiungendo affai politi* 
vamente , in prova della fua afferzio* 
ne , che „ nelle rupi interiori di Som- 
j> ma , e di Ottajano non fi vedono 
j> veftigj di fuoco , e che efaminando 
„ 1 interna coftituzione del Vefuvio piò 

„ che 
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che evidentemente comparifcono ne* 
„ luoghi non offefi dal fuoco » . » gli 
„ ftrati naturali, de’ quali il monte è 
,, comporto [ 1 5] Le oflervazioni di- 
ligenti e replicate , eh’ io ho fatto 
.Tulle località più efpreflìve di quefto 
Vulcano, e particolarmente fulle fitua- 
^ìoni indicate poc’ anzi , ora da me 
folo , ora in compagnia di dotti amici 
ftranieri , mi hanno convinto eflere il 
Vefuvio precifamente ciò , che il buon 
Padre della Torre non credette che fof- 
fe ; vale a dire , un monte forto a po- 
co a poco dalla rafa pianura , e fecon- 
do ogni probabilità da di fotto le ac- 
que del mare , che la coprivano : ed 
in tutte le ftratificazioni di Somma e 
di Ottajano nulla trovarli , che ìndichi 

formazione tranquillamente operata co- 
me 

(i 6) Della Torre , Storia , e Fono mini del Vefuvio , 
P*8‘ *?• 

\ 
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me ne’ banchi lapidofi de’ monti anti- 
chi , ma fibbene tuttociò che tumultuo- 
fo aggregato , fcorificazione , fufione , o 
ricottura ad evidenza dimoftra. 

Non farebbe flato però del tutto in» 
efcufabile il dotto Storico del Vefuvio al- 
lor quando fl credette che gfinterni Ara- 
ti della montagna foffero naturali , e 
di primitiva origine , fe lo avefle de- 
dotto dall’ efame de’ fallì , che coprono 
in parte le montagne di Somma , e di 
Ottajano , e trovanfi fparfi pel vallone fot- 
topofto , i quali veramente fono di tutt’ 
altra formazione che vulcanica , come 
a fuo luogo farò conofcere . Ma il va- 
lentuomo era nato prima che la Chi- 
mica, e la Minerologia noftrale fi tro- 
valfero in cafo di efler guide ficure nel- 
la diagnofi delle concrezioni lapidofe. 
Egli tenne per lave quelle, che non 
lo furono mai , ed ebbe poi per idrati 

antichi, e primitivi del monte quelli, 

che 
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che fono realmente cord di lava di ri* 
motiffime , e diverfe epoche , ed age> 
volmente riconofcibili come tali da qua-, 
lunque occhio abituato ad oflervare gl’ 
impatti* e le inclinazioni delle materie 
eruttate , che da quelle di primigenia in- 
dole hanno caratteri diftintiflìmi* 

Un accenfione adunque fotterranea * 
e fecondo ogni apparenza nel tempo 
naedefimo anche fottomarina , incomia^ 
siò dal follevare gli ftrari , che coftitui- 
vano l’antica fuperficie del piano * fu 
di cui ora forge il Vefuvio colle fuo 
aggiacenze * per un’ operazione della 
Natuta originariamente fimile a quella* 
per cui ora fon due feeoli e mezzo , 
fi alzò dal fondo del lago Lucrino il 
Montenuovo di Pozzuoli* Quetto non è 
il luogo , in cui io debba render conto 
per minuto degli agenti eh’ efla fuole 
impiegare in fimili cali ; poiché mi fo* 

no unicamente ptopotto la claflifieazio* 

ne 
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ne de’ prodotti , non l’accurata individua- 
zione de’ produttori , e del lor modo di 
agire, cui mi contenterò di occafional- 


raente accennare . 

Nel farli ftrada attraverfo i valli let- 0r ‘ glfl8 

• r r , » delle d ‘ weM 

ti petroli, lotto de quali chi fa a qualf e f 0 ft anxe 
profondità , ed a quanto variate locali- la P idofe 
tà ebbe in diverli tempi , ed avrà in 
avvenire il centro delle fue accenfioni 
il Vefuvio , 1’ aria Iprigionata dalle fo- 
ftanze minerali , ove trovava!! in iftato 
di fiflità , Squarciò , ed infranfe gli Arati 
fuperincombenti , e violentemente ri e- 
fpulfe i rottami , parte fuori della circon- 
ferenza del cratere per modo che non 
rimafero lefi dal fuoco, parte a perpen- 
dicolo Sopra la gran fornace del cratè- 
re medefimo , nel quale ricaddero , e 
fubironp diverfiflìmi gradi d'impreflìeni 
ignee , ed ora della Semplice arroftitu- 
fa, o calcinazione , or della femifu* 
itone » or delia fufione . completa , or ^ 
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della vetrificazione , e della fcorifrcazio- 
ne, or finalmente della polverizzazione 
provarono gl’ effetti , e ricevettero i ca- 
ratteri permanenti. Quelli diverfi (lati, 
a’ quali i falli primordiali furono con- 
dotti dal fuoco , collituifcono le diverfe 
modificazioni delle foltanze lapidofe , che 
alle falde del monte può incontrare il 
Minerologo , e che ponno effere ridot- 
te alle feguenti Categorie : i.° follan- 
ze primordiali, 2. 0 lave, 3. 0 vetri, e 
pomici , 4. 0 breccie , e tufi . 

Io parlerò partitamele di ciafcuna 
indicandone i caratteri generali , e 1’ o- 
rigine , e mi farò llrada per tal modo al 
Catalogo , in cui troverannofi deferir- 
ti ordinatamente i caratteri che difiin- 
guono gli uni dagli altri i diverfi im- 
palli , e tal volta le diverfe parti del 
medefimo impallo . 

circonda- L’angulli» del tempo, e la raancaa- 
della tranquillità necelfaria a quello 

col- • J S®* 
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genere di ftudj mi obbligarono a circo ditele 
fcrivere le mie peregrinazioni, e la Col- 1 ”* 
lezione, di cui rendo conto, al folo pe- 
rimetro del Vefuvio , e alle varie ele- 
vazioni in elfo contenute fra Refina, 

S. Jorio, Pollena , Somma , Ortaj'ano, 
Polveriera , Pompeja , ed il lido del ma- 
re . Non mi lufingo di aver efaurito 
tutte le combinazioni lapidofe di code- 
fio tratto , quantunque ne abbia mifu* 
rato, per cosi dire, ogni parte col mar- 
tello alla mano; poiché ogniqualvol- 
ta m’ accadde di ricalcare gli ftefli luo- 
ghi mi fi prefentò qualche nuovo og- 
getto - Qualunque però fia quella mia 
fatica, ardifco di lufingarmi che potrà 
fervire di bafe, e in qualche modo di 
guida a chiunque fi trovaffe in circo- 
fianze piò favorevoli delle mie , e vo- 
lelfe intraprendere la Minerologia in 
grande di tutti i Campi Flegrei , o d’al- 
tra fintile contrada » 


§. III. 
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§. III. 

-* De fajjt primordiali del Vefuvio 1 

X 

Le maggiori altezze del Globo , e le 
maggiori profondità , alle quali fien giun- 
te le fquarciature operate dall’ impeto 
de’ torrenti montani , o i lavori dell’ uo- 
mo , fcoprono egualmente ftratificazioni, 
filoni , ed ammalTt di foftanze lapidofe 
diverfiflime da quelle , che ne cottitui- 
fcono colla corteccia generale anche i 
monti di fecondo, e di terzo ordine:, 
dovuti alle depofizioni del mare, o all’ 
eruzioni vulcaniche . Non frequentemen- 
te nelle ftratificazioni d’ origine fuba- 
cquea , men di raro nelle lave trovanfi 
imprigionati rottami illefi di pietre pri- 
mordiali femplici, o di compone; non 
mai nell’ interno di codette antichittìme 
concrezioni s’incontrano refidui di cor- 
pi marini , nè frantumi di materie v.ul : 
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canizzate , ancorché fia ovvio il trovar* 
le al contatto degli uni 6 delle altre . 

Dalfefferfi offervati collanti i carat- 
teri differenziali fra materie e mate- 
rie coftituenti 1’ oflatura della Terra de- 
rivò per confeguenza l’ idea che diver- 
fe epoche alle rifpcttive origini loro fi 
doveffero aflegnare , e che le profonda- 
mente giacenti , e coftituenti le più e- 
levate , e nude fommità delle Alpi,fof- 
fero di formazione molto anteriore al- 
le altre , che ftendonfi poco fotto la fu- 
perficie , e coftituifcono i monti mino- 
ri . Quindi là prima , e naturai divina- 
ne del Regno lapideo è di foftanze pri- 
mitive ^ e fecondane. 

- Non è quefto il luogo di difcutere 
le ipotefi riguardanti 1’ origine delle fo- 
ftanze primordiali lapidofe; efla fi per- 
de in tenebre , fra le quali non far'a mai 
forfè permeffo di penetrare all’ingegno 

umano . .^Nemmeno credo opportuno il 

c tra- 



Tietre pri- 
mordiali , 
che trovan- 
f. fui Ve- 
suvio . 
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trascrivere qui una completa claffifica- 
zione delle foftanze medefime e di tut- 
te le diverfe loro combinazioni ; giac- 
che non fi tratta di proporre un Siftema 
Minerologico , ma di riferire foltanto 
quali fe ne trovino fui Vefuvio,in quali 
frati vi s’ incontrino , che località ne oc- 
cupino , per qual modo finalmente , ed in 
quali epoche vi fieno ftate fparfe quel- 
le particolarmente , che vi fi veggono 
in maffe di confiderabile volume , del 
tutto , o quali del tutto illefe dall’azio- 
ne del fuoco. 

Le pietre da calce, e i marmi, le 
marghe , l’amianto, le miche , i cri- 
soliti , le pietre cornee, i forli, i gra- 
nati, le zeoliti , il feldfpato , il petro- 
felce , ed il quarzo, coftituifcono le 
pietre primordiali (empiici , e i falli 
comporti , che illefi dal fuoco s’incontra- 
no fui Vefuvio . Le pietre calcaree va- 
riamente indurate vi forpalfano circa 
- . tre 
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tre volte le altre fottanze ; fono tal- 
volta aderenti alle roccie primitive ; e 
per lo più fervono di matrice ai cri- 
ftalh di Torlo, a’ granati , alle zeoliti , 

&c. , qualora quelle fottanze non fieno 
mefcolate fra loro , onde formino le 
roccie tteffe . La terra calcarea entra 
eziandio in alcuni falli come uno de’ 
componenti . • 

Tutte codette pietre trovanfi in pez- smo , 
zi ifolati più o mepo grofli ; quelle , che cui trovan- 
efiftono nell’alto dei monte, fono me* ** 
glitf ^onfervate , e di maggior mole che 
le altre fparfe alla bafe ; giacché il ro- 
tolamento , e la decompofizione han ri- 
dotto codette ultime a piccioli rottami, 
alterati nella loro fuperficie affai più 
che i primi noi fono per l’azione dell’ 
atmosfera . Alcuni fra i molti fembrano 
efteriormente calcinati ; ma quefto ef- 
fetto fi produce fu d’ un gran numero 
di concrezioni lapidofe anche fenza l’im- 

c 2 me* 
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mediata prefenza del fuoco 

Non fi trovano le foftanze primor- 
diali mifte alle lave intorno al gran 
cratere , e nè anche predo alle bocche 
che lo circondano a varie diftanze , on- 
de fi poffa credere che fieno fiate ordina- 
riamente cacciate fuori per le eruzioni di 
quefio Vulcano : come non fi veggono 
negli efteriori corfi di lave, che diver- 
gono alla baie , ne’ quali la fufione non 
avrebbe permeffo che confervaflero la 
loro primitiva indole . Effe pofano fo- 
pra uno ftrato di terra vegetabile^ 'che 
rivefiiva il monte prima che il cono 
attuale , in cui fi apre la fua voragine, 
fi folfe eretto ed ingrandito per le ac- 
cumulazioni fucceflive , e che le late- 
rali eruzioni ne fodero ufcite da altret- 
tante fquarciature. Giacciono fparfe fotto 
a tutto ciò eh’ efternamente apparifee di 
vulcanico , o nell’ultime età eruttato dal 

cratere , o portato giti dalle pioggie . Le 

cor- 
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cornate de‘ monti di Somma , e di Ot- 
tajano , porzione del più antico cratere, 
' e la valle aderente ne furono , e ne fo- 
no anche attualmente in gran parte ri- 
coperte ; di la fi fparfero per lo pendio 
del monte al Nord , ed in quantità 
maggiore al Nord-eft , e al Sud-eft fi- 
no alle rive del mare . 

Le circoftanze della loro località in- 
dicano il modo , in cui vennero a fituar- 
fi codette pietre ; poiché , trovandofi po- 
lle fu le maggiori altezze del monte, 
creder fi devono cacciate dalle di lui 
fauci in epoca di gran lunga pofteriore 
alla fua prima formazione . La data pe* 
rò di tale eruzione non può fupporfi 
molto vicina , dovendo averla precedu- 
ta tutti i corfi di lave attualmente ri- 
conofcibili , e forfè anche la formazione 
del cratere che oggidì veggiamo. Quin- 
di fa d’ uopo afcriverla a tempi , ne’qua- 

li la fuperficie del Vefuvio era già ri- 

c 3 dot- 
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dotta a coltura , perchè da lunga ferie 
d’ anni n eran fopiti gl’ incendj . I 
gran burroni fatti dalle acque alle fai* 
de del Vulcano , e le fcavazioni per 
varie occorrenze lavorate dagli uomini* 
inoltrando a netto 1’ alternazione degli 
Arati di terra campeftre , e di materie 
arfe , concorrono co varj cenni lafciaticì 

dagli Storici di diverfi tempi (17) a in- 

. . , ; ... fe- , 

(17) Strabone nella Tua Geografia , dopo d’aver de* 
fcritto le diverfe Città della Campania . . . Sopra hte 
loca fitu i ejl Vtfuvius moni , agrit ctuSlus optimi s , 
d empio vertice , qui magna fui parte planiti , totus fie- 
nili ejl , ad (peli u cinereus , cavernafque ofiendtm fi- 
fi ultimai plenat , & lapidata colore fuligìnofo , utpote 
ab igni exeforum , ut conjeflumm facere pofiis ifia loca 
quondam arfijfe , & craterai ignii habuìffe , deinde ma- 
teria deficiente t ejl in II a fuijji . ScrifTe fatto f Impero 
di Augnilo, e di Tiberio. Strab, Geegr. lib.^. A m (ler- 
cia m 1707. Il Braccini riferendo iìn viaggio fatto al Ve- 
suvio prima della eruzione del 163 1. fcrive „ che fra 
„ 1’ una e l’ altra montagna , (cioè di Somma , e del Ve- 
„ vio ) trovavafi una pianura , che l’atrio fi domanda- 
„ va . . . tutta veflita d’ erbe per pafcolo d’ animali. . . 

„ girava la Collina attorno attorno circa 6 . miglia, aj- 

» zan- 
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fegnarci, che. avendo quefto monte fre- 
quentemente dall’ una eruzione all’altra 
goduto di lunghe paufe e ripofi , più 
d’ una volta diede tempo alla conge- 
ftione di corteccia , o forati di terra 
coltivabile * e coltivata , cui pofcia nuo- 
ve lave i o grandini , o tritumi di {affi 
e terre vennero a ricoprire.. :popo uno 
di sà fatti lunghi ripofi , piovvero cac- 
ciati dal cratere i falli , e k pietre pri- 
mordiali , delle quali facciamo parola . 

. c 4' ^ 

zandofi dal piano predetto da $50. parti geometrici, 
„ ed era per tutto Iterile, e fcofcefs^avvegnachì pur vi 
,, fodero certi piccioli arbori , ed alcune gineitre . . . 
„ aveva nella fommità una profonda voragine ... fi 
„ calava a fcarpa in un poco di piano, dove pure erano 
„ erbe , quindi fi fcendeva infino affondo per certe tor- 
„ te ftradelle , non pure dagli uomini per far legna , ma 
;, dagli animali ancoratosi piccioli, cònie gròffi , per pa- 
„ fcolare , effendo vefiita da per tutto in fin dove pe- 
„ netrava il fole di erbe , e di arbori , come querele , 
„ carpini, fra(Iìni,omi , evonimi, liguftri, gineflre,e 
„ cofe fimili. Braccini , lncend. del Vtfuvio del , 
■Napoli 16 1 2. fot. 24. t '• ■ 
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- Il trovarli pezzi di tali pietre , e fafìuL 
nello firato piu baffo delle materie gran- 
dinate Copra Porapeja, mi dk un pro- 
babile argomento di congetturare , che 
da quella eruzione fi debbano , anzi che 
da verun’ altra più antica , o più mo- 
derna , ripetere . Sempre però a una fola 
epoca, qual effa fi foffe, mi fembra 
debbano attribuirli ; e che poi , coll’ an- 
dar de’ tempi , dalle acque , o da qualun- 
que altra cafualitk fieno; fiate, trafporta- 
te in diverfe parti del monte , dove tro- 
vandole i men oculati raccoglitori fi 
diedero a credere , che a diverfe eruzio- 
ni apparteneffero, e per lave buonamen- 
te le tennero, e le fpacciarono . 

Non credo debbafi paffare fotto fi- 
lenzio l’offervazione , cui non fo fe al- 
tri prima di me abbia fatto , che il 
Vefuvio è il folo fra i Vulcani conofciu- 
ti , che abbia mandato fuori foftanze 

i 

primordiali illefe dall’ignizione, ed efat- 

ta- 
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tamehte quali le trovò ne’rifpettivi loro 
Arati , o filoni . Niuno de Vulcani attual- 
mente ardenti in Europa erutta mate- 
rie minerali, che non fiano fiate pri- 
ma foggette all’azione più o meno in- 
tenda del fuoco. L’Etna, che occupa iL 
circuito di circa 130. miglia , altro non 
offre che fafft vulcanizzati in divertì fia- 
ti , sì nella fua valla fuperficie , come 
nelle più profonde balze fcavate dalle 
vicende del tempo; intorno ai Vulcani 
delle Ifole Eolie , e dell’EcIa non s’in- 
contrano materie primordiali ; nè, per 
quanto mi è riufcit© di faperne , il Pi- 
co di Teneriffe , e i Vulcani attuali 
dell’ .Afra, e dell’America ne hanno fi- 
nora offerto agli Offervatori . La Litolo- 
gia Vefuviana dalla prefenza di faffi ,e 
pietre di tal fatta trae non folo la par- 
te più curiofa , ed ifiruttiva delle ma- 
terie che fomminiflra agli Amatori del- 
le fottqrranee cofe , ma altresì un ca- 

rat- 
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rattere di fingolariù j che la diftingue 
da tutte le altre Litologie de’ Vulcani. 

Fra le foftanze primordiali , che tro* 
vanfi fui Vefuvio illefe dal fuoco , me* 
ritano particolare inficilo i granati bian- 
chi , non altrove finora offervati che nel- 
le .materie vulcanizzate . Il Sig. Ferber, 
che di trovò nelle lave del Vefuvio , e 
de’ Vulcani eftinti dello Stato Veneto , e 
del Pontificio , li chiamò /orli granatifor * 
mi ( 18 ) . Il Sig. Cav. Bora li definì : 
Baftihti criftalli fatiti granatiformis , do- 
decaedrus , mobilis i in. / coria folida ; è 
Vefuvio (ip) . Il Sig. de Sa uffa re li ri- 
marcò nella lava di queflo Vulcano, e — 
degli altri, fpenti di varj luoghi d’ Ita- 
lia (20) ; Il Sig. Bergmann , parlando 
de’ noftrali , chiaria a riflettere che tro- 

vanfi anche nella lava nera d Islan- 

■ 1 da • 

J t? ' j : * 4 

(18) Ferber, Ltttres fur U Mineralogie . 

( 1 9) Born , Ltthophylat. 

(10) Sbuffare , Voyagt avs Alfcs ,Vtl. U ■ •- 
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<fa (21). Il Sig.Sage,e dietro a lui il 
Sig. de l’ isle, ed il Sig. Faujas de S. 
Fond (22) , hanno creduto che tali grana- 
ti foffero originariamente colorati , e che 
fieno poi fiati sbianchiti da un vapore 
acido, che diflblvendo il ferro, coloran- 
te abbia prodotto un Tale marziale , il 
quale , fciolto , éd afportato dalleacque, 
gli abbia lafciati in ifiato di biaàchezr 
za , e porofità , per il- vuoto cagionato 
dall’ affenza del ferro . Non avendo i 
JNaturalifti incontrato mai in maggior 
copia che nelle lave i granati bianchi, 
«d in quelle del-Vefuvio vedendone; più 
«bbondantemente che nelle àJtfe , die- 
dero loro la denominazione, di -quello 
Vulcano. L’efame^ <jhe io ho fiuto del- 

(21) Bergman, Qpufiula phyfica , & chimica V4i. t% x. 
\ét ptùdu flii vulcaniti . 

(22) Sage , Elem. de Min. docimajìique . Parigi 1771. 
Romfc de 1 ’ Isle , r Cryflallog?aphù , Voi.- ir. Pangi 1 785. 

.Faujas , Mitp, Veti*, ' , j • 
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le pietre primordiali trovate illefe fui 
monte, mi ha convinto eh’ efifte una 
fpezie di granati originariamente bian- 
chi , perchè affatto privi di ferro ; e 
che , lungi dall’ eflere fcolorati dal fuoco 
vulcanico , efiì ne ricevono frequente- 
mente diverfe tinte , come avrò occa- 
fìone di far riflettere nella Seconda Par- 
te del mio Catalogo . 

' Codefti granati , come le altre foftan- 
ze lapidofe , trovanti ora ifolati , ora ag- 
gregati dentro le cavità delle geodi cal- 
caree, o nelle fenditure di altre diver- 
fe pietre in mafie informi ed in criftal- 
li regolari ; concorrono altresì alla for- 
mazione delle roccie , che giacciono alia 
bafe del Vulcano; e fono una delle fo- 
ftanze cofiiruenti i graniti , e i faffì 
comporti . Nell’ atto di determinarne lo- 
rigioe primitiva, ho creduto bene di 
toglier da erti ogni refiduo di relazione 

vulcanica , cui lafcierebbe tuttavia la 

de- 
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denominazione di granati del Vefuvio ; 
e li ho quindi chiamati granati bianchi 
di Napoli , efsendo ftati da me fcoperti 
nelle materie , che coftituifcono la bafe 
fotterranea di quefto tratto di Paefe . 

§. IV. 

Lave . 

Sino a non molto tempo addietro igno* 
ravafi l’indole de’ corpi podi incombu- 
tone , e vomitati da’ Vulcani in enor- 
mi ammafli ; nè fi potea quindi , par- 
tendo dalle loro variate modificazioni 
indagarne la probabile origine. In tali 
ftudiofe ricerche efercitaronfi i più va- 
lenti Chimici : e ritormentando col fuo- 
co de fornelli quelle materie , eh’ era- 
no ftate afloggettate a un fuoco di natura 
molto diverfa , le ridulfero in altrettan- 
ti vetri , preflo a poco omogenei , che 

fecero credere che ne folfero uniformi 

i prin- 
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i principe componenti , e particolari al 
focolare de’ Vulcani, il di cui fotterra- 
neo lavoro dovette reftar ignorato (23). 
L’ anaiifi per la via umida additava fo* 
flanze analoghe ai corpi minerali cono- 
feiuti: ma, ettendo imponibile il gene- 
ralizzare que* diverfi moltiplici rifulta* 

ti (24) , non fi ricavavano che indica- 

zio- 

(15) Balla , fenza citarne molti altri , l’ anaiifi di 34.' 
lave efpofte al forte fuoco di una fornace da vetrier* 
dal Sig. Scopoli , che li cangiarono in verro nericcio » 
verdeggiante, o fofeo, anche aggiungendovi de’fonden- 
ti . Ala cquer , dix. di Chini . , note del Sig. Scapoli , Art. 
Vulcano. Da tali rifultati quali lumi ba ritratto. la Scien- 
za de’ Vulcani? E’ egli po/Tìbik che codefìe vetrifica- 
zioni pofTano additare le materie , che forfè di molti 
generi fi contenevano in un fol pezzo ? 

(24) Dall’ anaiifi per la via umida , dì cui rende 
conto il cel. Sig. Bergmann , di una lava compatta, 
di due fpezie di pozzolane , di un tufo , e del vetro 
vulcanico di Lipari , non pub generalizzarli che tutte 
le lave compatte , le pozzolane , i tufi , i vetri vul- 
canici fiano comporti de’ rtertì principi ; nemmeno pub 
arguirli per le proporzioni delle terre, e del principio 
marziale , che vi fi trovano , qual forte la primitiva 
t ’• lo- 
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zioni imperfette^ le quali nulla giova- 
rono ai progreflo delle cognizioni vul- 
caniche, fino a tanto che per le repli- 
cate oflervazioni fatte da’ prelodati Na» 
turalifti in diverfi paefi , e per lo ftu-^ 
dio de’ monti ignivomi , e delle cir- 
coftanze della loro località , fu eviden- 
temente riconofciuto che le materie vul- 
canizzate altro non fono che falli pri- 
mitivi attaccati dal fuoco de’ Vulcani , 
onde il centro o foco principale non 
vien creduto fempre egualmente lonta- 
no dalla fuperficie delle contrade , fu . le 

. . . - qua- 

lora materia coftitutiva , fe non fi agite fopra corpi 
omogenei , onde compararli a’ corpi fimilmcnte omoge- 
nei . Sarebbe lo fte(To che analizzare un faflo compo- 
rto , o un granito di tte o quattro pietre differenti, 
confondendo li principi di tutte . Le pozzolane , e i 
tufi , facilitimi a veftirfi , o impregnarti di materie ete- 
rogenee per la decompofuione , e l’ infiltrazione , non fi 
trovano mai nello fiato , in cui furono rigettati da’ Vul- 
cani . Un’ analifi di que’ tufi , che fogliono edere impie- 
gati nella coflruzione degli edifizj , potrebbe condurre 
* far preferire i più alti . ' .. 0 t . 
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quali ergono le vette loro fumanti • 
Quindi ne avviene che l’ azione del 
fuoco indiftintamente efercitandofi fu i 
diverfi banchi , che compongono il Re- 
gno lapideo , le materie che ne proven- 
gono fieno non folo diverfe da Vulca- 
no a Vulcano , ma eziandio da eruzio- 
ne a eruzione . La dittanza dal centro 
delle ignizioni , la maggiore o minore 
loro eftenfione , le differenti combina- 
zioni de’ corpi e de’ principi infiamma- 
bili fono gli elementi di tutte le varie- 
tà, che rifultano nella compattezza , 
nella porofità , nella fcorificazione , nel- 
la vetrificazione , negl’ impatti , e per 
dirla con una fola parola , in tutte le 
modificazioni delle pietre primitive. 

Sotto la denominazione generica di 
lave s intendono i faffi vulcanizzati, 
che ridotti ad un certo grado di fluidi- 
tà ufcirono da’ Vulcani in torrenti in- 
fuocati , o in pezzi ifolati , ed hanno 

quin- 
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quindi nel raffreddarli acquiftato du^ 
rezza . 

Le lave compatte fono le meno al- 
terate di tutte le altre ; e lontane dalle 
circoftanze locali talvolta mancano di 
un carattere decifivo , che poffa diftin* 
guerle dai falfi primordiali , poiché con* 
fervano la originaria loro teff tura , e 
vi fi ravvifano illefi tutti i componen- 
ti della roccia onde vennero . Il fuoco 
dei Vulcani agifce altrimenti che il 
fuoco de nortri fornelli , e non fempre 
denatura le foftanze nelle quali s’ in- 
filtra per fonderle, fervendo quafi di un 
meftruo , che abbandonandole niente ta* 
glie , e niente aggiunge ai loro caratte- 
ri interni ed ertemi . Qualora 1’ igni- 
zione ha prodotto fopra le lave un prin- 
cipio di fprigionamento d’ aria , efse di- 
vengono più riconofcibili perchè fparfe 
di pori. 

Le lave compatte occupano il centro 

d del- 
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delie correnti ignee , d’ onde fcorrono 
fluide al coperto dell’ impresone dell’i- 
na atmosferica . Codefli fiumi infuoca- 
ti o fi yerfano dal cratere del Vulcano, 
o ne rompono i fianchi per aprirli una 
ufcita; le loro dimenfioni variano in 
proporzione della materia fopravvegnen- 
te , che ne cagiona la dilatazione , e 
la progrefiìone . Allorché 1 affluenza di 
una lava alternativamente interrotta ha. 
prodotto delle arcate, e delle gallerie 
vuote , e d’afsai folide pareti , i corpi in 
fufione che vi fcorrono fotto, e che 
giungono talvolta a riempierne tutto lo 
fpazio , raffreddandoli tranquillamente , 
divengono compatti e continui nel loro 
centro . Le lave porofe occupano la par- 
te fuperiore della corrente, e fono ef- 
fe ftefse coperte dalle fcorie elferiori . 
Pochi fono però i corli di lava appa- 
ienti fui Vefuvio, ne quali fia accadu- 

ta quella gradazione ; giacché non di- 

ven- 
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vennero mai molto larghi , ed in ge- 
nerale hanno anche poca profondità . ' 

Le lave compatte in pezzi ifolati fo- 
no dovute al primo impeto delle efplo- 
fìoni , che difiaccandole dalle pareti del 
focolare le gettò d’intorno al cratere , e 
le fece defcrivere varie parabole più o 
meno divergenti , in ragione della forza 
projettile , che fi generò per l’ elafticità 
dell’ aria comprefsa . La divelli tu della 
mole de’ pezzi fiaccati è la caufa della 
differente projezione : fe la forza dell’a- 
ria non è di molto fuperiore al loro 
volume, efii o ricadono fu gli orli, o 
nell’ interno rrjedefimo del cratere , in 
vece d’ efferne fpinti lontano . 

Le lave compatte , che affettano una Bafaiti . 
figura regolare in colonne prifmatiche, 
in tavole piane , ed in mafie sferoida- 
li , vengono volgarmente chiamate Ba- 
falti , d*lla defcrizione che Plinio , e 

Strabone ci hanno lafciato di pietre fi- 

fi 2 mi- 
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mili dell’Etiopia (25) . Dovrebbonfi di- 

fìin- 

(25) ìttvenit eadem JEgyptu! in JEthicpia quem vocant 
bajatien , ferrei colorii ac duri li e , unde & nomea et 
dedit. Plin. Hijì. Nat. lib. xxxvi. cap. 7. , quindi fog- 
giti nge relativamente agii ufi , pe’ quali erano impiega- 
ti dagli antichi , ed alla lor mole . Numquam hic ma- 
jor reperto s ejì , quam in Templi’ Paci! , ab Imperatore 
Vefpafiano Augvjlo dicajus , argomento Nili , xvt. libe- 
rti circa ludentibus , per quos tottdem cubila Jummi in- 
crementi augentis fe amati intelligitur , E Strabone de- 
fcrivendo le loro articolazioni : per totani fere vinta 
videro erat vtrinquc mutiti in locis modutn mercurialium 
jumulorum , qui viti apponi folent , petratti arduam , ro- 
tondata , politom , propemodum fplutrìcam , e nigro ne 
duro lapide , ex quo martoria funi, tnojori faxo impa- 
ci tatti , ac rurjum fuper ea aliam , nonnulle perfefe ja- 
cebant : nani maxima erat non minare xii. pedani dia- 
metro , atque cruna majores quam hujus ditnìdium • Strab. 
Geograph. lib. 17. pag. 808. 818. I Minerologi hanno 
prodotto una confufione con la definizione latina di ba- 
fatiei , che hanno dato ai criflalli di forlo . Il Commen- 
datore de Dolomieu , nelle fue Memorie full I fole Ponzo, 
cita una DilTertazione dell’ Abbate Calufo, Segretario 
dell’Accademia di Torincl , dalla quale fi rileva che la 
parola Sfati in lingua Etiopica è il feminino del addjet- 
tivo E/ul, che lignifica cotto, bruciato; ^che la pa- 
rola Ehi lignifica pietra , d’onde rifulta l’etimologia di 
pietra bruciata . 
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ftinguere i bafalti omogenei , che hanno 
il colore , la compattezza , e quali la du- 
rezza del ferro , dalle lave colonnari , 
o di altre forme che trovanfi preflò i 
Vulcani ertimi da tempo immemorabi- 
le, o predo i Vulcani attivi dovuti ad 
epoche fconofciute, onde rilevare qua- 
li appartengano al primo genere , e qua- 
li al fecondo . E’ fuor di dabbio però 
-che cosi gli uni come le altre fono ori- 
ginati da’ Vulcani, i quali fembra che 
a dìi nollri non abbiano più la facoltà 
di produrne . Io non fo fe fieno fiati 
efaminati fui luogo da verun moder- 
no Naturalifta i bafalti identifici deferir- 
ti da Plinio , e da Strabone ; fo però 
bene che iti Irlanda (26) a Bolfeno , 
nelle Provincie di Verona, di Vicenza, 

d 3 ìfc full’ 

(26) De’ bafalti della Contea d’ Antrim in Irlanda, 
denominati pavimento de’ Giganti , trovafi la dentizio- 
ne nell’ Eaciclopedia di Parigi all’ ut, Chnufsie dtt 
Qianu , 
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e full’ Etna fpecialmente trovanti in 
quantità bafalti omogenei , che hanno 
i defcritti caratteri , ficcome fullo ftef- 
fo monte in gran copia lave colonnari 
s’ incontrano di molte varietà , ed an- 
che porofe . 

Bifognerebbe ancora guardarfi dal con- 
fondere co’ bafalti, e colle lave i fafli 
fcalari , dagli Svedefi denominati Trap- 
pi ( 27 ) , i quali affettano la forma 
prifmatica ; e vi è molta ragione di 
fofpettare che in alcuni luoghi fiano 
flati creduti di produzione vulcanica f 
giacché per lo flato di omogeneità in 
cui tro vanii , o per le foftanze etera - 

ge- 

(27) Gli Svedefi denominano trapp , che lignifica 
fcala, codefti falli , che fono del genere delle pietre 
cornee , Corneus trapeziut di Vallerio , ed affettano la 
figura prifmatica , che talvolta è triangolare giuda il rap- 
porto de! Sig. Bergmann nelle Lettere al Sig. Troii , 
perchè diftaccandof'ene de’ pezzi orizzontalmente fi pre- 
fissano come i gradini di «na fcala ; lo dello accade 
ne’ bafalti difpodi parallelamente all’ orizzonte . 
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genee che racchiudono * o per i poti 
lanciativi dalla diftruzioné delle mede- 
fi me j prendono fpeffe volte 1’afpettodi 
lave compatte, o di lave porofe (28). 
Io adotterò dunque per quanto riguarda 
alle materie vulcanizzate, la denomina- 
zione collettiva di bafalti per ambedue 
i generi . 

Rifulta «la quali collanti offervazio* 
ni de’ Naturatili che quelle lave figu- 
rate trovatili in luoghi già ricoperti dal 
mare , e fi è perciò affai comunemen- 
te creduto che fiano fiate formate pel 

d 4 con- 

(28) Alcuni Naturaiifli fi fono ingannati nel crede- 
re lave i frappi , giacchi: oltre la loro forma prifma- 
tica , il colore , e la compattezza , fi aggiunge talvolta 
la circofianza de’ pori , de’ quali fono fparfi , originati 
dalla diftruzione de’ globuli calcarei che conteneva il 
faflo , e che vi lafciano delle cavità sferiche , che lo 
fanno fomigliare alle lave porofe . Efifiono de’ trappi 
che contengono feldfpati , e forli . V. Effai fur l' Il i/l. 
Nat. des Racket de Trapp , par M. Faujas de S.Fondi 
Parigi 1788. pag. 107. 119. 120. 


Perché 
confiuura- 
ti regolar- 
mente . 


LVI 

concorfo delle acque \ e che doveffe at- 
tribuirfi la loro configurazione alla pron- 
ta condenfazione , che la materia in fu- 
lìone vi ha dovuto fubire . Ma quan- 
tunque molto di frequente i bafalti fi 
trovino in circoflanze , che moflrano e- 
videntemente la loro origine Vulcani- 
ca fottomarina , e quantunque fia fia- 
to offervato che le lave odierne entran- 
do nel mare abbiano talvolta inclinato 
alla configurazione bafaltina , io non mi 
accordo del tutto nel credere che abbia 
dovuto intervenire alla loro formazio- 
ne il concorfo di quello elemento efclu- 
fivamente da altre caufe , che poterono 
egualmente contribuirvi . Io ho ofler- 
vato bafalti colonnari d’ entrambi i ge- 
neri quali fulla cima dell’ Etna al li- 
vello della bafe del fuo vallo cratere , 
dove non v è certamente probabilità 
che il mare lia mai arrivato . Bafalti 

poliedri perfettamente caratterizzati ho 

tro- 
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trovato più fiate negli fcavi fatti dagli 
uomini nel centro delle lave ufcite da’ 
fianchi dell’ Etna fiefifo in epoche mol- 
to pofteriori al ritiramento .del mare; 
ed ho potuto oflervarli aderenti alla la- 
va compatta , eh’ ebbe il fuo corfo fotto 
le immenfe grotte coftruite dalle eru- 
zioni di quel Vulcano , ed in molte al- 
tre circoflanze, delle quali non è quello 
il luogo di parlare diffufamente (ap). 

Egli è ben più naturale, partendo dal- 
le collanti oflervazioni fatte fulle lave 
compatte informi, nelle quali il fuoco 
vulcanico per niun modo altera i prin- 
cipi cofritutivi della roccia primitiva , il 
congetturare-, che codelli medefimi ab- 

bia- 

(29) lo riferbo ad altro luogo pili opportuno il pub. 
blicare le mie oflervazioni fopra i bafalti , che cogi- 
tili feono, pollo dire, tutto l’Etna, dalla bafe lino alle 
più alte fommiti , e vi fi moftrano da tutti li fianchi 
a traverfo le lave pofteriori non per anche giunte a 
ricoprirli intieramente . 
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biano tendenza naturale à prendere uni 
determinata configurazione* A dar for- 
za a tal congettura concorre 1’ efempio 
volgariflìmO delle terre argillofe* nelle 
quali il difleccaraento delle mafie pro- 
duce divifioni angolofe * e regolari ; ed 
alla ftefla terra argillofa devono i trap- 
pi le loro forme prifmatiche , in confe- 
guenza della contrazione delle mafie 
nel paflare dallo fiato d’ inzuppamento 
a quello di fecchezza . \ 

Bafdti del I foli bafalti , che io abbia veduto 
Vehmo. J e l Vefuvio $ mi fono fiati dati dal Sig* 

Cav. Hamilton , che li ràccolfe dopo 
l’eruzione del 1779. Efii appartengono 
al fecondo genere * cioè , alle lave co- 
lonnari . Un folo pezzo , fra i molti , con- 
ferva i quattro lati e gli angoli * come 
anche la fommit'a piana ; tutti gli altri 
fono in rottami : ina dagli angoli loro 
apparifce che abbiano avuto la fteflà for- 
ma quadrangolare ; ve n ha qualche 

pez- 
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pezzo , che moftra provenire da una co- 
lonna pentagona . Alcuni di elfi rotta- 
mi fembrano intatti dai fuoco , altri 
furono del tutto cangiati in ifmalto 
confervando la loro figura . . 

Volli verificare i bafalti , che mi ven- 
nero indicati come efiftenti alla riva 
del mare fono il reai Parco di Portici: 
ma non vi ho trovato altro che nn cor- 
fo di lava compatta , con delie fenditure 
perpendicolari irregolari (fi me, dalle qua- 
li riluttano pilaftri quadrangolari , e tal- 
volta trapezoidali , che vengono desina- 
ti ad ufi d’ Architettura . Simili fenditu- 
re fi ofservano anche ne’*ufi * e nelle 
terre di diverfa indole ; nè pofsono im- 
porre a chi è abituato a riconofcere le 
vere cagioni di efse . E’ molto curiofo 
un filone ferpeggiante di lava bafaltina, 
che vedefi aderente al cratere ftefso del 
Vefuvio , dalla parte che corrifponde al 

monte d’ Ottajano. Eflo riempie una 

fpac- 
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fpaccatura non molto larga fatta ad an- 
goli fallenti , e rientranti , che parte qua- 
fi dall’orlo del cratere calando per lun- 
go tratto verfo la bafe . La lava n è 
compatta , e configurata in piccioli prif- 
mi di fei , otto , e dieci pollici , che af- 
fettano una figura triangolare fcalena . 
Codefti non meriterebbero forfè la de- 
nominazione di bafalti nello ftretto fen- 
fo della parola : ma ponno portar que- 
llo nome a più giudo titolo che molte 
altre lave angolari. ; 

. §• V. 

' Vetri , e Pomici i 

Origine Le vetrificazioni prefentano il carattere 
delie vem- pj^ f] curo della vulcanizazione . Le lave 
pattate allo fiato di vetro non tono piu 
riconofcibili , perdendo i loro caratteri 
interni ed edemi , ed acquiftandone de 

nuovi, che provengono dalla riunione, 

e com- 
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e compenetrazione delle foflanze , che vi 
prefiftevano più divife, e quindi conte- 
nute viabilmente nella loro bafe . La 
differenza delle combinazioni cagiona 
la varietà delle vetrificazioni vulcani- 
che, dipendendo talvolta dall’azione più 
o meno intenfa , più o meno continua- 
ta del fuoco fulle lave , talvolta dalla 
maggiore o minore fufibilitù delle me- 
defime , in ragione della quantità de’ 
principe marziale, ed infiammabile che 
concorrono a facilitarne , o modificarne 
la fufione,atta a produrre diverfi effetti 
fulle foflanze affoggettata al grado più 
violento dell’ incandefcenza . 

I vetri compatti ed omogenei devon- 
fi alla fufione completa della bafe , e 
di tutte le foflanze contenute nelle la- 
ve , e moflrano per la compattezza lo- 
ro medefima che 1’ aria fe n era total- 
mente fprigionata allorché una replicata 
fufione al coperto dall’atmosfera potè 

ren- 
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renderli compatti 

Vetrifica- l’ azione replicata ed alternata del 
f# fuoco , e dell’ aria atmosferica fulla pa- 
lla vetrofa di alcun genere di lave pro- 
duce lo fviluppo del principio aereo , che 
fi manifefta da prima in picciole cavità 
chiufe orbicolari , le quali rompendoli al- 
le loro fuperficie divenuta fottile per la 
dilatazione danno origine a maggiori , e 
più confufe bolle , e a confeguenti fquar- 
ciature irregolari , allorché fono fuccefli- 
vamente raffreddate . Si fatti vetri quanto 
più reflano efpolìi a nuove rifufioni , e 
condenfazioni n tanto più rinnovandoci, 
e moltiplicandofi in elfi le cavità , per- 
dono quali 1’ afpetto vetrofo , e conti- 
nuo , divenendo leggieri in ragione del 
numero e contiguità degli fpazj vuoti 
foftituiti alla loro compattezza. 

Pomici . Le flefle caufe fopra un altro genere 
di vetro producono le pomici , che fi di- 

ftinguono per i filamenti, generalmente 

lon- 
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longitudinali, i quali altro realmente 
non fono , fe bene fi efaminino , che 
porofitk allungate d’ anguftiflimo diame* 
tro, parallele le une alle altre, e che 
s’ interfecano reciprocamente , e fuddivi- 
donlì in varie concamerazioni fenfibili 
anche allocchio -nudo , rendendo la maf- 
fa leggiera al fegno di poter galleggiare 
full* acqua . 

Le vetrificazioni compatte non s’ in- Dov* fi 
coltrano molto frequenti fui Vefu- Tf™ f ! i 

4 Veluvio le 

vip (3°)i quelle che vi ho trovato, O vetrifica- 

zioni cora-< 
patte. 

(jo) Non tutti i Vulcani danno vetrificazioni com- 
patte . Sull’ Etna è molto raro l* incontrarne de’ pic- 
cioli pezzi aderenti alle lave moderne ; i bafalt! che 
flanno alla baie di quel Vulcano , e quei de’ Vulca- 
ni eftinti del Valdinoto ne offrono di molto varietà ; 
ivi fi trovano i veri bafalti sferoidali a firati concen- 
trici alternati di verro obfidiano , e di lava ; il vetro 
n’ è talvolta blò ; de’ corfi di lava ne fono coperti, ed 
il centro della lava fleffa vi è pure incroffato di vetro 
nero omogeneo ; s’ incontrano molte vetrificazioni com- 
patte nell’ Ifola d’Ifchia, e negli altri Vulcani eflinti, 
de’ Campi Flegrei , nelle ifole di Lipari , ec. II piìi 

bel- 
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che mi fono fiate date J appartengono 
all eruzione del 1775?. ; furono rigettate 
in pezzi voluminofi , e fono porzioni di 
varie lave compatte cangiate in vetri 
diverfi , mentre il rimanente del mallo 
è rimafto perfettamente nello fiato di 
lava . Oltre di codette -non mi è acca- 
duto di oflervame in veruno de’ luoghi, 
a’ quali fi è limitata la mia collezione. 
Dove c Le vetrificazioni porofe , o fia fcorie; 
novano le mo ] ro a bb on cl an ri fopra quello Vulcano, 

come in qualunque altro , s’ incontrano 
d’ intorno a’ crateri , e fopra le correnti 
di lava . Quelle , che fi trovano agli orli 
de’ crateri , fogliono eflere più leggiere , 
perchè replicate volte ne ufcirono , e vi 
ricaddero , divenendo foggette a molte fu- 
fioni fucceflì ve dopo di efferlo (late a 

molte impreflìoni d«ll’ aria atmosferica . 

Le 

bello , il piti folido vetro , atto a’ lavori , ed in pezzi 
di mole non ordinaria, il vetro nero d’ Islanda vie» e 
denominato agata nera. 
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jLe Teorie , che coprono le correnti di la- 
va , fono ordinariamente pefanti ; pofano 
Tempre fopra le lave porofe, come que- 
lle fu le lave compatte ; e prendono 
mille forme capricciofe originate dalla 
pronta condenfazi«ee pel contatto dell’ 
aria edema , ed al momento dello fvi- 
luppo dell’ aria , eh’ era in effe medefi- 
Uie contenuta. Sul Vefuvio , ove le cor- 
renti di lava non fono ordinariamente 
molto alte , nè molto larghe , accade 
che fi facciano eruzioni di materie to- 
talmente fcorificate , e fenza accompa- 
gnamento di lave compatte : ma non 
accade però mai che alcuna eruzione fi 
feccia all’aria aperta fenza feorie . Gli 
fallì bafalti, che noi veggiarao attual- 
mente fpogliati di qualunque aderenza 
di vetrificazione ( circodanza che diè 
motivo di mettere in dubbio la loro 
origine ) , ebbero feorie all’ edema loro 

fuperficie , fotto le quali furono confi- 

e gu- 


Digitized by Google 



rozaLuie- 


LXVl 

gurati .. Io ho offèrvato coftantemente 
full’Etna quello fatto , di cui non èqui 
opportuno, l’individuare le particolarità* 
Le fcorie partano prerto ad effere utili 
alla vegetazione ; poiché fi rompono e 
decompongono facilmente , ed offrono, 
molta fuperficie. all’ azione dell’atmosfe- 
ra ; le tolgono, dal loro fito i torrenti 
montani , e talora vengono, trito dalla 
mano dell’ uomo * Ogni qual volta fi 
trovano, correnti ignude di lava com- 
patta , e di bafalti,.fi può giudicare coni 
quafi ficura certezza che le fcorie, ond! 
erano coperte , furono diftrutte dall’ una* 
o dall’ altra delle accennate ca.ufe * 

Ai frammenti delle fcorie pefanti , e 
delle leggiere fembrano dovute le poz- 
zolane * Effe trovanfi dentro a’ crateri 
de’ Vulcani ertimi : la loro forma ora è 
arrotondata , ed ora angolare ; fembra che 
la prima provenga da un maggior gra- 
do di vetrificazione , e forfè di codifica 

ne 
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ne, che abbia contribuito a rintuzzar- 
ne gli angoli . Non di rado accompagna- 
no codefti frantumi i criftalli .ifolati di 
feldfpato , di forlo , di granati , e di 
tutti gli altri componenti delle lave pro- 
prie a’ Vulcani . Quelle , delle quali fi 
fa ufo ne’ contorni del Vefuvio, fono 
frammenti di Teorie brune per la maggior 
parte leggieri , ed angolari . Il colore 
rollò di molte pozzolane indica la cal- 
cinazione : le brune fono coperte per 
lo piu di una terra fottile gialla ; ge- 
neralmente tutte fono argillofe : io fup- 
pongo che ciò provenga dalla lunga di- 
mora che fanno ne’ crateri , dove fo- 
no efpofte all’ azione lenta de vapori 
acidi , che vi efiftono fino alla totale 
eftinziome. 

Trovanfi frequentemente al lido del 
mare , che Ila alla bafe del Vefuvio , 
pomici appartenenti allo fteflo Vulca- 
no , erratiche , e lontane da’ luoghi , ne’ 
. v| fi 2 qua- 


V . ■ 

ss 


Dove Ti 
trovano le 
pomici fui 
Vefuvio . 
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quali caddero, probabilmente provegneti- 
do dall’eruzione , che fepelfì la Città di 
Po rape ja . Le moderne eruzioni non ne 
rigettano, per quanto mi ha moftrato» 
refame locale; effe fomigliano pegfin- 
dicati caratteri a quelle, che mandano 
le Ifole di Lipari, e alle molte, che 
tro vanii fparfe pei contorni degli antichi 
crateri della Solfatara , e de’ Campì Fle- 
grei. 

Dopo d’aver fatto rimarcare che la ve^ 
trificazione toglie i caraneri apparenti 
decomponenti delle lave, non farà fuor 
di propofxto , eh’ io qui brevemente e*- 
fponga alcune offervazioni, che concer- 
nendo tutte le materie vulcanizzate de>- 
ferine nel mio Catalogo , riguardano 
particolarmente quella parte intereffan- 
te di effo. 

Le bafi di tutte le lave di quello 
Vulcano fono Ja pietra cornea in tutti 
i Tuoi generi, il petrofelce, e l’una,e 
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F -altro mìfti ìtifieme { non contandovi 
i granati rodi che fervono di baie ad 
una foia fpezie ) . L’anzidctta circoftan- 
za di non trovarli fui Vefùvio grandi 
ammaflt di vetri compatti , ma bensì 
lave parzialmente vetrificate, ha per- 
ineflb eh’ io abbia potuto feguime le gra- 
dazioni, Ho dunque -affai frequentemen- 
te oflèrv-ato , che le pietre cornee fi can- 
giano in vetri più o mono neri ; il pe- 
trofelce in vetro bianchiccio , cinericio, 
o roflìccio dilavato ; e che la bafe mirta 
dà de’ vetri colorati fpeflb opachi , e 
degli (malti. 

Le lave a bafe eli pietra cornea con- 
tengono ordinariamente molti forli , i 
quali fi fondono prima della bafe rtefla: 
le lave a bafe di petrofelce contengono 
più che le altre de’ feldfpati , i quali 
xefifiono alla fufione , e talvolta alla più 
perfetta (cori fi caz ione confervandofi intat- 
ti • Cosi fembra che fulla bafe mirtala 

è 3 f«- 
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fovrabbondanza determini il colore, e 
la vetrificazione porofa , filamentofa, o 
mifta . • 

Lontano dal pretendere ad una teo- 
ria generale , io limito le mie oflerva- 
zionì per ora a quello ToTo Vulcano, di 
cui ho ragione di credere che le po- 
mici abbiano avuto per bafe il petro- 
feice ; giacché feguendone la vetrifica- 
zione compatta nei fuoi paffaggi , e nel- 
le circoftanze , che farò rimarcare nel 
corfo del Catalogo , ho avuto motivo di 
convincermene. La pietra cornea fempli- 
ce , la fcalare , il Torlo in maflo , ec. fi 
cangiano in vetro nero compatto , e ili 
Teorie porofe : la bafe mifta fi confon- 
de fpeflò con quelle ultime; e , dove 
può riconofeerfi , prefenta l’afpetto meno 
vetrofo , e più bruno. 

Si può quindi credere che fiano di- 
verfe le porzioni , o le totalità delle ve- 
trificazioni nelle divérfe eruzioni , quan^ 

to 
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to maggiori, o minori bandii di una 
delle due roccie s’ incontrano nel foco» 
lare del Vulcano» 

§. VI. 

Lapillo , Tufi ) e Breccia » 

Coinè l’aver eruttato alcuna volta pie- i-apiiio ^ 
tre primordiali illefe coftituifce un ca- 
rattere, che differenzia il Vefuvio da 
tutti gli altri Vulcani, de’ quali abbia- 
mo individuate notizie , cosi la frequen- 
ta , colla quale furono efpulfi da elio 
noti folo , ma da tutti gli altri monti 
ignivomi della Regione Flegrea frantu- 
mi quafi arrotondati di pomici bianche, 
fìabili a quefio paefe una particolarita, che 
lo diftingue dalle altre contrade vulca- 
niche dell’ Italia , e forfè di tutta l’Eu- 
ìropa . A codefti frantumi dovendofi prin- 
cipalmente in rimotiffimi tempi l’ ele- 
vazione de colli , il ricolmamento del- 
e 4 le 
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le valli , e 1 gran cambiamenti accadu- 
ti alla fuperficie de’ contorni di Napoli 
in ed meno lontane , fembrami prezzo 
dell’opera il trattarne di propofito in 
un Articolo a parte; quantunque, pro- 
priamente parlando, efli non fiano fepa- 
rabili dalle pomici ond’ ebbero origine, 
e dalle quali non fono diverfificati che 
pel Colo volume , e per la modalità della 
loro efpulfione dalle fauci del Vulcano. 

Non è facile l’ indovinare precifamen- 
te per qual meccanifmo una enorme 
malfa di pomici fiafi frequentemente for- 
mata ne’ crateri del Vefuvio , e de’mon- 
ti ignivomi anteriori ad elfo in quelle 
contrade : e per qual altra combinazio- 
ne di forze lottanti infieme , in luogo 
di elfere efpulfe a gran pezzi , come fo- 
gliono efferlo dai Vulcani di Lipari , 
e di Strongoli , lo fiano fiate per la 
maggior parte in figura di grani limili 
a quei della grandine . Il laboratorio, 
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in cui la Natura opera sì fatte divifio- 
ni , inacceflìbile allo fguardo indagato- 
re dell’ uomo , lo è appena alle di lui 
congetture , delle quali effendofi occupa- 
ti altri Naturalifti io mi contenterò di 
ricordare ciò , che del lapillo cade fotto 
ì noftri fenfi . Le Città di Pompeja , di 
Stabia , e d’ Ercolano rimafero fepolte 
dalla terribile grandine cacciata dal Ve- 
fuvio nella famofa eruzione del 75?. , 
che fi alzò fu le abitazioni , e fu le 
campagne vicine fino- a tredici piedi . 
A così ftrana gragnuola , caduta con im- 
peto , e refa piò pefante , e devaftatri- 
ce dalla mefcolanza di pietre , e fallì 
primordiali , e di lave in groflì pezzi , 
non potè refiflere la maffìma parte de' 
tetti di quelle infelici Città , eh’ erano 
già (late feofle gagliardamente da ante- 
cedenti tremuoti (31). Benché ci man- 
chi-' 

( 31 ) Pmpejot , ctUirtm Campani* ttrltm , in qvny 

ai 
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chino fatti politivi confegnatì nella Sto*' 
ria per afferire che limili devaftazio* 
ni fieno fiate operate dal lapillo in fe* 
coli più rimoti fopra citta > e popoli > 
de’ quali non ci rimangono più nè ve* 
fiigj , nè memorie fopratterra , abbiamo 
però quanto balla per poterlo congettu* 
rare fenza che alcuno polla accularci dì 
dare libertà foverchìa all’imaginazìone » 
Oltre all’ argomento, che può efler trat* 
to dall’analogia degli firati di lapillo prò* 
fondamente giacenti alle radici del Gatt* 
ro>ìn quafi tutta la contrada d’intoffid 
alla Solfatara di Pozzuolo , e ne* monti 
di Cuma , danno ragione di crederlo gli 
ammafli flratificati della ftefla indole 

lapillofa, che veggonfi ne’ valloni della 

- Ca* 

ab altera patte Suftentinum , Stalianuntque littus, ab àt- 
tera Uerculanenfe conveniunt . ... . defedijje terremo • 
tu . . . . Nonis Februarii fuit motus hic , Regulo , & 
Virginio Con/. . . . . nam & Herculanénfis oppi di pati 
ruit . . . L. Ann. Seneca, Qntefl. jSat. MvVi. cap. t» 
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Cava , in quello che conduce a Monte* 
forte verfo Avellino, e in quei de Monti 
Nolani, dove non fembra che da veruti 
altro Vulcano poflano eflere fiate fpinte 
fucceffìve grandini copiofilfime di pomi- 
ci fino alla diftanza in linea retta di 
circa venti miglia , A mettere fuor dì 
dubbio una qualunque fi fofle popola- 
zione delle fuperficie dì quelle contra- 
de, che ora giacciono a grandifiime pro- 
fondità fepolte , balla peravventura il 
notorio fatto della Grotta trovatafi co’refi- 
dui d’uno fcheletro , e rottami di vafi , a 
circa fettantafei piedi fotto del tufo , nel- 
lo fcavare per le fondamenta de’ pilaftri 
del famofo Acquedotto di Cafertà . Chi 
fa quante prove fimili d’antica abita- 
zione fi troverebbero a eguali profondi* 
t'a , fe le occafionì di tali fcavì potefiero 
effer frequenti ? 

Infieme col lapillo , f efplofioni del 

Vulcano mandarono per l’ aria anche il 

de* 


Tufi terrò* 
fi. 


Digitized by Google 



LXXVI 

detrito pulverulento prodotto dalla coli 
lifione delle pomici , e ne furono occu- 
pati tutti i luoghi efpofti. Delle abita- 
zioni, dove i tetti furono sfondati, ri- 
mafcro vuoti i fotterranei per lungo cor- 
fo di tempo, e fi riempirono poi len- 
tamente di quel tufo terrofo , che non 
fomiglia punto per la configurazione del- 
le parti , pel modo di giacere , nè per 
T afpetto ad una malfa tumultuariamen- 
te aggregata : ma che manifeftamente (t 
riconofce prodotto dalla lenta infiltra- 
zione delle acque piovane a traverfo il 
lapillo , e le materie pulverulente . Il 
fluido fe ne caricò come di più leggie- 
re ed in qualche modo mifcibili , e le 
depofe dovunque dalla refiftenza degl* 
intonachi , e dei pavimenti venne co- 
ftretto a fermarli . Nella fuccelfione de 
tempi fu ridotta a coltura la fuperficie 
del lapillo, e fu la terra vegetale, re- 
plicatamente adunatavi per la diftru- 
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alone delle piante , e pe’ concimi , repli- 
catamente ricaddero nuove grandini la- 
pillofe , e pioggie pulverulente , alternan- 
do gli ftrati vulcanici , con quelli che 
formando fi andavano per opera degli 
uomini . Quella alternazione alzò il ter- 
reno fopra il lapillo di Pompeja a circa fei 
piedi di più ; ed attraverfo di codefti ftrati 
accefforj pur infiltrandoli le acque piova- 
ne, portarono feco indiftintamente mo- 
lecole di varia natura , in ragione del- 
la diverfa indole delle materie onde tro- 
varonli coftituiti ; e riempirono i va- 
cui de’ luoghi chiufi d’ una foftanza di- 
verfiffima dal lapillo , che fuori di elfi 
luoghi giace al livello medefimo . Ecco 
r origine del tufo , che più fi avvicina 
al così detto propriamente , perchè ha 
una forta d’omogeneitù nelle parti ond’è 
coftituito, ma che diverfo dai tufi prodot- 
ti dalle acque correnti , e dal mare , pe* 

la natura delle foftanze,che lo compon- 
go- 
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gono , le quali , ancorché fiano (late mef- 
fe infieme dall’acqua, aveano però per 
la maflìma parte fofferto prima l’azione 
del fuoco. 

Tufi voi- I tufi di coftituzione confufamente 
dett- en£ e aggregata ebbero anche un’ origine tu- 
bacele. multuaria . Pomici infrante , ed arroton- 
date , lave in rottami , e talvolta in. 
malie pefanti centinaja di libbre , efpulfe 
dalle violente eruzioni de’ crateri , piov- 
vero dall’ alto a varie riprefe , e forma- 
rono diverfi ammattì ftratiformi d’intor- 
no ai Vulcani . A codefti non è forfè 
propriamente dato il nome di tufo , poi- 
ché mancano di quella apparente omo- 
geneith , e trattabilita , che gl Italiani in- 
tendono d’ indicare con quella voce , e 
fono a vero dire breccie di materie vul- 
canizzate , le quali , perchè compotte di 
gran quantità di pomici , differirono dal- 
ie breccie , che di pezzi di lave com- 
patte, e pefanti, e d’altri detrimenti di- 
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verfi alle falde del Vulcano fi compon- 
gono « Ad ogni modo , io ho creduto 
di dover loro lafciare una denominazio- 
ne comunemente ricevuta ed intefa , an- 
che per non moltiplicar confufioni , trat- 
tandoli di oggetto per fe ignobile , ma 
di grand’ ufo nelle arti domeftiche . 

Di quello genere di tufo a diverfe , Tufo fo- 
ed interrotte Gratificazioni , dovute ad pu Clt< 
altrettante pioggie vulcaniche, è ricoper- lano. 
ta la Cittk d 1 Ercolano fino a fettanta 
piedi , ed in alcuni luoghi fino a cen- 
to venti » Non effendo mio affuntq il 
difcutere con gli Storici ,, fe al tempo 
fteffo fia caduta la pioggia fopra Erca- 
lano che fopra Pompeja , mi conten- 
terà di far offervare che db fimile in* 
dole a quelli di Pompeja fi moftrano i 
lapilli contenuti nel tufo, che imme- 
diatamente pofa fui fuolo d’ Ercolano , . 
febbene quelli per le lunghe infiltrazio- 
ni fiauo più o meno decomporti , e ri- 
colti- 
• •> 
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comporti in maffo . Alla Umazione di 
codefta Città appiè del Vefuvio , in luo- 
go baffo , dovettero concorrere le pio- 
vane delle falde vicine, e trattenerli le 
materie grandinate , e le tra (portatevi 
dalle acque , per le quali fi alzò così 
fmifuratamente fopra 1’ antico livello la 
parte meridionale del monte ; laddove 
la Citta di Pompeja , fabbricata fopra un 
antico eftinto cratere di figura conica, 
dei quale fi veggono ancora le lave ne’ 
fondamenti , non fembra che abbia rite- 
nuto tutta la pioggia vulcanica , che do- 
vette in parte fdrucciolarfene per lo pen- 
dio : come non potè preftarfi al rirta- 
gno delle acque , e delle molecole ter- 
rofe per effe infiltratevi , e che folo 
poterono fermarli nei luoghi chiufi , co- 
me ho poc anzi accennato. 

Stratifica. Per dare un’ idea più precifa de’ fuc- 
celfivi cambiamenti condotti dalla Na- 

Fompeja. tura, e dagli uomini fui fuolo della fud- 

det- 

/ 

/ 
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detta Città fepolta , nel corfo di dieci- 
fette fecoli , io (limo a propofito di tra- 
fori vere la feguente fcala di Gratifica- 
zioni , che ho riconofciuto nello fcavo, 
che vi fi Ila praticando . 

Lapillo , che pofa fui pavimento del- 
la Città . piedi, pollici. 

Prima pioggia del 79. — 12 6 

Sabbia vulcanica mifta con 

piccioli granati — — — 3 

Lapillo di minuti pezzi — . 1 

Tufo argillofo , che rinchiu- 
de piccioli globuli della llef- 

fa materia 1 - 8 

Terra vegetale 5 

. Lapillo - — j 

Terra vegetale ! s 

A quella altezza trovafi un 
pavimento di mattoni qua- 
drati, che indica abitazione. 

.Una limile oflervazione ho 

fatto nello fcavo di Ercoia- 
f no, 

r 

K 
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no, dove 23 . piedi fopna il: 
fuolo del teatro fi trova co- 
Aruita una conferva d’acqua, 
per cui palla attualmente la 
fcala del teatro Adì® : lo che k 

indica del pari abitazione po- 
Aeriore alle prime pioggie 
vulcaniche , e anteriore ad 
altre di più recente data. 

Tapillo — » io 

Terra vegetale, e materie 
vulcaniche in iftrati molti- 
plicati , inclinati , difficili pe- 
to da determmarfi io 6 

Totale zS 6 

Code Ai Arart i -tnnr fo no regolari , per- 
chè provenienti dall’ importazione delle 
materie , che coprivano la parte pih aitar 
della Ci tù , dove gli Arati fuperiori av- 
ventizi non eccedono i quattro piedi d’al- 
tezza . In quelle ultime materie traspor- 
tare ho trovato pezzi di legno incarbo- 
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nito , che mofirano tutti i caratteri di 
carbone artifiziale . Se ciò non additale 
chiaramente la circoftanza locale , potreb- 
bero effere attribuiti al fuoco vulcani- 
co , nella ftefla maniera che per una 
certa analogia di colore , e per l’ incli- 
nazione che fi ha al maravigliofo , fo- 
no Hate qualificate come arie molte fo- 
flanze incontrate negli fcavi , quantunque 
folamente decompofte per la lunga per- 
manenza nell’ umidità. 

Il trovar le ftanze , i vafi , ed altre 
cavità piene di materie vulcaniche , ha 
fatto credere che lo foflero fiate nell’ 
atto di una eruzione infuocata , e li- 
quida , che potè confervare il calore 
tanto a lungo , e tanto intenfamente 
quanto baftafle per incarbonire i corpi, 
che fe ne trovarono al contatto. 

Dalle relazioni di fcrittori non-na- 
turalifti del paflato fecolo, che di que- 
llo Vulcano prefero a trattare , e da 
v» • f 2 quel- 
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quelle di alcuni Storici poco efatti de’ 
tempi a noi più vicini , ebbe origine un’ 
altra opinione egualmente erronea , e di 
molto maggiore importanza . Come è 
accaduto in qualche altro Vulcano , e 
fi è verificato a’ giorni noftri full’ Etna, 
che per le violenti fcoffe dell’ efplofio- 
ni venendo a sfiancarfi qualche ferbato- 
jo d’acqua raccoltali nelle cavità dei 
monte , fiali quella fcaricata impetuofa- 
mente verfo la bafe , lo fteflo forfè avven- 
ne nell’eruzione del Vefuvio del 1631., 
alla quale da uomini di fantafia ribal- 
data fi attribuirono le lira vaganti cir- 
coftanze dell’ acqua bollente , e falfa , 
alforbitane dal mare . Bollenti del pari, 
ed accompagnate da maraviglie, fenza 
previa efame della località , fur credute 
le acque fcpfe dall’ Etna nel 1755. , che 
s’incanalarono per un antichiffimo vallo- 
ne , del quale poi venne loro attribuito 

lo fcavamento , aderendoli agrandilfimo 
. .. . tor- 
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torto originate dal focolare del Vulcano 
le materie terrofe , cui traffero delle pen- 
dici del monte , ond’ ebbe un’apparento 
ragionevolezza l’ipotefi di parecchi Na- 
turalifli Oltramontani , eh’ io per molti 
titoli fommamente rifpetto , full’ originò 
de’ tufi dovuta ad eruzioni fangofe , ori- 
gine , che fu poi eftefa a quafì tutti gli 
ammaffi di materie vulcaniche non a- 
venti efprefli caratteri di continuità , e 
di fufione contemporanea. 

Io non oferei forfè di oppormi vi 
quantunque perfuafo che la ficurezza di- 
pendente da lunghe oflervazioni mi po« 
teflTe dare bafìevoli titoli di farlo : ma 
nella convizione , che mi fapranno gra- 
do di aver fatto loro rilevare un er- 
rore d’ imaginazione , cui non fono flati 
a portata di feorgere eglino flefli , come 
che lungo farebbe lo Rendere tutti i 
fatti particolari , che riuniti efcluduno 
da noflri Vulcani le pretefe eruzioni fari- 

f 3 è 0 ' 
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gofe , foggiungerò per ora brevemente 
a quanto ho detto della loro formazio- 
ne ut» delle molte ragioni del mio 
• diflenfo , tratti da quelle fole contrade* 
L’ indole , e la pofizione de’ tufi , che 
fi fono a mediocre confidenza indurati 
ne’ luoghi chiufi di Pompeja , e nelle 
valli intorno al Vefuvio , moftrano , co- 
me ho fatto rimarcare , un origine fau- 
gofa per .lentiffima fuccefiìva depofizio- 
ne delle acque, ma appunto per quello 
lontani fono dall’ aver caratteri di eru- 
zione voluminofa , fubitanea , violenta ; 
molto meno , fe vengano fenza preven- 
zione ©laminati, portano indizio fimi- 
e i tufi piti o meno trattabili , che ri- 
coprono la Città d’ Ercolano , de’ quali 
ho notato le circolìanze , e quelli che 
in enormi aggregati compongono per 
la m affi ma parte i Colli Fi egre i . 

Se potelfero ciononnollante contarfi nel 

numero de’feuomeni vulcanici le eruzioni 

fax- 
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fangose , un carattere eofiantrflìmo do- 
vrebbe efleroe la difpofizioue delle ma- 
terie fecondo la fpecifica gravitk loro: 
p per confeguenza le più voluminofe 
mafie di lava compatta , e di Teorie pe- 
faoti > che dentro i tufi trovanti di fre- 
quente , occuperebbero la più batta par- 
te degli Arati , che diftintiflimi legna- 
no tuttora le varie epoche della loro for- 
mazione ; e le pomici , che per la na- 
turai leggierezza galleggiano fu di qua- 
lunque fluido , vedrebbonfi occuparne u- 
nite allo fteflò livello la parte fupe- 
Y riore . Ma nè quefte , nè quelle giac- 
ciono al luogo, che farebbe loro affe- 
gnato dalla legge de’ gravi : giacché pez- 
zi di lava voluminofi , e pefantiflìmi , 
e feorie anch’ effe molto pefanti indi- 
ftintamente pofano or al baffo , or al 
mezzo , or alla parte fuperiore dalle 
firnificazioni , ed egualmente confufe 

vi fono le pomici , e le altre materie 

f 4 com- 
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componenti , come fogliono rimanere 
quelle , che i Vulcani rigettano in pez- 
zi ifolati avarie diftanze . Quello diffi- 
dine llabilifce un carattere inequivoco , 
che ne attefta l’ origine , e che fi ripe- 
te collantemente in tutti i banchi fuc- 
ceffìvi de’ tufi , de’ quali da tempi im- 
memorabili fi fece ufo in quelle con- 
trade , ond’ è che vaftilfime caverne , 
catacombe , e vie fotterranee per entro 
alle loro mafie furono fcavate. 

Si può quindi fermamente aflerire,’ 
che piovvero codefte materie , fpinte dal 
Vefuvio, e dagli altri molti Vulcani e- 
lìinti in epoche differenti ; e che le 
acque piovane per que’tufi che occupa- 
no Umazioni piò vicine all’ attuai fu- 
perficie, le acque marine probabilmem» 
te per . quelli che a più antica eruzione 
debbonfi attribuire , con lenta infiltrazio- 
ne riempirono gl’ interftizj , deponendo- 
vi le molecole più fottili ; e che di ag- 

V *' S r «* 
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gregati tumultuari dì lave ] dì pomici , 
di detrimenti vulcanici , furono ricom- 
porti in mafie folade 9 e di apparenza 
continua . 

§. vii.," 

Metodo tenuto nel Catalogo » 

t 

Nel dare il Catalogo Litologico di que- 
llo Vulcano non ho avuto in mira dì 
deftinarlo a foli Naturalifti , per i qua- 
li farebbe fiato fufficiente 1’ additare le 
principali foftanze giufta i loro Generi, ma 
cedendo alle premure di molte perfone 
curiofe d’ irtruirfi , vi ho divifo le pie- 
tre , e i fafiì primordiali illefi dal fuoco 
dai vulcanizzati , ordinando i primi per 
i loro caratteri intemi ed ertemi (32) ; 

Per , i 

(J2) Ecco le opere delle quali mi fono fetvito • 
bergmanm , Scìagraphia , Firenzei78j. kirwan . E- 
lem. de Min. Parigi 1781. cronstedt , E [fui de Min. 
Parigi 1781. wjutEanis , Syjì, Min. Vindobonse 1778» 



nc 

Ver facilitarne V intelligenza , premette- 
rò brevemente , che le pietre e le ter- 
re fi comprendono in una delle quattro 
Claffi de’ follili , fotto la generica deno- 
minazione di terre , Le analifi chimiche 
hanno feoperto fin’ ora cinque foftanze 
femplici , che non fi poffono ridur in al- 
tri principj , le quali fole , o mille fra 
loro in diverfe proporzioni , e con prin- 
cipj falini * infiammabili , o metallici, 
corti cui feono le terre primitive , L'unio- 
ne di codette foftanze , che accade per 
combinazione chimica , o meccanica , è 
cosi intima, che il comporto ne fem- 
bra omogeoeo . Le terre primitive fo- 
no la terra pelante , o barotica, la cal- 
ce, la magnefia , o terra muriatica, 
l’ argilla , e la terra filicea » Sotto que- 
lli cinque Generi vengono clalfificate tut- 
te le terre confiderete per il principio, 
Che più abonda nella loro compofizio- 

ne ; e ficcome la fottanza d’ ogni Gene- 
re 
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ré è accompagnata -dalle altre) e da, 
uno o più di detti principi , cosi ven- 
gono ftabilite le Spezie (33). I caratte- 
ri citeriori , e fenfibili diftinguono le 
Varietà » 

Trattandoli delle produzioni acciden- 
tali a quello Vulcano , non può affet- 
tartene una completa Litologia . Le ter- 
re , che vi ho trovato , appartengono 
a’ foli quattro Generi in poche Spezie e 
Varietà , le quali ho efpofto nella prima 
Gaffe, confiderandole femplicemente, e 
feparate dalla loro matrice , affinchè 
tiefca quindi agevole il riconofcerne la 
recompofizione nelle pietre compolìe, che 

coftituifcono la feconda Gaffe formata 

da 

(i?) Tuttoccbb la qualificazione di Spezie fia addet- 
ta ai corpi viventi , viene oggi però adottata in ve- 
ce di forta da quali tutti i Minerologi . Come nelle 
Spezie così ne’ Generi e nelle Varietà il numero non 
ha rapporto alla Litologia generale , tna bensì alla Col- 
lezione , che viene deferirti . 
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da diverfi Generi e Spezie di pietre uni- 
te in maflo per modo, che fia visibile 
all’ occhio da loro aggregazione » 

Per le roccie vulcanizzate ho ideato 
una claflificazione femplice , confideran- 
dole primieramente nello (iato, in cui 
furono eruttate dal Vulcano , e pofeia 
nelle modificazioni cagionate loro dall’ 
atmosfera . Ne ho ftabilito le Gladi per 
i caratteri generali efterni , facendo di- 
pendere le Spezie dalle bafi loro , fu le 
quali cadono i cangiamenti più o me- 
no apparenti , e tenendo dietro alle ope- 
razioni della Natura in rapporto al faf- 
fo primitivo , da cui ebbero origine , 
come ognuno potrù rilevare dalle Note 
al Catalogo , e dalla Sinopfi . 


CA- 
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. I. CLASSE. 

* V < 

Pietre primordiali femplici. 

Nel genere delle foflanze a bafe 
di terra calcarea , 

I. SPEZIE. 

Terra calcarea pregna d’ acido aereo . 1 
Calx aerata . berg . Se. §. 574 . 

Nota. La terra calcarea contiene in cento grani 54. 
parti di acido aereo, 11. d’acqua, e 55. di calce pu- 
la. Btrgm. Opufc. chini. Vol i. §.( r. Contiene ancora 
delle parti ferrugginofe , ed argillofe , come hanno {co- 
perto li Signori Beaumè , Chini. Exper. Paris 1777., 
Bayen,Journ. de Phyf.ljjp - , Meyer , E Jais far la chaux , 
Trai. Frane. Paris 1766. , ed altri . Ma così l’acqua, 
come codefli principi , allorché non fono in una data 
quantità , non fi ammettono nelle definizioni , giacché 
li produrrebbe una confufione . . 

VARIETÀ I. 

Pietra da calce compatta. 

Lapis calcareus particulis impalpab'tìibm. 

CRONST. §. 7, 

A 1. Pie- 
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1. Pietra da calce fianchicela . 
Calcarea aquabilis albus . w all. fp. 49. ai 

2. Pietra da calce macchiata di giallo. 
Cale, aquabilis albo-flavefeens . wau. 
fp • 4 P- b. 

Quefte due varietà fi trovano in pezzi graf- 
fi di uno a due palmi , qualche volta efte- 
riormente calcinati , che contengono della 
calce di ferro; nella prima è in picciole la- 
mine lucide , Minerà ferri grifea , parti culi 1 mi • 
canti bus . valu fp. 32 6 . b. nella feconda è 
in iftato di ocra bruna ; entrambe hanno per- 
ciò 1 * apparenza dendritica . Di quefte pietre 
fi fanno diverfi lavori , detti impropriamen- 
te di lava bianca. Trovanfi fparfe per tutto 
il pendìo del Monte» ed alla fua bafe» tra- 
fportate dalle acque . 

3. Pietra da calce bigia . 

Calcareus aquabilis gri/eus. w all. fp.\gA % 
Quella pietra non è giammai ifolata » ma a- 
derente ordinariamente alle pietre di roccia 
micacee, ed ai granati, e forli,in iftrati 'di 
tre fino a cinque pollici. 

- " 4. Pie- 
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4> Pietra da calce negra i 

Calcarei ts t equabili s niger . wall. fp. 

49 • i* 

Quefta varietà , molto fimile di colore ad al- 
cune ardelie , è pure in idrati di varie groT- 
fezze y, e traverfa qualche volta i pezzi di 
marmo bianco , al quale trovali Tpeflò ade- 
rente . 

Pietra da calce compatta , bian- 
ca , con parti dittiate in grani . 

Quefta pietra trovali Tempre in pezzi ifola- 
ti , e molto grofli • ha degl’ interftizj ripieni 
di grani della ftefla natura che la bafe , e pa- 
re una Torta di toTo molto compatto , e peTante. 

VARIETÀ II. 

* Marmo di un fol colore . 

Calcareus polituram admittem , unicolor . 

WALL. fp. 5 6. 

i. Marmo bianco opaco.' 

Marmor unicolor album . wall. fp. s<S. a: 
Quello marmo di grana fùiiffima è TuTcetti- 

A 2 bile 
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bile della pili bella levigatura . Trovali in 
pezzi ifolati non molto groffi per il pendìo 
del Monte , fparfo nella terra vegetale , e- 
ftraendofene di continuo nelle piantagioni , e 
nella coltura delle vigne . ( 

2. Marmo bianco traverfato da linee 
bìgie : le linee efaminate trovanfi eflere 
di ferro micaceo , in fottiliflimi Arati , fi- 
nule a quello delle Varietà i. z. 

3. Marmo verde . 

Marmor unicolor viride , w all. fp. 5 6. g,' 
Quella varietà di un verde pallido trovafi in 
abbondanza, ed in pezzi ifolati , ed è fog- 
getta alla decompolìzione , che la sbianchile 
ellcriormente . 

4. Marmo purpureo dilavato . 

Trovali aderente alle pietre di roccia mica- 
cee , e talvolta in iflrati alternati da fei fi- 
no a dieci pollici. E’ di grana finilfima , c 
femitrafparente , allorché è rotto in foglie 
fottili . 

5. Marmo grigio ofcuroJ 

Marmor unicolor lividum . wall. e* 

VA* 
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varietà’ III. 

Màfmo arenaceo . 

Lapis calcareus , particulis quaji arena* 
ceis dijìinftis compofttus . wall. fp. 5 1, 
i. Marmo bianco à fquàme fine, e 
brillanti . 

* 

Calcareus àrenarius albus. \vku..fp. 41. a. 1 
Quella varietà paté a prima villa una pietra 
arenaria a ftratì , e trovafi Tempre in iilato 
di decompofìiionè . 

a. Marmo a fquame luccicanti , bi- 
gio . 

Calcareus arenarius gri/eus . wà'll. fp . 
5 1 . b. 

Quello àncora è in pezzi ifolati , e sbian- 
chito Tempre efteriòrmente per la decompo- 
fizione* . 

VARIETÀ’ IV. 

, ‘ l 

Mafnìo a fquanie lucide , e difHnte. 
Calcareus particulis fquamofis , feu fpa- 
tbofis , CRONST» §. 

v A3 i.Mar- 
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1. Marmo bianco a fquame lucide." 

Calcarcus intequabilis albus. w all. 

Quello marmo è poco compatto , perchè com- 
porto di piccioliflime lamine fpatiche . Tro- 
varti in piccioli pezzi ifolati . 

2. Marmo bianco di grana grofla , 

compatto , e femitrafparente . 

Quefto marmo a prima virta fembra quarzo. 
Trovali anche in pezzi irtolati . 

3. Marmo di grana grofla , bigio , com- 
patto . 

Calcar eus intequabilis grifeus . wall . fp. 

52. b. 

Quella varietà fuol eflere aderente alle pie- 
tre di roccia micacee , come la pietra da 

. 

calce 3. , ed il marmo 4. 

Hot * . Non è qui luogo di entrare nella dìfcufllone, 
fe la terra calcarea , come da alcuni fi vuole, fia la- 
voro degli animali marini , c Te fia di prima forma- 
2Ìone . Le giornaliere oflervazioni l’ hanno fatta trova- 
re in molti luoghi fenza alcun vefligio di conchiglie; 
tale * quella , che mortra la fua origine tanto antica , 
quanto la roccia primitiva, con cui alterna. I Signo- 
ri de SauJJutrt op. «'/. Voi. u ,J atkevifih., Sappi. «it jttim. 
- ' • ' di 
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4 * Phyf. 1781. , de Lue , Lumi fu/ 1 ' Hift. ie la Te/. 
r * v., e molti altri hanno fatto delle utili ofler- 

vazioni fui propofito , 

4. Marmo di grana grotta , verdic- 
cio . ‘ • • _ 

Calcare us ina qu abili t pallide •ùltefeens . 

WALL. fp. e. 

Quello murrno fi trova di molte degradazio- 
ni dello fi e fio colore : la decompofizione lo 
rivefte di una feorza efieriore giallo-ocracea . 

VARIETÀ V. 

g 

Marmo macchiato . 

"Marmar diverfts colorìbus 'variegatura . 
WALL. fp. 57. 

i. Marmo bianco con macchie di- 
ttiate purpuree . 

Marmar maculofum rubrum . WALL. fp. 

57. c. 

Trovali in piccioli pezzi : le macchie purpu- 
ree fembrano doverli a de’ corpi marini lapi- 
d-’fatti , de’ quali non può perfettamente di- 
^inguerfi la figura . 

A 4 2. Mar- 
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2 . Marmo bianco ; e bigio ; con dei 
gradazioni purpuree, 

T^larmor ntaculofum grifeutn . wall . fp* 

57. f. 

Quella varietà» che ha l’ apparenza fiflile do* 
Vuta ad un principio di decompafizione , o- 
riginarianiente di due colori , deve il purpu- 
reo alla decompofìzione ancora del ferro , che 
conteneva in lamine micacee . La miniera 
calciforme , che ho rammentato alle V arieti 
I. e II. 2., trovali qualche volta in alcuni 
pezzi fovrabbondante la bafe » e variata in 
grani, o fpecolare ,0 di precide lamine riu- 
nite arfteHe , Minerà fèrri grifi* » /Iellata * 
vali., fp. 326. f. - 3 benché tolta dai pezzi pri- 
mitivi y : fuol paffare per miniera del Vefuvio . 

Nota. Siccome le produzioni del Vefuvio fono fìat* 
ricercate dagli Efleri con fomnia avidità , così alcuni 
lapidari pool» fedeli hanno profittato- della credulità lo. 
ro fpacciando un numero di miniere metalliche , e di 
pietre e foticbe_oer eflère quello Vulcano • Molte, 

me ne fogliate efibìre , ma non ho creduto d’ in. 
groflfSre 1 il mltt Catalogo di materie d’ incerta origi- 
ne. Dev* bensì* alla compiacenza del Sig.Cavalier Ma* 
milton , del Sig. Barone D. Carla Ulifl* de Salis « 

> A. dell' 
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dell’ Abate D. Ciro Saverio Minervino alenai pezzi 
trovari da loro (ledi fui monte , che io non vi ho 
incontrato . 

; Alcuni Lapidar] trovanti In illato di dare le produ- 
zioni del Vefuvio , fopratutto di pietre primordiali 
raccolte ne’ tempi andati in groiTì pezzi , e meglio 
cbnfervate di quelle che s’ incontrano attualmente fai 
monte. '• . 

* 3« Marmo bianco con macchie bigie. 

Quella varietà, che fi diflingue dall’ anzidet- 
to perchè non contiene affatto ferro , trovali 
5n pezzi molto grofli , che s’ impiegano it* 
lavori diverfi, lulcettibili della più. beila le- 
vigatura . 

4. Marmo colombino , a Arati più o 
meno cupi . 

Quello marmo è traverfato da vene «fi fpato 
calcareo bianco. ' ' 

t\ • •' •:! . ~ 

* ■ VA T A’ VI. ». 0 

'• * ' ; v w .• i * j .. l : 

Spato calcareo . , , t , >■ r - * 

Spatbum c/tlcareum . cronst. §. *©< 

1. Spato calcalo io. lamine di color 



r—_ — 

r# 

Spatbum lamellare ylamellii re&is, wali." 
fp* i5. fl* 

2. Spato calcareo in lamine , ed in 
criftalli romboidali ofcuri . 

Spatbum parti culi s difperfis , rbomboida- 
iibus y irregulariter congeftis. WALL .fp.6z» 
Quelli pezzi di fpato molto alterati , e de- 
comporti , unicamente trovanfi nella valle 
che divide il cratere dal Monte Somma , e 
appiè dello fteffo . 

* 3. Spato calcareo opaco , bianco , rom- 
boidale . , 

Spot bum calcareum rbomboidale opacum « 
cronst- §• IO * 

* * • . ;i* . .. •••"■»►• 

E’ in pezzi rotondati dal trafporto delle acque* 

che trovanti in molte parti , cominciando 
dalla valle .fuperiore del Vefuvio fino alla 
fua bafe . Fa d* uopo romperli per ricono- 
fcerne la natura . Arrivano al diametro di 
tre palmi . 

4. Spato calcareo in criftalli bianchi, 

trafparenti , e confuti . * 1 

Spa- 
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Spathum druftcum , diapbatium » cronst. 
§. il. 

Tutte le pietre calcaree contengono nelle lo- 
ro fenditure de’ criftàlli femitrafparenti di fpa» 
to di molte varietà • quelli accompagnano 
ancona i criftalli di Torlo , ed i granati * 
ma , avendo la decompofizione alterato le lo- 
ro figure criftalline, non può riconofcerfi che 
la romboidale , e la piramidale , volgarmen- 
te detta a dente di porco . Spathum cryflal- 
lifatum , hexangulare , piramidale , duplicatum. 
vall. fpt j?5* c. La lunga dimora, che hanno 
fatto le pietre primordiali in pezzi diftaccati 
da’ loro Arati ed efpofti a tutte le ingiurie del 
tempo, le ha sfigurate- a fegno, che fe non 
s’ incontrano mafie di qualche volume che 
fieni! confervate nel loro centro , non è fpe- 
rabile di ottenerle nella primitiva loro forma. 

.. , . II. SPEZIE. * 

Calce aerata bituminola . , 

Cala airata t petrolio fumi plus tnirms 
imbuta. berc. Se. §. $>5. 

Htta. 
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Meta . La pietra porco contiene in too. grani 95. dì 
♦erra calcarea, e del petrolio, ed una piccioia porzio- 
ne di argilla marziale. Kiro. Min. Tab. in. 

. In Sicilia , dove i bitumi minerali fono molto ab- 
bondanti , trovanti delle gran cave di quella pietra , 
della quale è fabbricata la Città di Ragufa . Al 
baffo delle cave fcorre la pece montana , t fecondo 
le circolianze vi s' incontrano molte modificazioni di- 
vede del bitume folido, 0 liquido. Bifogna dirti ngiie- 
re quella pietra dalla pietra epatica , eh’ è una combi- 
nazione di terra pefante , • di acido vitriolico , o Ha di 
barofelenite , di terra fìlicea , d' allume , di gefTo , e 
di petrolio . L’ odore della pietra epatica t molto di- 
vedo , fentendo il fegato di zolfo . Si trova quella iti 
molti luoghi , e particolarmente Vicino alla Città di Pa- 
terni) all’ Oveft dell' Etna , dov’ ì ordinariamente la- 
minare , e dendritica • 

Pietra di porco 

Lapis fuillus . cronst. §* 2£a 

varietà’ r« 

Pietra di porGO folida l 
Lapis fuillus fol'tdus particulis ìmpalpabU 
libus . cRottsT. §. 23. li 
Quella pietra di colòr folco è così fortemeri* 

te pregna del principio infiammabile * ! che 
. . an- 
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anche fenza frizione affetta 1* odorato ad una 
certa diftanza. 

VARIETÀ* II. 

1. Pietra di porco 'damellofa , a punti 
lucidi , ed a (irati alternati , bigia , e 
nera , 

2. Pietra di porco fimile , lamellofa, 
bianca , e bigia . 

Quelle pietre, che ricevono il pulimento del 
marmo , trovanfì in graffi pezzi , che appar- 
tenevano a ftrati orizzontali . Sono ordina- 
riamente impiegate ne’ lavori (oliti a darli 
come produzioni del Vefuvio , 

varietà' III. 

Pietra di porco , cori lamine di fpato 
luccicante . 

Lapis futllus particulis fpatbofis mi causi 
wall. fp . 66. a. 

Quella varietà compolla di picciole lamine , 

p di gualche criltallo romboidale di fpato cal- 
careo 


*4 

careo bruno , trovafi ancora in lamine pili ab* 
bondanti , e poco coerenti , che fi sfarinano 
nelle mani . In quello fiato pare che fiano 
calcinate o dal fuoco, o dall’azione deli’ a- 
tmosfera . 

' ». I 

III. SPEZIE.' 

Calce aerata, mifta di terra argillo- 
fa, e filicea. 

Cala aerata , tam argillaceo , quam ftli- 

ceo inquinata, berg, Se. §. IOI. 

Noia. La marga calcarea contiene fra so. e 7 j. parti 
di terra calcarea , fra 20. e 30. d 1 argilla , fra 20. e 30. 
di terra filicea, e dell’acqua. Kirv. Min. Tot. ili. 

Marga calcarea . 

Marga calcarea, cronst. §. 

Marga femipetrificata . 

Marga indurata aere fatifecns. cronst. 
§. 27. 

Trovafi per l’indicato pendìo del Monte r fpar- 
fa nelle terre ridotte a coltura , e di molte 
varietà , , y 
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Nel genere delle foftanze a bafe 
di magnefia, 

I. S P E Z I E . 

* . 4 » 

Magnefia aerata , combinata con ter- 
ra filicea , con terra calcarea aerata , 
con terra pefante , con argilla , e ferro. 
kirv . Min. cap. 5 . fp . 4 . 

Nota . Il Sig. Bergmann , allor che fc riffe la fua Scia- 
grafia , non avea condotto a fine 1’ analifi degli asbe- 
fti : fattala quindi dell’amianto di Tarantaife , eh’ è il 
piti puro , vi trovò in cento gr. 6 . di terra pefante 
vitriolata , r8. di magnefia , 6. di calce , 64. di ter- 
ra filicea, $j. di argilla , 1. di ferro . 

Avendo rifleflo alla quantità di terra filicea , que- 
Ha foftanza non dovrebbe claffificarfi in altro ge- 
nere : ma fe fi voleffe feguire a rigore tal regola , ne 
nafeerebbe che le pietre magnefiache contenendo più 
terra felciofa , che della terra denominante , renereb- 
bero confùfe nel genere Siliceo . Si ha riguardo ad un 
certo apparente carattere , che le difiingue .aflolutamen'- 
fe dalle altre . Tali fono le Beatiti , le pietre ollari, 
il talco di Mofcovia , le ferpentine * 

Asbefti . 

Terra aibcjìin a . cronst . §. 102 .' 

VA» 
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VARIETÀ*.’ 

Amianto in fottiliflìmi fili . 

Asbejìus fibrofus . cronst. §. ioz. 2. 
Quello amianto , fparfo dentro una pietra 
calcarea bruna , è in fili fetacei della lun- 
ghezza di tre in quattro linee , che s’ incro- 
ciano in mille guife , e coftituifcono la quin- 
ta parte della pietra. 

Nota. Quella roccia fu trovata fulVefuvio dal Baro- 
ne Uiifle de Salis . Non Tappiamo quante altre foflan- 
ze vi fi portano fcoprire da chi dimora predo il luo- 
go , ed a portata di fare una valla collezione . 

Nel genere delle foftanze a bafe 
di terra argillofa, 

I. SPEZIE. 

Argilla unita alla terra filicea , ed alla 
calcarea . 

Argilla filiceo , Ó* calcareo adunata • 

BERG. Se. §. 115* 

Nota. La marga argillofa contiene 4 6. parti di terra 

filicea , 27. <f argillofa , e di 25. di calcarea ; tutt’ al 
, . con- 


Digìtized by Google 



*7 

contrario della marga calcarea , ella contiene pili di 
terra filicea , ed è però atta a’ lavori de’vafaj . 

Marga argillofa . 

Marga argillacea . vall. fp. 30. 

VARIETÀ I. 

Marga argillofa verde-ofcura 

Come fi trovano 1? marghe calcaree cosi 
anche le marghe argillofe fi rinvengono me- 
fcolate colle terre coltivate, e fparfe ne’luo- 
ghi ftefiì , che fono ingombrati dalle pietre, 
primordiali , 

II. S P E Z I E . 

- Argilla combinata colla terra filicea, 
colla magnefia , e col ferro . 

Argilla ftliceo copiofo , magnefia aurem 
farce , /ed intime unita . berg. Se. §. 
I2Z. 

Nota. La mica pura, contiene in 100. parti, di terra 
filicea g8., d’argilla 28 , di magnefia 20., di ferro 14. ; la 
mica marziale un poco meno delle prime due follan- 
2e, ed un poco piò di ferro . Quella pietra i la più 

T 3 coma- 
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comune fui Vefuvio dopo la pietra calcarea ; la fua 
lucentezza , e la varietà de’ fuoi colori facevano crede- 
re agli Antichi che contenefTe del metallo , come lì 
legge nelle Relazioni di quello Vulcano. 

Miche . 

Terra micacea . cronst. §. 93'. 

% 

varietà’ I. 

1. Mica bianca argentina . 

Mica argentea felium. vall. fp. 174. a.' 
Trovali in molte pietre compolle, in lamine 
fottili , efagone , orizzontali . Drufa micacea 
conflans fquamis hexagonis hor frontali bus , 
CRONST. 9$. 

La ftelfa anche in lamine di color d’oro , ed in 
prifmi corti , efaedri , terminati da due pia- 
ni perpendicolari al loro alfe . rome’ de 
l’ ISLE, Cryjlallographie , pi. IV. fig. 23. 
Quelli criltalli fono ifolati , ed impegnati nel 
granito a grana graffa , compollo di quarzo, 
e mica . La loro altezza è ordinariamente 
di una linea , e la larghezza di quattro . 

2. Mica color d’oro. 

Aurum felium . vall. fp> 174. b. 

Eli- 
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Lfifte nelle pietre compone , in lamine Cot- 
tili , efagone , unita alla mica bianca , ed in 
poca quantità . 

3. Mica verde . 

Mica fquamofa viride fcem . vall . fp. 

175. d. 

Le roccie micacee del Vefuvio contengono 

• Q 

in quantità di quella . mica , eh’ è alleata Tem- 
pre alle altre . 

Jfolata trovafx in crirtalli efaedri , di 
colore di fmeraldo , e trafparenti , con 
due lati opporti più lunghi degli altri 
quattro, nelle cavità delle ftefle roccie. 
rome ’ de l’ isle pi. W. fig. 24. 

Le lamine di tali criltalli fono così efatta- 
mente pofaté l’ una fopra l’altra , eh’ è im- 
ponibile il diftinguerne la tefiitura . La lar- 
ghezza de’ loro piani non eccede una linea 
fopra 1’ altezza di mezza . 

» ’ J 

4. Mica bruna. 

fiflica fufea . vall . fp. 1 74. d. 

Quella mica prende ordinariamente la figura 

B 2 Ilei- 
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ftellare proveniente dalle lamine concentriche 
difpofte verticalmente . Drufa micacea conjìans 
[quanti s concentratis perpendicularibus. CRONST, 

§• 95 - 

Efifte nelle pietre di roccia cavernofe * ficco* 
me anche in lamine inordinate , unita a mol* 
te pietre compofte . 

5. Mica nera ; 

Mica nigra . vall. fp. 174. ei 
Quella mica è la piti abbondante fui Vefu* 
vio , in criftalli efaedri , che prendono la fi» 
gura prifmatica del Torlo nero , e lamellofo, 
alzandofi i loro prifmi fino a tre linee. Vi 
è ancora in lamine fottiK , ed in tutte le 
forme deferitte 

ni. spezie; 

Argilla unita intimamente alla terrà 
felciofa, e ad un poco di calce aerata, 
e di ferro * 

Argilla filiceo infra ponderi t dìmidium , 
Cr pauxillo calcis aerata intime unita . 
berg. Se, §. II£. 

N9- 
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k'ota. 1) Sig.Bergmartn, avendo fatto l’analifi delta 
terra delle gemme ha trovato collantemente che fono 
compone di 4 . principi , cioè , d’argilla nella quantità 
eccedente , di terra filicea , calcarea , e ferro ; » 
le ha clalTificate nel Genere argillofo . Non fi ha an- 
cora un’ analifi de’crifoliti in particolare : ma atten- 
dendo che Ha fatta > ho creduto bene di metterli in 
quello genere . 

Grifolito » 

Chrf/olitus . vall. fp> lo p* 

varietà’ I. 

Crifoliti di color verde tetterò * 
Chryfolitbus colore aqueo viridefcentt i 
vall. fp. 109. a. 

1. Criftallizzati in pri fitti efaedri equi- 
laterali , terminati in una piramide cor- 
ta fimilmente efaedra^li di cui piani fo- 
no triangolari , ed in parte trapezoidali. 

ROME* DE L* JSLE, CryJÌ. pi. IH. fig. ’yO. 

rapportata pel nitrò ; i crifoliti 1’ hanno 
pur efiì . 

2. In ottaedri cuneiformi con principio 

B 3 di 
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di prifma , e piramidi efaedre . 

Quelli crifoliti fervono di bafe ad una pie- 
tra di roccia , con mica nera poco coerente. 

I criflalli fono piccibli , non arrivando il dia- 
metro del prifma a piti di una linea . Efli 
xefifiono . alla fufione , fottomefli al tubo fer- 
ruminatorio. Si trovano anche in piccioli cri- 
flalli minutiffimi , de’ quali non può deter- 
minarfi la figura , in altre pietre di roccia'. 

varietà’ II. 

Crifoliti gialli . ' 

Ordinariamente i crifoliti di quello colore 
non affettano alcuna figura crillallina ; fono 
in grani più o meno piccioli , da un punto 
impercettibile fino ad una linea di diametro* 
li trovano alleati alla mica , con la quale 
compongono in diverfe proporzioni delle roc- 
cia , e talvolta con i forli , e i granati. 

Kota. Quelli crifoliti granulari gialli non fono mai 
uniti in gruppi nelle pietre primordiali , come fi tro- 
vano nelle lave, fempre che quelle fieno a bafe di 
pietra cornea. 

' Nel 
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Nel genere delle foftanze a bafe 
di terra fìlicea, 

I. SPEZIE., 

Terra fìlicea mifta intimamente con 
1‘ argiliofa , con terra calcarea aerata , 
con magnefia aerata , e con calce di 
ferro femìflogifticata . kirvan. cap. 7. 
//». io. 

Nota . Le pietre cornee fono fiate clafiìfìcate nel Genere 
argillofo : la loro teffitura alcune volte fe così tenera , 
che ponno rafchiarfi con qualunque ifirumento poco 
duro, e l'odor di argilla, che mandano nel foffiarvi 
fopra , vi ha determinato tutti li Minerologi . Alcuni 
le hanno confidetate come roccie . Le pietre cornee pii» 
dure , che fono i Trappi , vanno clafiìfìcate dal Sig. 
Kirwan nel Genere filiceo : la loro durezza proviene 
da una maggior quantità di terra fìlicea ; giacchi le 
prime contengono di terra fìlicea 37., d’argilla 12., 
terra calcarea z. , magnefia 16. , ferro a;. ; le fecon- 
de , terra fìlicea 50. , argillofa if. , calcarea 8. , ma- 
gnefia 2. , ferro 25. Separando i trappi dalie pietre cor- 
nee non pub ben concepirfi la gradazione della Natura. 
Codetta medefima gradazione efifie poi anche fra i trappi, 
ed i forlii perciò non ho creduto di dover difgiungere 

B 4 fi ue - 
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quelle tre foftanze , che fono progrefTivamente analoghe; 
e per femplificare ancora l’ idea de’ caratteri interni , tan- 
to nelle pietre primordiali che nelle lave , non mi fo- 
no fervito della denominazione di trappo , che fi riferì- 
fte alla figura efteriore , giacche quello trovali egual- 
mente pili duro , e più tenero ; ma ho ordinato la 
pietra cornea in generale , ed i forti nello fiefio 
Genere . 11 Sig. de Sauflure nel i. voi. del fuo viag- 
gio alle Alpi §. 9 j. fa rimarcare tali gradazioni tra 
la pietra cornea , e li forli , ed il Sig. Faujas de S. 
Fond ha ultimamente dato un Saggio fu i Trappi, nel 
quale polfono fcorgerfene tutte le varietà . Faujas, Eff, 
far r Hijl. nat. des rtches de Trapp. Paris 1788 ; 

Pietre cornee . , 

Lapida cornei . vall . Gen. 2 6. 

VARIETÀ Ir 

Pietra cornea lamellofa . 

Cornetti rigidm , non nitens , apparentet 
lamella parallela . vall . fp. 170. 
Trovali di color bigio, in pezzi ifolati , pic- 
cioli , e ferve anche di bafe a varie pietre 
di roccia , ài colóri più chiari , più ofcuri , 
t rofliccie ; attira 1’ ago calamitato alla di-» 
danza di una linea . 
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Varietà* ii. 

1. Pietra cornea folida, con punti lu* 
cidi . 

Corneus fquamulU oblique nit enti bus 

VALL. /p. 

Quefta varietà verdaflra fi trova ancora in 
piccioli pezzi ifolati , e di colori degradati 
al pili ofcuro , e ferve ugualmente di bafe 
ad alcune pietre di roccia * prende talvolta 
l’ afpetto fibrofo , che fi rapporta al Bufai - 
tes fièro fus acero fus . Vall. fp. 151 . c . 

2. Pietra cornea bruna , micacea . 
Quella pietra è molto abbondante nelle roc- 
cie del Vefuvio , del pari che altre varietà po- 
co diverfe fra loro , come fi vedrà nella fecon- 
da Claffe - attira da lontano l’ago calamitato. 

II. SPEZIE. 

Terra filicea unita ali’ argillofà , alla 
calcarea , a poca magnetìa , e a ferro 
femiflogifticato. ìcirvan. Min. cap. 7. 

to' , 

Nc. 


* 
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Nota. I forli, che noi incontriamo fui Vefuvio, 
o fono opachi , o trafparenti ; i primi contengono , fe- 
condo 1 ’ analifi del Sig. Bergmann , di terra filicca 58. 
di argillofa 27., di calce 5. , magnefia 1. , ferro 9. 

I fecondi hanno io. grani di meno di terra fili- 
cea, ij. di più d’argilla , ed appena x. di ferro. I 
forli , che io chiamo picei , hanno lo (ledo colore , e la 
femitrafparenza della colofonia . Nella Sciagrafia trovan- 
> fi clafTìficati i farli , i granati , e la zeolite nel ge- 
nere argillofo , dopo le gemme . Il Sig. Kirwan nella 
fua Mineralogia , lafcia la zeolite nel Genere argillo- 
fo , e palla li granati , ed i farli nel Genere filiceo 
con le gemme ; quelle tre foflanze hanno fra loro una 
fpezie di analogia, come ha provato il Sig* Bergmann 
ne’ fuoi Opuf. Chim. Diflirt. XV . 

Sorlo . 

Bafaltes . cronst . §• 7 2 * 

VARIETÀ I. 

Sorlo in maffo , di grana fina, folido. 
Bafaltes particulis tmpalpabilibus , figura 
indeterminata . cronst . §. 7 1 * a * 

1. Sorlo in maffo verdiccio. 

Bafaltes folidus viridis . vKH.fp. 148. a.' 

Quello forlo ha la frattura vctrofa , e dà. 

fuo- 


I 
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fuoco all’acciarino , accompagna fpeffo gli al- 
tri forii , e fa la bafe di molte pietre di 
roccia, incontrandoli di tutte le degradazio- 
ni per la durezza , e per il colore più, o me- 
no ofcuro . 

2. Sorlo verde , criftallizzato a raggi 
concentrici . 

. * 

Bafaltes fi'bris concentrati s . cronst. §.74. 
Quello forlo verde , e vetrofo , ha per ma- 
trice una roccia calcarea , con piccioli granati 
'rofficci : i Tuoi prifmi arrivano a tre pollici 
di lunghezza fopra una linea di diametro , 
•vicino alla bafe. 

3. Sorlo verde-cupo , femitrafparente, 
criflallizzato in prifmi corti , ottaedri , 
inequilateri, terminati da due fommi- 
tk triedre alternate a piani mifti. romk’ 
de L * isue , Cryfl. pi. v. fig.iy . 

Quelli piccioli crilialli , che non eccedono 
'ordinariamente una linea , hanno la llelTa ma- 
trice calcarea , che la precedente Varietà . 

4* Sorlo verde in prifmi decaedri , 

romboidali . crystall. pi. v. jìg. 11. 

5. Sor- 

1 
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5. Sèrio verde, in piccioli prifmi te- 
traedri romboidali , terminati da pirà- 
midi corte tetraedre, delle quali i pià- 
tìi corrifpondono a quelli del prifma * 

CRYSTALL. pi. V. fig. 2$. 

varietà’ II. 

Sorlo neró . 

1. Sorlo in malfo nero * 

Quella pietra , meno dura dell’ antecedente t 
fpeflò fibrofa , ferve di bafe anche a molte 
pietre di roccia, ed è molto comune fui Ve- 
fuvio . 

2. Sorlo nero in prifmi ottaedri rom- 
boidali . CRYSTALL. pi. V. fig. IO. 
Quelli forli fi trovano molto frequenti nel- 
le pietre primordiali , ed hanno ordinaria- 
mente per matrice i forli verdi in malfo. 

3. Sorlo nero in prifmi lunghi, corri- 
preffi , ftriati , che moftrano molte tron- 
cature alle loro fommith , difficili a de- 
terminarli . CRYSTALL. pi. IV. fig. ?2. 

OI- 
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Oltre la criftallizzazione regolare , che fi mo- 
ftra ne’ detti prifmi , dal diametro talvolta 
di due linee , e dalla lunghezza di due in 
tre pollici fino alla fottigliezza del più pic- 
ciolo ago , fi riunifcono a formare de’ grò (fi 
maflì compatti. 

4. Sorlo nero in prifmi ottaedri in- 
equilateri , terminati da due piramidi 
diedre oppofte , a piani efagoni irre- 
golari. CRYSTALL. pi, V, fig. 13. 

5. Sorlo nero in prifmi ottaedri tron- 
cati nettamente, ed in prifmi ancora 
ottaedri , de’ quali i piani ottogoni , per- 
pendicolari all’ alfe, hanno molte tronca- 
ture lineari agli angoli corrifpondenti 
al prifma . 

Quelli criftalli Hanno chiufi in un pezzo di 
petrolelce rofficcio , cavernofo , il quale rin- 
chiude dalla parte oppofta de’ fiorii picei del- 
la Var. ni. 

Nelle lave trovanti altri fiorii neri, e verdi, 
c{ie faranno deferitti nella feconda Divifione . 

VA* 
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Sorlo piceo . 

i. Sorlo in malfa informe, bruno ^ 
piceo ; 1 . " : 

Quella Varietà s’ incontra per vene , che tra- 

t 

verfano le roccie calcaree . Gli elementi di 
elfo fi riconofcono tendenti alla crifiallizza- 
zione , la quale è fiata confida per la fovrap- 
pofizione di nuova materia , ed ha formato 
un mallo; contiene qualche granato roflìccio 
pur informe , ed opaco . Allorch’ è molto 
compatto prende un colore pili cupo , ma 
trafparifce nelle efiremità fiottili cfpofte alla 
luce . 

Sorlo piceo crifiallizzato 
Allorché quello forlo è crifiallizzato ha una 
certa trafiparenza , e molte degradazioni di 
colore dal più cupo al più chiaro , e qual- 
che volta è tinto di roffo-fiofico . L’opacità 
del centro de’ fuoi criftalli proviene dalla 
poca coerenza delle lamine , e dalle molte 
fenditure interne , che danno loro un’ appa- 
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renza di venturina , e li rendono molto fra- 
gili . 

2. Sorlo piceo in prifmi a otto fac- 
cette , delle quali quattro fono efagone, 
e alternarlo colle altre quattro rettan- 
gole ; fono terminati da due pirami- 
di quadrangolari , la fommità delle qua- 
li è troncata preflo alla bafe . crystall. 

pi. IV. fig. 121 

Le faccette di quelli criftalli fono bene fpef- 
fo moltiplicate da nuove troncature , e pro- 
ducono molte Varietà . 

3. Varietà della ftefla forma , nella 
^uale gli orli longitudinali del prifma, 
e delle piramidi fono leggiermente tron- 
cati . CRYSTALL. pi. IV. fig. I 23 . 

4. Altra Varietà della fteffa , nella 
quale i quattro piani rettangoli del 
prifma fi fono allargati , e le faccette 
efagone alterne per confeguenza riftret* 

ite. CRYSTALL. pi» iV. fig. 12 5 . 

5. In prifmi rettangoli , gli orli de’ 

' - qua- 
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quali fono leggiermente troncati . phv. 
fig. 12 6. 

6. Varietà , nella quale le piramidi 
fono troncate più profondamente , re- 
cando le faccette trapezoidali affai Gret- 
te , e gli orli foprattroncati . grystall. 
pi. ir. fig. . 

7. Altra Varietà, in cui fi fcorge un 
principio di prifma . crystau.. pi. 
fig. 128. 

Le defcritte forme criflalline fono attribuite 
dal Signor rome’ de l’ isle ai Giacinti 
di Somma , che io non ho potuto rinvenire* 
d’ altronde la fufione mi aflicura della natu- 
ra de’ forli , che ho efpofto . Quelli criftal- 
li hanno diverfe matrici* lì contengono nel- 
le cavità delle roccie di mica , di fpato cal- 
careo , di granati , e di forlo in mafie» 
verde • fono uniti a de’ criftalli di feld- 
fpato , di granati , e di fpato calcareo . 

Noia . Ho ommeflo molte altre forme criflalline. 
Quafi tutti gli forli fono magnetici ; di rado i neri , % 
i verdi . 

VA- 


1 
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varietà’ IV." 

\ 

Sorlo giallo . 

i. Sorlo giallo in matto informe. 
Quella pietra , allorché trovanlì in mallo , è 
femitralparente negli orli fottili , attraverfa 
le roccie in vene non molto larghe , ed c 
unita alle miche , ed allo fpato calcareo * il 
fuo colore è variato tra ’1 giallo di topazio , 
il roffìccio , ed il giallo dilavato tendente 
al bianco . 

, 2. Sorli gialli in crittalli regolari . 
t,e figure criftalline di quelli forli fono le 
flefle già defcritte de’ forli picei, crystall. 
fi. IV. fig. 1 21. e 126. 

Vi s’ incontra la forma parallelepipedorom- 
boidale molto comprelfa . 

La matrice di quelli criflalli è una pietra 
compolla , a bafe di fpato calcareo , di pic- 
cioli granati rolìicci , e di mica bianca . 

t 

III. SPEZIE. 

< • 

Terra filicea unita all’ argillofa , alla 
C cal- 
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calcarea, ed al ferro deflogifticato . kirv. 
cap. 7 . fp. 14 . 

Nota . La trafparenza de’ granati proviene dalla di- 
minuzione del ferro ; i granati opachi , fecondo il Si- 
gnor Bergmann , ne contengono e i trafparenti ~ m 
Il Signor Kirwan flabilifce per gli ultimi 48. di ter- 
ra filicea , 11. di calce , io. di ferro, e per li grana- 
ti marziali 45. di filicea, 27. d’ argilla , 10. di calca- 
rea , tp. di ferro . 

Granati . 

Terra granata . cronst . §. 6 8 . 

i- Granato in maflò informe 
Granatus figura indeterminata , particulis 
granulata . vall. fp . no. 

Quelli granati di color roflo-cupo , che fi tro- 
vano nelle fenditure delle roccie micacee , e 
de’ forli in maflò , fono dovuti , come il for- 
lo piceo bruno , all’ abbondanza della materia 
fopravvegnente , che ricoprì la forma criftal- 
lina delle prime incruftazioni , confervando 
nella loro frattura , e ne’ brevi interftizj an- 
cor vuoti le forme angolari . 

2. Granato criftallizzato roflo-ofcuro, 
opaco. 

Cra- 
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Grana fui crj/Jìallifatus y vulgaris , rubro-fu - 
fcus . vall. fp. il 2. b. 

L’ ordinaria figura di quella pietra c 
la dodecaedra a piani rombi . crystall, 
pi. ìv. fig. io 6 . 

Non eccede il diametro di due linee • la 
fua matrice è il forlo in maffò nero , e il 
forlo verde * talvolta trovanfi de* piccioliffimi 
granati di quella varietà uniti al feldfpato 
bianco , che formano inficine delle incrufla- 
zioni , o riempiono Je fenditure delle pietre 
dj roccia ; quelli granati piccioli fono i piti 
regolari nelle loro faccette. 

i 3. Granato negro . 

Granatiti cryftalitfatus , vulgaris , niger. 
vall. fp. 1 12. e 

Quelli granati , che non eccedono giammai 
il diametro di mezza linea, formano delle 
incrultazioni fopra le roccie, come i grana- 
ti precedenti , uniti anche al feldfpato . 

4. Granato opaco , di color di miele. 
Quelli granati , che fi prefentano fem- 

C 2 pre 



pre in gruppi , fono dodecaedricì , ed a 
% 6 . faccette , deile quali 24. fono efa- 
gone allungate , e più flrette , che lì 
12. rombi, crystall. pi. 17 . fig.ioj. 
La matrice ordinaria di quelli granati è la 
fpato calcareo , riveflito da un lottile Arata, 
di forlo in mallo verdiccio , che fi frappo- 
ne fra 1’ una , e F altra foftanza . Quella in- 
tonacatura del forlo , che non lorpaffa due li- 
nee , s’ incontra fpeffo in tutte le cavità del- 
la pietra calcarea , dove fi fono formati de! 
granati , de’ forli , de’ feldfpati , &c. 

5. Granato rodo femitrafparente .' 

Il centro di quelli granati a punti lucidi è 
limile a quello de’ forli picei • il loco diame- 
tro giunge a tre linee * fono Spegnati in 
una roccia micacea. 

La lor figura criftallina è la dodecae- 
drica } nella quale i quattro rombi in- 
termedi fi fono cangiati in efagoni,. 

CRYSTALL. pi. ir, fig. 11 3. 

6 . Granato roffò tralparente . > 

Qrfa 
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XjYandtus ge'mmà , cronst . §. 69. 

10 non ho trovató che tre di quelli grana- 
ti, impegnati nel forlo nero in maflò • eflì 
moftrano fidamente una delle faccette rom- 
boidali cinta di quattro efagoni lineari , ed 

11 principio delle altre faccette <, onde fi fcor- 
ge la loro figura crifiallina a 3Ó. lati fi'mile 
a quella della Var. 4. fonò trasparenti , e 
di un roflo vivo . Il loro diametro , calco* 
lato dalle faccette apparenti , giunge a tre 
linee . 

IV. S P E Z I É . 

Terra filicea mefcolata collargilla , ed 
colla terrà calcarea . kjrv. min, cnp. viih 
fp • xiil. 

Nota, I Granati bianchi , fotto la denomina2Ìone di 

t - 1 . * v 

Granati del Vefuvio , furono analizzati dal Sig. Berg- 
Vnann , che vi trovò in roo. parti 55. di terra filiceà, 
39. d’argilla, e 6 . di calce . La fcoperta, che io rie 
ho fatto nelle pietre primordiali non vulcanizzate, to- 
gliendo ogni dubbio fulla pretefa perdita del ferro, li 
cofiituifce una nuova Spezie in Mi aerologia ; 

Granati lenza ferro. 

G 3 Gra- 



pre in gruppi , fono dodecaedricì , ed a 
3 6. faccette , deile quali 24. fono efa- 
gone allungate , e più fìrette , che li 
12. rombi, crystali. pi- iy> fig.ioj. 
La matrice ordinaria di quefti granati è lo. 
fpato calcareo , riverito da un lottile Arato 
di forlo in maflo verdiccio , che fi frappo- 
ne fra T una , e 1’ altra foftanza . Quella in* 
tonacatura del forlo , che non Ibrpaffa due li- 
nee , s’ incontra fpeflo in tutte le cavità del- 
la pietra calcarea , dove fi fono formati de? 1 
granati , de’ for-li , de’ feldfpati , &c. 

5. Granato roflo femitrafparente ", 

Il centro di quefti granati a punti lucidi è 
limile a quello de’ forli picei ; il loto diame- 
tro giunge a tre linee ; fono impegnati fo 
una roccia micacea. 

La lor figura criftallina è Jadodecae- 
drica , nella quale i quattro rombi in- 
termedi fi fono cangiati in efàgoni,. 

CRYSTALL. fi • IV. fig • I 1 3 . 

6. Granato roffo tralparenre « 

- * - Qrfa 
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Kjranatus gemma . cronst . §. 69. 

10 non ho trovato che tre di quelli grana- 
ti , impegnati nel forlo nero in mallo • eflì 
moftrano fidamente una delle faccette rom- 
boidali cinta di quattro efagoni lineari , ed 

11 principio delle altre faccette-, onde fi fcor- 
ge la loro figura ’crifkllina a 36 . lati limile 
a quella della Var. 4. • fonò tralparenti , e 
di un roflo vivo . Il loro diametro , calco», 
lato dalle faccette apparenti > giunge a tre 
linee . 

IV. S P E Z I È . 

Terra fìlicea mefcoìata coll’argilla , ed 
colla terrà calcarea . kirv. min . cvip. Vùh 
fp- XÙÌ. 

Nota. I Granati bianchi , folto la denominazione di 
Granati del Vefuvio , furono analizzati dal Sig. Berg- 
fhann, che vi trovò in 100. parti 55. di terra filiceà, 
jp. d’ argilla , e 6 . di calce . La fcoperta , che io tìe 
ho fatto nel té pietre primordiali non vulcanizzate, to- 
gliendo ogni dubbio fulla prete fa perdita del ferro, Il 
coftituifce una nuova Spèzie in Mineralogia'. 

Granati lenza ferro. 

G 3 Gra- 



Granati bianchi di Napoli . 

1. Granati bianchi in mallo . 

Quella pietra informe e femitrafparente li 
trova infiltrata nelle fenditure delle pietre cal- 
caree , e delle pietre cornee: non è giammai fola, 
ma fempre accompagnata da piccioli criftalli 
di lorlo nero , e da qualche granato ferrug- 
giBofo . Ho trovato una fpezie di geode cal- 
carea rotta per metà , che li contiene uni- 
ti a de’ criftalli colonnari di quarzo . La fua 
frattura è concoidea , ed ha 1* afpetto grado 
della pietra picea bianca lattiginofa dell’Ifo- 
la d’Elba * ferve di bafe a varie roccie ; ed 
è uno de’ componenti di altre , come fi ve- 
drà nella n. Clalfe . 

2. Granati bianchi criftallizzati . 

Quelli criftalli fono opachi , e trafparenti . 
Nel primo flato non può determinarlène la 
figura , che n’ è fempre confufa , ed in glo- 
buli . 

3. I granati trafparenti fono a 24. 
faccette trapezoidali . crystall. pi. iv. 
fig • no. 

, i.Al- 
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4. Alcuni , In vece di faccette trape- 
zoidali , offrono de’ piani efagonì irrego- 
lari , ed allora fono a 3 6 . piani » cry- 
stall. pi. IV. fig. lop. e in» 
frammezzo a quelli criflalli fi trovano deca- 
nati informi , e trafparenti , che fomigliàno 
ad una goccia di cera fluida . Le pietre 
calcaree , che fervono ordinariamente di 
matrice a quelli granati , fono rivellite di 
un picciolo Arato di forlo verde micaceo , 
che fi frappone tra la materia calcarea , 
ed i granati ; la Itefla cofa ho oflervato de’ 
granati colorati . Il diametro de* granati traf- 
parenti non eccede due linee ; nelle pietre di 
roccia , Ove pur fono trafparenti , giungono ad 
un pollice ; nelle lave forpalfano anche que- 
llo diametro j la roccia , che li contiene co- 
si grolfi , ed in abbondanza s fembra molto 
.profonda » 

V. S P E Z I E . 

Terra filicea unita ali* argìllofa > al- 
la terra calcarea pura , ed all’ acqua . 

C 4 KIRV. 
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kirv . min, c<tp. Vii. fp. xn. 

Nota. La Zeolite varia nelle proporzioni de’ Tuoi 
principi , ficcome ne’ caratteri ertemi , per le analifi 
diverfe , che fe ne trovano fatte dal Sig. Pelletier, 
nel Giorn. di Fif. 1780. dal Sig. Bergmann , Opujc. 
chini. Differì. XV. Sage, Ehm. de Min. voi. 1 ed altri} 
Querta pietra, della quale fu ritrovatore il Sig. Cron- 
fìedt , fi crede con molta ragione che abbia rapporto 
con i Vulcani. Si trova nelle materie vulcaniche, co- 
me le altre infiltrazioni pofleriori : ma fembra che alla 
fua formazione debba aver concorfo qualche porzione di 
terra vulcanizzata . Le zeoliti delle lave dell’Etna fo- 
no ne’ luoghi , d’ onde il mare fi * ritirato : quelle, che 
trovanfi ne’Vulcani fpenti della Sicilia, furono nelle ftertè 
circoflanze evidentemente , e giacciono folto a degli 
firati di conchiglie . 

Zeolite 4 

Zeolitbes . cronst. §. 108. 

Zeolite tralparente , in criftalli prifma- 
tici troncati , e con apparenza di pira- 
mide , de’ quali non può determinar- 
li la figura . 

Quella pietra trovafì àncora nelle cavità del- 
le pietre calcaree , e delle pietre cornee > ri- 
venite egualmente che le predette fpezie di 

for- 
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forlo verd offro micaceo . 

VI. SPEZIE* 

forra filicea mefcolata intimamente 
coll argilla , colla terra pefante , e colla 
magnefia . kirv. min. cap. vili, fp . x* 

bota. Il feldfpato è uno de’ componenti più abbondan- 
ti de graniti, de’ porfidi , e di altri farti, ne’ quali, pti- 
maccbè fe ne facelTero le analifi , veniva fperto con- 
fufo col quarzo .pella trafparenza, che hanno talvolta 
i Tuoi criltalli laminari . Quello, che rrovaff fui Vefit- 
vio, è Tempre bianco, ora opaco, ora trafparente. Secondo 
il Sig. Kirvan, contiene 67. di terra filicea, t 4 . d’ar- 
gillofa, n. dì terra pefante , 8. di magnefia. Su la 
natura di querta pietra trovanti delle dilucidazioni nel- 
le Mem. far de noav. crìfiall. del P. Pini, Milano 1770. 

Feldfpato * 

Spathum fc'tnùllnm . cronst. §. 66. 

1 . Feldfpato in maflo informe, li- 
ni ellofó» 

Spathum fc muli am , cpacum , durimi , 
piànti regulàrthut . vali. fp. pi. 

Trovafi aderente alle pietre di roccia , ópd. 
co , d’ indeterminata figura , nelle ffeffe pie- 
tre 
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tre compofte, e nelle fabbie della Valle , vi*, 
tino al cratere , ed al lido del mare della 
Torre del Greco * In tale flato può appar- 
tenere alla decompofizione delle ftefle roccie, 
o delle materie vulcanizzate. 

4. Feldfpato in raggi divergenti, di 
figura zeolitica » 

La pietra calcarea flefla , che fi trova in iltra» 
ti alternati con le roccie micacee , è alter- 
nata ancora con quello feldfpato , il quale 
non è più alto di 6 . in 7. linee: le fue fi- 
bre divergenti trovanfi mefcolate ancora con la 
terra calcarea ; alcune roccie a bafe di terra 
calcarea fono fparfe di quello feldfpato . 

3. Feldfpato criftallizzato in prifmi 
rettangolari, troncati obliquamente nelle 
eflremith . crystall. pi. ili. fig. 83. à* 

.Trovali nelle pietre di roccia , trafparente , e 
* del diametro di una linea , o più , fulla pira- 
mide di 2. a 3. 

4. Feldfpato in prifmi efagoni eortt- 

prelfi , terminati da due piani efagoni 

inclinati . crystali.. pi. UU fig. 84. à. 

Ol- 
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Ortre alle pietre di roccia , nelle quali q UC - 
fta forma *’ incontra fpeffiflìmo , le pietre 
calcaree cavernofe , delle quali ii 0 parlato , 
contengono di tali eriftalli in gruppi. 

5. Feldfpato bianco, opaco, in prif- 
mi decaedri affai compreffi , terminati 
da due fommità tetraedre oppofte , rien- 
tranti fopra una delle eftremità del prif- 
ma , e fallenti fopra t altra . crystall. 
pi. v. fig. 15. 

Quella figura criftallina fi rapporta dal Signor 
De l isle per li farli bianchi . L’ analifi 
mofira che fono feldfpati , foftanZa , ch’è la pili 
abbondante nelle pietre di roccia del Vefuvio. 
Siccome fi contengono nelle cavità delle pie- 
tre calcaree , e delle micacee , le altre ma- 
terie criftallizzate in gruppi , così ancora i 
feldfpati fi trovano o ifolati,o uniti ad altre 
pietre. 

VII. SPEZIE. 

Terra Elicea unita all’ argillofa , ed 
alla calce . 

Ter - 
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Terra /ilice*, argilla , <? pauxilio caldi 

unita, berg. §• I2£* 

Nvta . II Petrofelce contiene 7 *. parti di terrà filf- 
cea, 22 . di argillose 6. di calcarea. E’ intereflante 
il riconofcere la natura di quella pietra per diflingue- 
re le lave , alle eguali ferve di bafe , come vedremó 
in feguito . 

Petrofelce 

Petrofilex , cronst. §. 61. 

1. Petrofelce bigio. 

Petrofilex fquamofus , grifeàs . vàll. /pi 
121. a. 

Quella pietra ferve di bafe ad alcùné rocciej 
é degrada fino al bianchiccio . 

2. Petrofelce roflìccio , féfrugginòfo . 
Petrofilex fquamofus , rubens » vall. fp* 
121. C. 

‘Trovali in pezzi ifolati , e fomiglia a pri- 
ma villa ad alcune lave rofiiccie • 

Vili. SPÈZIE. 

Terra filicea , unita a un poco d argil- 
la , e di calce . 

Ter ■ 


i 
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Tenti ftlìcett y argillaceo , & calcareo pan 

cijpme unita, berg . Se. §. 125 . 

Nota . 11 quarzo trafparente , fecondo il Sig.Ktrvan, 
oltre la terra propria, contiene in cento parti 18. d’ar- 
gillofa , ed x. di calcarea . Leggali nel 2. Voi. degli 
Opufc. chìm. del Sig. Bergmann la Diffift. XIII. della 
terra quarzofa. 

Quarzo . 

Quarzum . gronst . §. 50 . 

1. Quarzo bianco , folido, in lamine 
diftinte . 

Ghtarzum lamella compofitum . va iL.fp. 
100. 

Trovali in pezzi non molta groffi , talvolta 
colorato d’ ametiftino • appartiene ad una roc- 
eia di granito a grana graffa , ed ha Tem- 
pre aderenti delle fogliuzze di mica argentina. 

%. Quarzo criftallizzato. 

Quarzum cryfìallifatum . 

Ho trovato in una porzione di geode calca- 
rea , riveftita internamente di granati bianchi 
informi , de’ prifmi efagoni di quarzo traf- 
parente . 



4 *. 

II. C L A S S E . 

Pietre diroccia.^*/», cronst. 160» 

ì 

PRIMA DISTINZIONE . 

Saffi comporti . 

Saxa compofita . cronst. §. 2 ^ 1 . 

Nota . Ho notato che le pietre femplici , riunite fi* 
loro in guifa che 1’ occhio pub difiingueme i compo- 
nenti , fi denominano fallì , o pietre di roccia . Il pri- 
mo Genere contiene le pietre compofte fenza alcun ce- 
ménto , che le riunifca , talchi fembfano mefcdate 
nello fiato di fluidità , e pofcia confondale in mallo . 
Nel fecondo fi annoverano le pietre aggregate , le qua- 
li fono vifibilmente frammenti irregolari di pietre 
femplici , o compofte , riuniti da un cemento di quaterna 
«jue natura fi fia . Non entrerò a riferir qui le varie 
opinioni de’Naturalifti filila formazione delle prime, e le 
elafi! ficazioni originate dalle epoche, che refpettivamente 
furon loro aflegnate . Poffòno leggerfi li Signori de Lue , 
Ltttres fur l'HiJl. de la Terre, Snudare, lec.eit. , Pal- 
las , Fermai, da Moni, negli Atti dell Accad. di Pie; 
ttob. 1777. , e P eccellente Opera full' interno del- 
le montagne dei Sig. di Trebra, Direttore delle Minere 
dell’ Hartz , e parecchi altri ferini analoghi . Nop 
abbiamo ancora una claflificazione per quella interef. 

fan- 
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fante parte della Litologia , e di giorno in giorno van- 
no (coprendoti delie nuove roccie . Non molti anni ad- 
dietro, fi credea che nella compofizione de’ graniti en- 
traflero foiamente il quarzo , il feldfpato , la mica , ed 
il forlo ; ulteriori oflervazioni vi hanno fatto trovare 
i granati , la igiada , le fteattiti , la pietra oliare , la 
cornea , gli elementi calcarei , come ancora il ferro ; 
lo che fi può rifcontrare nella citata Opera del Signor 
Sauffure , nell’ Hijl. nat. du Dauphinì , Cronfledt , Mirti- 
ni. Born, Lythophil . , Ferber , Lettr. Jur l' Italie &c. Io 
ho quindi adottato pel momento , ma non intieramen- 
te , il Sifiema prefentato dal Sig. de Launay all’ Ac- 
cad. di Pietroburgo ; e riguardando le roccie tutte , di 
qualunque natura fi fieno , femplicemente per lo fiato 
della loro recompofizione , o aggregazione , ne ho co- 
flituito, come delle terre, i Generi dalla materia fo* 
prabbondante , le Spezie dal loro numero e varietà , e 
le Varietà da’ caratteri cfleriori. 

Nel Genere, in cui predomina la 
terra calcarea, 

I. SPEZIE, ' 

Nella quale predomina la pietra da calce. 

varietà’ i. 

Saffo compofto di terra calcarea, mi- 
ca , e feldfpato . ...... c 

La 
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La terra calcarea riunifce il feldfpato bian* 
co criftallizzato confufamente , e la mica ar* 
gentina in lamine efagone . 

VARIETÀ’ II. 

Saffo comporto di pietra calcarea , e 
di amianto. 

Ho accennato nella prima Clalfe , che 1’ a- 
munto in fottiliflimi fili fetacei coftituifce 
la quinta parte di quella roccia calcarea a 
fondo ofcuro. 


II. SPEZIE, 

Nella quale predomina Io fpato cal- 
careo . 

varietà’ r. 

i. Saffo comporto di fpato calcareo, 
è mica. 

Lo fpato calcareo criftallizzato in lamine fi 
confonde colla mica argentina , e coftituifce 
i tre quarti della roccia . 

2» S. m. 

La 
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La mica verdiccia è fparfa nello fpato in 
lamine larghe inordinate , e vi forma delle 
vene irregolari . 

VARIETÀ’ II.' 

Saffo comporto di fpato calcareo, mica, 
è granati . 

Lo fpato è mefeolato con minutiflimi grana* 
ti criftallizzati , e femitrafparenti , e con mi- 
ca argentina. 

VARIETÀ’ III. 

Saffo comporto di fpato calcareo , e 
feldfpato . 

Il feldfpato vi è poco apparente all’occhio 
nudo, e non aderifce bene allo fpato calca- 
reo • quindi la roccia è molto fragile , 

VARIETÀ* IV. 

Saffo comporto di fpato calcareo , dì 

feldfpato , e di forlo . 

Il feldfpato è in piccioli criftalli bianchi 

D tra- 
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trafparenti , i Torli neri fono in prifmi mi- 
nutiflimi , e lo fpato calcareo è bianco 
criftallino. 

VARIETÀ* V. 

Saffo comporto di fpato calcareo , feld- 
fpato , forlo , e mica . 

Il feldfpato , la mica , e lo fpato calcareo 
fanno la bafe di quella pietra, della quale 
due parti fono calcaree • io forlo è in pezzi 
graffi irregolari . 

varietà’ vi. 

Saffo comporto di fpato calcareo, feld- 
spato , forlo, mica , e pietra cornea 
micacea . 

Lo fpato calcareo è unito al feldfpato , e la 
pietra cornea micacea verde ferve nello lìef- 
fo mallo come di matrice al forlo piceo , 
crillallizzato • la mica vi è fparfa inordina, 
tamente , 

VARIETÀ’ VII. 

Saffo comporto di fpato calcareo , pie. 

tra 
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tra cornea, Torlo, mica, e granati. 
Quefta Varietà contiene di piti dell’ antece- 
dente de’ piccioli granati rofficci , e Tuoi ef- 
fere , ugualmente che quella del numero pre- 
cedente, la matrice de’ Torli trafparenti , e de* 
.granati rolli opachi. 

Nel Genere , in cui predomina la 
terra argillofa. 

SPEZIE, 

Nella ■quale predomina 1’ argilla in- 
durata » 

varietà’ I. 

Saffo comporto di argilla, feldfpato, 
mica, e fpato calcareo» 

L’ argilla indurata bianca contiene delle vene 
di mica verde , e di mica color d’ oro me- 
scolati allo fpato calcàreo ; il feldfpato a 
faggi concentrici traverfa la pietra con vene 
•juali irregolari » 

d 2 ir. 
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II. SPEZIE. 


Nella quale predomina la mica; 

varietà’ i. 

Saffo comporto di mica, e fpato cal- 
careo . 

Quella roccia di mica verdiccia è traverfata 
da vene di fpato calcareo in pi ccioliffimi gra- 
ni rofficci . 


VARIETÀ’ II.’ 

Saffo comporto di mica , fpato cal- 
careo , e forlo . 

La mica argentina di quella roccia ha in par- 
te adottato il colore del forlo piceo , cui 
traverfa inordinatamente ; lo fpato calcareo 
è mefcolato al tutto. 

VARIETÀ’ III.' 

Saffo comporto di mica , fpato calca 
reo, forlo, e granati. 
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Lo fpato calcareo riunifce la mica argenti* 
ca , eh’ è feminata di Torli picei • il tutto è 
traverfato da vene quali regolari di minutif* 
fimi granati rolficci . 

VARIETÀ’ IV. 

I. Salto comporto di mica, e feldfpatòJ 

La mica verde di quella roccia è unita da 
picciolifiimi criftalli di feldfpato bianco im* 
percettibili all’occhio nudo. 

'• 2 . M. f. 

Mica nera a gran lamine , e a piccioli cri* 
rtalii di feldfpato bianco . 

varietà’ v; 

• » » , , « I . ’ 

Salto comporto di mica, e granati ; 
La mica vi è argentina, con picciolifiimi gra» 
nati femitrafparenti , rofficci . 

varietà’ VI.’ 

Salto comporto di mica , e torlo T 

Roccia di mica nera , e Torlo piceo • 'il for* 

D 3 lo 
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lo vi è diffeminato in picciola quantità. 

VARIETÀ VII. 

Saffo comporto di mica , forlo , e gra- 
nati . 

Alla mica nera , e al forlo piceo fi unifce la 
parta di granati roflicci. 

VARIETÀ* Vili. 

Saffo comporto di mica , forlo , gra- 
nati , e fpato calcareo . 

La mica argentina, e i piccioli granati rof- 
ficci fono mefcolati allo fpato calcareo in mi- 
nutiflimi criftalli romboidali • il forlo piceo 
traverfa la roccia avene, ed a pezzi ifolati, 
di figura irregolare. 

r . . . ' 

VARIETÀ’ IX. 

Saffo comporto di mica * e crifoliti . 
Quella roccia è fparfa di minuta fabbia gial- 
lo-verdiccia , la quale efaminata .trovali ef- 
fere di crifoliti , che cementano lamine di 
mica bruna. III. 
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III. SPEZIE, 

Nella quale predominano i crifoliti ; 

verieta’ I. 

x. Saffo comporto di crifoliti, e mica» 
La bafe di quello fallò fembra di forlo ver- 
de in malTo , ma efaminata fi trova effere 
di minutiflimi grani di crifoliti verdicci , che 
contengonn la mica bruna in foglie. 

2. Granito comporto di crifoliti , Q 
mica. 

I crifoliti di color verde tenero , crifialliz- 
zati , fono poco coerenti con la mica nera , 
e però V aggregato fi riduce in fabbia . 

V : . s v 

varietà’ ii. 

é 

Granitello comporto di crifoliti, mi- 
ca, e granati* 

I crifoliti gialli , e i granati rofficci fono 
minutiffimi , e Te lamine della mica nera po- 
fate orizzontalmente , talché lì avvicina alla 
telfitura degli Gneifs . 

D 4 va- 
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Y A RI E T A III* 

Granito, comporto di crifoliti ,, micaì 
c {orlo* 

I crifoliti di quello fafio fono, gialli , infor- 
mi, e grolfi • la mica è nera, e il forlo, ne- 
ro argillofo , ' 

Nel Genere, in cui predomina 
la terra" filicea* 

I, SPEZIE* 

Nella quale predomina la pietra cor- 
i&ea- 

VARIETÀ 1 I* 

Pietra cornea y e terra calcarea I 
La pietra cornea a grana fina , verde-pallida,’ 
è traverfata da vene di terra calcarea. 

VARIETÀ* Ile 

Pietra cornea , e fpato calcareo • 

Lo fpato ‘calcareo crìftallizzato in lamine vi 
4 ‘ OC* 
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occupa delle cavità alcune volte regolari , e 
vi è fparfo inordinatamente ; la bafe è della 
ipezie delle pietre cornee tenere bigie . 

VARIETÀ’ III. 

Pietra cornea, e mica? 
i- una , e T altra di color nero • la mica è 
a grandi lamine lucide. 

varietà’ iv; 

Pietra cornea, e Torlo? 

Quella pietra cornea , micacea, feminata di 
qualche Torlo nero , è Toggetta alla decompo. 
fizione , e non trovali mai in grofli pezzi , 
e fenza una crolla di due , o tre linee per- 
fettamente decompofta, 

VARIETÀ’ V. 

i. Pietra cornea, Torlo, e mica? 
Quella pietra , in parte micacea , ed in parte 
di grana fina, inoltra la Tua origine lamello- 

fa , e compatta . Contiene de’ rari criHaili 

pri. 
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prifmatici di fori© nero , e di mica nera in 
lamine efagone - 

2. Pc. s. m. 

Pietra cornea,, bigia , fparfa di forli neri,' 
Vetrofi , e traverfata dalla mica argentina a 
gran foglie , con qualche raro granato bianco, 
che non coftituifce una parte della roccia. 

3. Pc. s. m. 

Pietra cornea rofficcia , con picciole lamino 
di mica nera , e qualche forlo nero . 

VARIETÀ* VI. 

Pietra cornea , mica , forlo , e fpato 
calcareo . 

La bafe di quella pietra tenera , bianchiccia, 
lafcia delle cavità , che fono occupate in par- 
te dal forlo in piccioli criftalli , ed in parte 
dallo fpato calcareo • la mica vi è in piccio- 
liflime lamine ; contiene ancora de’ grofii for« 
li vetrofi di color verde, fmeraldino . 

VARIETÀ’ VII. 

Pietra cornea , mica , .forlo , fpato cal« 

ca-. 
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careo , e granati . 

Differifce quella pietra dalla precedente per- 
chè i corpi criftallizzati vi fono in maggior 
numero, e difpofti a firati irregolari. 

VARIETÀ’ Vili. ' 

5 * ' * ' ‘ 

Pietra cornea , mica , e quarzo * 

Quella •pietra, di grana fina e micacea , con* 
tiene della mica color d’oro , e del quarzo in 

■j* t ' V x 

picciolilfimi granellini. 

VARIETÀ’ IX. 

Pietra cornea , feldfpato , e mica . 

La pietra cornea è bigia , compatta , con 
feldfpato bianco-opaco , e mica nera criftal- 
lizzata in efagoni . 

** f . . . a f * ' . - •- .. 

VARIETÀ* X. 

Pietra cornea , feldfpato , mica, e forlo. 
La bafe di quella pietra è di grana fina mi- 
cacea, traverfata da vene irregolari di feldfpa- 
cto bianco , compatto , < di iòrlo piceo , con 

mi- 
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mica verde, e piccioli fori! neri* 

varietà’ XI. 

' ■ • • # • 

Pietra cornea , feldfpato , mica , forlo, 
c fpato calcareo . 

La bafe di quella pietra è limile a quella 
del n.° 3.; contiene di più il feldfpato in la- 
mine , e Ja mica nera a gran foglie. 

* VARIETÀ* XII. 


Pietra cornea , feldfpato , e granati ; 
La pietra còrnea verde micacea* è traverfata 
da vene irregolari di feldfpato bianco-opaco t 
■e di granati rolfo-bruni , criftallizzati . 


1 II. SPEZIE, 

• A.» - •. k'-J 1 *. *. 

Nella quale predomina il forlo. 


varietà 1 . 

't'r, -ftr 1 


Saffo comporto di forlo , e di fpato 
.calcareo . 

.Sorlo in mftflò Verde -pallido^ con màcchie 
-.ia rof- 
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rotte fimili al diafpro , e delle cavità ripie- 
ne di forlo verde , criftallfzzato in piccioli 
prifmi , e di fpato calcareo di figura ellitti- 
ca , e Arati concentrici rofli , e bianchi . 

VARIETÀ’ II. 

1. Saffo comporto di forlo, e mica. 
Sorlo in matto , verdiccio , e mica nera in 
prifmi , ed in foglie . 

2. S. m. 

Sorlo in mattò nero , e mica nera ; 

Sorlo a grana fina verdiccio, con forli dello 
rteflo colore crirtallizzati , e mica argentina. 

3. S. m. 

Sorli picei di figura ellittica , della grettezza 
di uno , e due pollici , roflìcci , e lamella- 
ri , uniti dalla mica bruna , mefcolata colla 
mica argentina : fpezie di faxum gianduia 
fum . 

VARIETÀ’ III. 

Saffo comporto di forlo ? mica , e fpa- 
to calcareo. 


La 
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la bafe di quella roccia fembra a prima vi* 
Ila effe re di granati, poiché il forlo è rof. 
liccio , La mica verde in picciole lamine vi 
è mefcolata colla mica bruna, e collo fpato 
calcareo in grani bianchì trafparentì . 

VARIETÀ IV. 

Sorlo , e feldfpato . 

Sorlo verdiccio in mafia a grana fina , caver- 
nofo , con grofli crillalli di forlo nero , e 
feldfpato bianco , trafparente . 

VARIETÀ’ V. 

1. Granito compofto di forlo, feld- 
fpato , e mica » 

Il forlo nero , che ferve di bafe a quella 
roccia , è criflallìzzato in aghi lunghi , com* 
preffi , de’ quali non fi può determinar la fi- 
gura , uniti dal feldfpato bianco-opaco , me- 
fcolato colla mica argentina. 

2 . S. f. m. 

Varietà , che differire dall’ antecedente per 
gli aghi più fcttili del forlo , che compon- 

go- 
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gono il ma fio , e per la mica di color d’oro; 
e ’l pòco feldfpato . 

3. S. f. m. 

Saffo comporto di forlo in maffo verde a 
groffa grana , con de’ criftalli di fori® nero , 
di mica nera in prifmi , ed in lamine , e di 
poco feldfpato . 

4. S. f. m. 

Saffo comporto di forlo nero in maffa a gra- 
na groffa , mefcolato colla mica nera in prifmi, 
e col feldfpato in piccioliffimi criftalli pri- 
fmatici , e trafparenti . 

5. S. f. m. 

Granito comporto di forlo verde , compatto, 
a grana fina , di mica nera in prifmi rego- 
lari , e di feldfpato bianco , compatto . 

6 . S. f. m. 

Granito comporto di forlo nero in prifmi , e 
di mica nera in lamine, riuniti da granelli di 
feldfpato poco compatto , e fragile . 

VARIETÀ* VI. 

Granito comporto di forlo, e granati. 

Il 
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Il forlo di quella roccia, in grofii prifmi ot- 
tagoni , è riunito da una pafla di granati mar- 
ziali in iftato di decompofizione . 

VARIETÀ’ VII. 

x. Granitello comporto di Torlo , gra- 
nati , e feldfpato . 

Il Torlo nero in malfa a grana fina vi è me- 
fcolato col feldfpato bianco , opaco , e con- 
tiene piccioli granati rolli , trafparenti , cri- 
llallizzati . 

2. S. f. g. 

Salfo comporto di forlo , feldfpato , e granati. 
Differifce quella roccia dalla precedente per 
efiere formata a Arati , alternati di tutte e tre 
le materie . 

3. S. f. g. 

Granito comporto di forlo nero a grana grof- 
ìa , di parta di granati rolli , e di poco feldfpa- 
to bianco. 

varietà’ Vili. 

Sarto comportò di forlo , gradati , feld- 

fpa- 
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Ipato , crifoliti , e mica 
II forlo nero in mafia di grana fina , mefco. 
iato col feldfpato , e colla mica bianchiccia* 
forma ftrati alterni co’ crifoliti minutiflìmi 
confidi coi granati . 

VARIETÀ’ IX. 

Saffo comporto di forlo, mica, crifo- 
liti , e rtagno . 

Quella roccia , a bafe di forlo verdiccio , e di 
mica bianca , contiene nel fuo centro de’ cri- 
fialli di forlo verde in ottaedri romboidali , 
crifoliti bianchicci , e criftalli di ftagno . 

Nota . I piccioli criftalli di ftagno bruno uniti agli 
altri componenti di quella roccia fono di forma dode- 
caedra , rifulrante da otto piani triangolari ifofceli , c 
quattro rettangoli, crvstall. pi . ni. fis 1 6 - ; i ret- 
tangoli vi fono lineari . I criftalli di ftagno rimonta- 
no alla ftefla epoca de* criftalli di ferro ottaedri , tro- 
vandofi gli uni , e gli altri dtfperft nelle roccie primi- 
tive, e trafmettono entrambi la commozione elettri- 
ca. ROME* DE E’iSLE Joum. dt Phr/f. voi. Jj. 

VARIE T A’ X. 

* Pietra comporta di forlo , e crifoliti , 

E Sor- 
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Sorlo nero in grofli criftalli colonnari , uni- 
ti a crifoliti giallo-dorati, e a crifoliti ver- 
dicci in piccioli grani . 

Nota . Queflo pezzo , datomi dall’ Abb. Minervino; 
fembra efTere flato attaccato dal fuoco , non foto efle- 
riormente, dove i forli fono un poco fcorificati , ma 
ancora nel fuo centro , avendovi folamente rotto la 
forza di aggregazione , fenz’ alterare i componenti ; 
perciò eglino fi difunifcono al foto toccarli . 

III. SPEZIE, 

Nella quale predominano i granati 
ferrugginofi . 

* 

varietà’ r. 

Saffo compoflo di granati , di pietra 
cornea, e di mica. 

I piccioli granati giallo-roflicci di quella roc- 
cia fono uniti alla pietra cornea micacea , 
■verdiccia , e traverfati da larghe foglie di 
mica bruna . !.. . 

varietà’ ir.' 

Granito comporto di granati, pietra cor-^ 

nea , 
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hèa e feldfpato . 

Quello granito è uno de’ piti belli , che s’in- 
contrino fui Vefuvio • i granati roflò-fcuri 
vi confervano la loro criltallizzazione dode- 
caedrica , e rifaltano fui verde micaceo del- 
la pietra cornea mefcolato coi bianco del 
feldfpato . 

n 

VARI ETÀ’ III. 

Granito di granati, e mica. 

Quella roccia di palla di granati rolìicci , tra- 
verfata della mica nera , mollra ancora i cri- 
ftalli dodecaedrici rolli , femitrafparenti , e 
piccioli . 

VARIETÀ’ IV. 

Gneifs , di granati , mica , e feldfpato, 
fpezie di faxum molare granaticum , vali. 

fp'i OS* 

VARIETÀ V. 

Saffo compofto di granati , mica , feld- 
fpato , e forli » 

Quelli falli fervono ordinariamente di matri- 
' E 2 ce 


Digitized by Google 


68 

ce alle criftallizzazioni . Allorché le materie 
hanno riempito tutti i vuoti , ne’ quali pren- 
deano la forma criftallina , effe divenga» 
fallì compatti . 

) 

varietà’ vi; 

Saffo comporto di granati , e crifoliti; 
Palla di minutillimi granati , ed anche di 
minuti grani di crifoliti verdicci, in criftal- 
li poliedri . 

L 

varietà’ vii. 

Granito comporto di granati, e feld- 
fpato. 

Piccioliffimi granati criflallizzati , giallo-rof. 
ficci , uniti dal feldfpato bianco . 

varietà’ vili. 

Granito comporto di granati , e Torlo. 
Granati rolli in ma ffo , e Torlo nero in aghi , 
ed in raggi divergenti . 

P > 

_ _ VA* 
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Granìtello comporto di granati, Torli, 
è mica % 

Roccia di piccioliflimì criftalli di tutti c tre 
ì fuddetti corpi. 

varietà’ X. 

t. Granito di granari , forti , e feld- 
Ipato. 

Quello granito , nelle di cui accidentali ca- 
vità fi rinvengono molte varietà della tri- 
rtallifczazione de’ granati rofiTo-chiafi . Contie- 
ne anche de’ forli verdi a frattura vitrea , 
e del feldfpato bianco compatto. 

' . * 

2 . G. s. f. 

Varietà , che diffèrifee dal? antecèdente per 
il feldfpato lamellofo , che traveffa a vene 
la malfa de* granati ancora più. rolli de’ pre- 
cedenti , ed i forli picei » 

G. s* f. 

Varietà, perchè i granati più groffi, e me 
go colorati degli antecedenti fono impegna* 

E 3 " 



ti nel forlo piceo 
to bianco . 


' in malli CoA poco feldfpa- 


Gi s. f» 

Granitello di granati , forli , c feldfpato in 
piceioli criftalli . 


IV. SPEZIE, 


-\ ■ : r. : •. a ? 

Nella quale predominano i granati 
bianchi.' 

VARIETÀ I.’ 


# . . \ N ^ 

. Granito di granati bianchi, e forlo. 1 

Quello fallò molto compatto è comporto per 
tre parti di granati bianchi opachi, e femK 
trafparenti , e di piccioliffimi criftalli di for# 
lo nero , il quale per la decompofizione ha 
colorato in parte i granati di color giallo* 
ocraceo . 

, varietà’ n. 

i. Granito, di granati bianchi, Tor- 
lo, e feldfpato. 

I granati fcmitrafparenti in groffi gruppi, 

ed ifolati , * i forli neri io piccioli prifmi 

fa- 
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fono riuniti in tju«fto faflo dal feldfpato bian. 
r co ' il tutto poco coerente > 

2. Gb. s. f. 

Cranitello a bafe di parta di granati bian« 
tbi , di /orlo nero in prifmi grofli e pie* 
<cioli,e di Feldfpato bianco in lamine. 

VÀUÈTA* III. 

Roccia di granati -, mica, e feldfpato.* 
Saffo compoffo , a bafe di granati bianchi in 
Jiiaffo , ed in criftalli, con mica bruna efago- 
na > e feldfpato bianco . . . 

V. SPEZIE, 

Mella quale predomina il feldfpato * 

il VÀRÌETA I. 

Saffo comporto di feldfpato , mica , e 
fpato calcareo . 

Il feldfpato in lamine , ed in raggi concen. 
Irici , è mefcòlato cOn lo fpato calcareo , e 
contiene della mica nera in prifmi efagoni , 
ed in grandi lamine. • - v 

E 4 VA- 
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i VARIETÀ- II.' 

1. Granito di feldfpato, e forlo 

Il feldfpato radiato , ed in lamine, bianco- 
trafparente, vi è fparfo di piccioliflimi criftalli 
di Torlo nero . 

2. F. s. 

Varietà, che differifce per i raggi piti fot- 
tili , e regolarmente concentrici del feldfpa- 
to , e per una maggior quantità di piccioli 
criftalli di forlo nero , che fanno comparire 
la roccia bigia. 

3. F. s. 

Granito di feldfpato bianco-trafparente , in 
prifmi quadrangolari , confidi , e traverfa- 
ti da Torlo nero in aghi fottili , formando 
uh a mafia fragile , nella quale fono delle ca- 
vità ellittiche ripiene di criftalli di forlo 
nero . 

4* F. s. 

Granito di feldfpato prifmatico, opaco , ed io 
parte roflò-dilavato , e di forlo nero in aghi 

fottili . 

•«. 

fira. 
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Granito di feldfpato bianco , e di forlo nero ia- 
piccioliflimi criftalli , volgarmente detto gra* 
nitello . 

6 . F. s. 

Granitello di grana finitima di feldfpato bian- 
co , con punti di forlo nero a Arati . Quella 
roccia moflra delle Aratificazioni irregolari , 
che non eccedono cinque linee, 

7. F. s. 

Granito di feldfpato trafparente, in lamine, . 
ed in prifmi , e di forlo nero , riuniti dentro 
le cavità irregolari di una pietra calcarea , 
poco compatto , di formazione fecondar» . 

VARIETÀ* III. ' 

' 1 • , . .J * • 

1. Saffo comporto di feldfpato , for- 
lo , e mica. 

Quella roccia cavernofa è formata da un am- 
maliò di piccioliflimi criftalli di feldfpato 
bianco in prifmi efaedri troncati , di piccioli 
torli verdi , e di mica bruna . 

2. F. s. m. 

Granito fragile, di feldfpato bianco, forlo ne* . 

•ro 
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to in aghi, e mica bruna» 

5. F. m. 

Granito di feldfpato bianco trafparenttf > foj>‘ 
lo nero in prifmi , e mica dorata . 

4. F. s. m. ' 

Granito di feldfpato bianco Opaco , forlo ne* 
to , e mica nera . Spezie di granitello . 

5. F. s. tfi. 

Granitello di piccioli granelli di feldfpato 
bianco 4 forlo nero , e lamine di mica . 

6 . F. s.^m. 

Granitello di feldfpato bianco > forlo nero in 
prifmi , e mica nera . - 

7. F. Si ,tn. • . 

Granito delle fteflé foftanzc • ne differìfce 
per il feldfpato , che ha prefo il Colore tof- 
fo dovuto alla decompofizione del forlo ar« 
gillofo » * / • . : 

Varietà' tv. 

Saffo compofto di feldfpato bianco* 
e mica. 

L» mica bruì» è mifia con de* graffi gra- 

na- 
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nati rolli , sferici , dilTeminati fui fondo , del 
diametro di 4 , $ , e 6. linee * fpezie di 
faxum glandulofum . 

varietà’ V. 

Saffo comporto di feldfpato , mica, 
granati , e forlo . t 

Quella roccia è formata a Arati alternati 
di feldfpato bianco , di mica argentina , e di 
forlo micaceo bruno , con piccioli granati rof- 
iicci frapporti irregolarmente. 

VARIETÀ* VI. 

1. Saffo comporto di feldfpato, for- 
lo , e granati . 

Granito di feldfpato bianco trafparente, in 
prifmi efagoni troncati , ed in lamine . Con» 
tiene forli picei, e piccioli granati roflb-fcu» 
ri , dodecaedrici , a piani rombardali . 

2. F. S. g. . ‘ . . 

Granito a bafe di feldfpato bianco, e forlo 
nero, di grana fina, e di granati bianchi, 
che hanno il diametro talvolta di cinque linee. 

VA- 



varietà’ vii.' 


7 * 

Saffo comporto di feldfpato , Torlo J 
e fpato calcareo . 

Il feldfpato bianco vi è unito al forlo nero,’ 
ed allo fpato calcareo ; il tutto di grana fi- 
na , e traverfato da Torlo nero micaceo , fer* 
rugginofo , a ftrati regolari di una e due linee- 

VI. SPEZIE, 

Nella quale predomina il PetroTeke.’ 

VARIETÀ I. 

- i. Saffo comporto di petro felce , feld- 
fpato , e Torlo . 

La bafe di quella roccia è di petrofite rof- 
lìccio, ferrugginofo , con criftalli di feldfpato 
bianco in lamine, colorati in parte dalla ftef- 
fa bafe , e piccioli forlì neri . 

2. P. f. S. 

Varietà, che differifce dalla precedente perii 
colore cenerognolo del petrofelce alterato, co- 
me anche lo fono le lamine del feldfpato , dalla 

de- 
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decompofizianc totale de’ piccioli criflalli di 
forlo . 

VARIETÀ II. 

1. Saffo comporto di petrofelce, feld- 
fpato, forlo, e mica. 

Bafe di petrofelce bigio , con piccioli criftal* 
li poliedri di feldfpato bianco femitrafparente, 

di forlo in maffo verde , e di mica bruna. 

\ . 1 

2 . P. f. s. m. 

Granitello a bafe di petrofelce cinericio , me- 
fcolato di mica bruna , con qualche elemen- 
to di feldfpato , e forli verdi vetrofi . 

VARIETÀ’ III. 

Saffo comporto di petrofelce , mica, 
e feldfpato. 

Quello falfo della fpezie degli gneifs , a ba- 
fe di petrofelce cinericio , ed in parte roflic- 
cio , è in piccioliffimi firati orizzontali in- 
terfecati della mica color d’ oro , e dal feld- 
fpato bianco. La teffitura fibrofa , allorch’è 
impiegato ne’ lavori , lo fa limile al legno 
petrificato. 

; VII. 
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vni. spezie; 

Nella quale predomina il Quarzo. 
VARIETÀ I. 

Granito , di quarzo femitrafparente,' 
« mica. 

La mica argentina in prifmi, unita al quar- 
zo , forma quella roccia , detta volgarmente» 
granito di grana grojfa . 

SECONDA DISTINZIONE.' 

Pietre aggregate . 

Saxa aggregata* vall. Gen. 31 . 

Nel Genere delle pietre arenarie. 

■Saxa conglutinata granulis , feu arena 
•. variorum lapidum . cronst . §• 2 7 ^* 

I. SPEZIE. 

Pietra arenaria con cemento calcareo. 
Lapis arenacens glutine calcareo . cronst. 
§.275* 2. VA'. 
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1. Pietra arenaria rollicela, legata dal ~ 
lo fpato calcareo . 

La fabbia coftituifce \ della pietra , che ha 
de’ pori regolari • fpezie di cos foraminata di 
wallerio . 

2. A. C. 

Varietà , che differifce per la fovrabbondan* 
za dello fpato, che forpafla di la fabbia. 

3. A. C. 

Pietra arenaria bigia . La fabbia comporta di 
min utiflimi frammenti di forlo nero , vi è 
unita dallo fpato calcareo . 

11. spezie; 

1 

Pietra arenaria , con cemento mifto 
calcareo , ed argillofo . 

varietà’ i; 

* **'■<• . j. *■ 

Pietra arenaria di grana fina , con ce^ 
mento calcareo , mifta d’ argilla . > 

1 ‘ - - . i. 

Lapis cotarius vall . fp. 83 . 

Quella pietra , traverfata da vene di fpato 


8 o 

calcareo , decomponendoli forma una crolla 
ferrugginofa . 

III. SPEZIE. 

Pietra arenaria , con cemento ignoto.' 
lapis arenacela glutine incognito , forfait 
argillaceo, cronst . §• 176. 3 . 

V A R I E T A’ I. 

) 

1. Pietra arenaria bianchiccia. 

Quella pietra, di teflitura finifiima, ha del- 
le macchie rofficcie marziali > che la fanno 
parere un marmo . 

2. Pietra arenaria bigio-fcura , eoa 
vene di quarzo bianco opaco. 

Nota . Le pietre arenarie fono molto comuni fopra 
quello Vulcano ne’ luoghi, ove trovanti le pietre pri- 
mordiali ; fembra che fodero difpolte a (irati primachè 
ventilerò fpinte lungi dal loro (ito . Ne ho accennato 
le principali , f le più ovvie per determinarne il Ge- 
niere 

Nel Genere delle Breccie . r 

Sata conglutinata fragmentis lapidami 

CROW 5 T. §. 27I, I. { 
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I. SPEZIE: - 

« . - ' » 0 « 

» r * ' .. * * * ; 

s Breccie a bafe calcarea.' 


VARIETÀ I. 


v; .J 


i. B. c. 


* T 

.t . i 


Breccia di marmcr bianchiccio *- che -contie- 
ne de’ pezzi di pietra cornea dura , e di fal- 
lo micaceo. -I Ari! 1 A V 

2 . B. c. 

i L m 

Breccia, di terra calcarea bigia , che contie- 
ne de’ frammenti di pietra cornea cenerogno- 
li a ,c , Milì/w,! >-f» ; .7-. et 

la, qualche foglia di mica, e frammenti di 

« »• ** vi ^ 

fpato calcareo . 


3 . B. c. 


»T ■! f C 


Breccia di terra calcarea , che riunifee delle 

• * ^ 

fcheggie di pietra cornea nera , e : di pietra 
di porco laminare ; il cemento n’ è poco ap- 

e * A « 3 i 31 A \r ^ 

parente . 

q.. B. c. 

Breccia di fpato calcareo lamellare , che riu- 
^ifee de’ pezzi irregolari di falfo arenario bi- 
gio della Sp. i. c. 

<i E 5 - 
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Breccia di terra, calcarea , che rinchiude Tram» 
menti di faflo micaceo , di pietra, cornea , q, 
di marmo bianco, a varie grofTezze , 

II, SPEZIE.. 

Breccie a, bafe di terra, argillofa ; 

* * ' • ' i . • 1 . 4 

V A M E T a! U 

B, a, 

'Argilla indurata , che contiene- de^pezzi dif* 
tinti e minutiflimi di marmo bianco. , e di 
pietra cornea , 

* * * ■ » * . «« « 

IH, SPEZIE; ' 

Breccie a hafe di terra fUiceai 

YARIETA’r, 

i, B, & 

Breccia a bafe di pietra arenaria l rofficcia» 
jnefeoiata di lamine , c frammenti di fpato cal* ' 
careo . 
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Z% Sa ’St ~ 

Breccia a bafe della ftefla pietra arenaria, con 
piccioli frammenti di fpato calcareo , e cri- 
ftalli di feldfpato bianco in lamine. 

Ne/a . Le breccie trovanfi ia quantità fui Vefuvio: 
ma fa d’ uopo didinguere quelle eh’ erano primordi», 
li, dalle altre, che fono di formazione più vicina; le pri- 
me non contengono alcuna materia vulcanizzata , e 
damo condotti a credere che fieno date riunite nello da- 
to di breccie, mentre la Natura non efercitava fui ban- 
co, onde provennero, l’ azione del fuoco vulcanico . Le 
breccie, che contengono materie in tutto o in par- 
te vulcanizzate, fono di origine poderiore, ed occupa- 
no un’ altra Clade . Sappiamo dagli Scrittori de’ Vul- 
cani fpenti che tal forta d’ aggregati è comuni dima 
fpezialmente alle radici, e alle falde loro. Le breccie, 
quanto maggior varietà di componenti contengono , 
tanto provano maggior numero d’ eruzioni anteriori 
alla conglutinazione , e ponno quindi dare delle idee 
intorno all’antichità dei rifpettivi Vulcani . Effe por- 
tano de’ caratteri differenziali adai più precifi e ficuri, - 
che le altre modificazioni delle lave o materie d’ori- 
gine analoga , ridotte in tritumi , o polveri . 
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R.OCC1E VULCANIZZATE» NELLO STATO- INA 
CUI FURONO ERUTTATE DAL 

VULCANO» • { 

I. CL ASSE. 

-- * • \ 

Roccie vulcanizzate , delle 
quali fi riconofcono le 
pietre componenti. 

Nom. Le follante, che compongono tutte le roccie 
vulcanizzate di quella montagna, fono la piet à cornea, H 
petrofeice , il granato rollò y la mi a., il criit lìto , il 
granato bianco , il feldfpato . Le prime tre fervono 
di bafe alle altre , le quali ordinariamente vi fono 
contenute criftallizzate , o-in frammenti, o fole, o 
riunite fra loro' in divetfo numero , e proporzione . Una 
di quelle foftanze predomina perloppiù fopra le altre t 
e fi prefenra la prima- all’ occhio , facendo aftrazione 
dalle- bali predette , che nelle lave non fono- riconofci. 
bili fempre a- prima- villa» ma richiedono un qualche eli», 
me . Così in alcune lave s’ incontra il forlo foptabbon» 
dante , io altre la mica , il granato bianco » il crifolL- 
to,o il feldfpato. Quella foprabbondanza vifibile colli, 
tuifce la mia clalTtficazione in cinque generi . Stabili, 
to così il Genere , aafcauo le fpezie dalle diverfi. 

là 
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ti delle bali , e le varietà dal numero e mefcolanza 
delle altre foftanze colle bali flette . Riufcirà per tal 
modo agevole a chiunque P ordinare le lave , o rag- 
giungerne alle già ordinate . Nel tempo medelìmo che 
fpiefla mia claflificazione fervirà per tulle le lave del 
Vefuvio , che potettero venir trovate in progrellò , io 
mi Infìngo che farà applicabile alla ferie di qualunque 
•altro Vulcano. 

t I. GENERE, m. 

*v - * " ) , i. 

JLave , che contengono mica ? 

* ' . * v r 

I. SPEZIE. 

* ’ ** • " * 

Lave micacee a bafe di pietra cor- 
ica femplice, 

varietà’ I. 

¥ - 

t. Lave a bafe di pietra cornea , eoa 
mica . 

Lava a bafe di pc. dura , che dà fuoco per* 
tóflTa coll’ acciajo , di color rollò dilavato , e 
con picciole lamine di mica color d’ oro . 

t . . 

JNcta . Quella lava è compatta nel fuo centro , e non 
è mai perb in grotti pezzi fenza poti come noi fono 
può efattamente le lave , che fi denominano compatte ,« 

F 3 ni 
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anche i bafelti. Si anelerebbe all'infinito, fe fi v* 
lefle far diftinzione di tutti gli flati delle lave come fi 
trovano nelle correnti , o in pezzi ifolati , o configu- 
rate . Talvolta t pori , prodotti dallo fprigionament® 
dell’aria , fono piccioli , talvolta di diametro grandiflì. 
mo , ed inrdinati : ma fra gl’interftizj loro la lava , ebe 
vefla folida , fi riconofcc in tutte le fut parti compo- 
nenti . Quindi non deve andar difgiunta la lava poro- 
fa dalla compatta, fe non al cafo , in cui la frequen- 
za de’ forami , e la efilità degl*interflizj fieno tali , che 
neceflàriamente la collochino fra le fcoiie» 

^ • i * 

varietà’ II. 

i. Lava a bafe di pietra cornea mi- 
f?a di (orlo , e mica . 

Lava di pietra cornea , tenera , rodicela , a 
frattura terrofa , die dà forte, odore di ar- 
gilla foffiandovi fopra . Contiene de T criftalll 
piccioli di farlo nero , argillofo , e picciole 
lamine di mica nera . 

- . Qnefta lava attrae fortemente l’ ago calami- 

tato , proprietà che hanno quafi ™ tte * ave » e 
tralafcio di notare per non ripetere inutilmente Io flef. 
fo , quando non fia a un grado rimarchevole . 

z. Pc. s. m. 

JLava a baie grigia , terrofa , poco apparente } 

che 
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die contiene Una quantità di fbrlì in prifmi 
neri, e verdi, argillofi,e mica nera a gran 
foglie, che giungono fino a un pollice di 
diametro - a prima Vifta fomiglia molto ad 
tona pietra oliare % 

3. Pc. s. m. 

Lava bruna, a bafe di pc. dura) ‘con piccio- 
li criftalii di forlo nero , e picciole lamine di 
taica pur nera * è fufcettibile di levigatura » 

4. Pc. s. m. 

Lava dura di colore avvinato , che dà fuo- 
co percola coll’ acciajo , con rari , e minu- 
ti criftalii di forlo nero , e mica color 
d’ oro , 

5. Pc. s. m.' 

Lava bigio-rofficcia , a frattura terrofa > con 
Torli neri in prifmi -, e mica nera . 

Vàrieta’ ìli. 

ì. Lava à bafe di pietra cornea , gra- 
nati , e mica. 

La bafe dura, di color cinericio , a punti lu- 
cidi j è feminata di piccioli granati bianchì 

P 4 tin* 



tinti di giallo pèr Un principio di decompcw 
fizione delia bafe , e di mica nera in prifmi 
efagoni , poco alti , che fembrano a prima 
viltà forli . 

Nota . I granati delle lave fono per la maggio! 
parte bianchi ; di rado vi fi incontrano granati mar- 
ziali. Sembra che code (li non abbondino molto nel foco- 
lare del Vefuvio . Alcune volte gli (ledi granati bianchi 
prendono il colare della bafe , nella quale fono im- 
pegnati . Tali fono i granati rofiìcci nella bafe di pie- 
tra cornea , o petrofelce rofiiccio ; il loro colore i do- 
vuto ad un colpo di fuoco , ovvero alla di(foIu2Ìone 
elei colore primitivo della bafe . La Città di Pompe}* 
ira fabbricata fopra lave di tal Torta . Gli flefii granati 
bianchi talvolta non fono pili trafparenti , perché hanno 
perduto l’acqua della loro criflallizzazione . 

2 . Pc. g. m. 

JLava a bafe dura, di color bruno, a punti lu« 
cidi , con piccioliffimi granati bianchi , e mi- 
ca nera . 

Nota . Quella lava , oltre la facoltà di attrarre l’ago 
calamiraro, ha quella di repellerlo , cofìcchè agifee fo- 
pra di e(To come una calamita ; non ha però alcuna 
azione fui ferro, per quanto replicate fperienze ione abbia 
fatto . Avendola rotta per metà , la proprietà (leda fi 
è manifèftata ne’due pezzi con la medeGma direzione de’ 
poli che avea tutto il maflo , e riducendola in pezzi 

- Più 
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piti piccioli vi fu Tempre permanente . li fluido magne- 
tico parta per il piti corto diametro della roccia ; e pre- 
fentando all’ efpetienza molti punti diverfi , ho tro- 
vato che la forza ne diminuifce a mifura , che fi al- 
lontana da un punto filTo , dove fembra che rifìeda nel 
fuo maggior vigore . L’Abate Breislack , Direttore della 
huova Allumiera di Pozzuoli , trovò a piedi del mon- 
te d’ Albano un tufo, che gode della ftefla potatiti. 

II. S P E Z I E ; 

‘ Lave minacee a bafe di Petrofelce 1 

varietà’ i. 

Lava a bafe di petrofelce, con mica 

Lava cinerlcia, a frattura ruftica,con mica 
nera in foglie picciolifiime . 

VARIETÀ II. 

Lava a bafe di petrofelce , con Tor- 
lo , e mica . 

Lava dura , di color cinericio ofcuro, con for- 
lì verdi vetrofi, in prifmi , ed in frammenti, 
e mica nera in prifmi piani , e qualche fo- 
glia di mica color d’oro. 


IL 


• A 


pò 

II. GENERE. 

Lave, che contengono cri foli tì 

Nota. Siccome non abbiamo ancora l’analifi de’crì- 
foliti primordiali, cosi ci manca quella de* crifoliri de* 
Vulcani , per riconofcere fe fiano dovuti ai primi, 0 
di natura differente . Efpofìi al tubo ferruminatorio, re- 
ridono alla fu fio ne Ugualmente che i crifoliri non vulca- 
nizzati : ma quedo foìo carattere non bada. Il Signor 
le Lievre crede di àvere fcoperto ne’ Pirenei la lo- 
to origine da una fpezie di pietra oliare , nella quale 
trovanti delle particelle limili di figura a’ crifoliri de* 
Vulcani , che acquidano durezza al fuoco » Egli , ed 
il Signor di Laumont ne hanno prometto 1 ’ analifì 
comparativa , Journ. de Phyf. voi. 30. La difficoltà di 
riunirne una confiderabile quantità ili oppone all’efamè 
didimo dì codede foftanze . 

I. S P E Z ì E . 


Lave a bafe di pietra cornea > con 
crifolitì » 

VARIE t A’ t. 


Lava di pietra cornea femplice * e 
di crifolitì , 


Que- 
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Quello pezzo , trovato nella valle fotto il Sal- 
vadore , è il folo , che ho incontrato fulVe- 
fuvio , fo'pra di cui i crifoliti fiano così ap- 
parenti . La fua bafe affai compatta e bruna 
fa ribaltare i grani gialli de’ crifoliti riuniti 
in gruppi diftinti , e quali regolari . 

Noia . Sembra che le lave di quello genere fiano fia- 
te fui Vefuvio molte antiche , giacché non vi s’ineon- 
trano oggidì che in picciola quantità . Ho trovato fre- 
quenti anche fulPEtna lave con crifoliti , che fono di 
antica formazione ; le nuove correnti ne contengono 
talvolta de’ grani , o degli aggregati fcarfamente me- 
fcolati ad altre pietre* 

VARIETÀ’ II. 1 ’ 


i. Lava a bafe di pietra cornea , mjU 
Ha con granati , e crifoliti . 

Noia . La bafe di quella lava di colore ofcuro , ap- 
partiene alla pc. fcalare , come molte altre , che s’ in- 
contrano ne’ Generi feguenti ; confervano gli firati pii- 
initivi della roccia , che offrono nella loro frattura la 
forma de’ gradini , onde tratterò la denominazione . I 
granati bianchi vi fono impercettibili all’ occhio nu- 
do , q i crifoliti gialli in piccioli grani ; 

III. 
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III. GENERE. 

Xave , che contengono forli , 

I. SPEZIE. ' 

Lave a bafe di pietra cornea con 
forli . 

* - ■ • • . 

'varietà’ I.' 

1. Lava a bafe di pc. femplice, coni 

forli . * # 

Lava a frattura terrofa , bigia , fra il colore 
avvinato , e il cinericip , con delle parti pih 
dure , che danno fuoco all’ acciajo , fparfa di 
piccioliflìmi criftalli , e di frammenti ’ di for- 
lo nero. , j 

2. PC. S.' 

Lava a bafe . di pc. dura , di color bruno e 
frattura granellofa , che dà fuoco all* acciajo/ 
con rari frammenti di forlo nero . 

3. Pc. , s. 

A*. ^ . « * •> 

Lava , che differifce dalla precedente per la fua 

maggior compacità , e per la frattura con/ 
r'i.l coi-. 
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coidea . La Tua corteccia eAeriore, d’indole ba- 
faltina , prende un colore rofficcio per la de- 
eompofizione » ' 

4. Pc. s. 

Lava a Arati , dura , e nericcia , con pochi 
crìAalli di forlo nero • l’azione del fuoco ha 
cagionato de’ vuoti fra gli Arati primitivi del* 
la roccia . • 5 

5. Pc. s. 

Lava bafaltìna riveAita, per la decompofìzio- 
ne, di una crolla ferrugginofa, molto dura, ben* 
chè fia apparentemente di frattura terrofa j 
moAra appena alcune punte di forlo nero fo* 
pra un fondo bigio-bruno» 

6 . Pc. s. 1 

Lava nera a bafe di pietra cornea, a punti 
lucidi , che manda forte odore d’argilla, e 

contiene rari criAalli prifmatici - di forlò 

• 

» ■« t 

nero . 

* • • 1 

7. Pc. S» ■ 1 

Lava di color roffo dilavato , compatta, e 

eon interAizj di piccioliflimi pori; dà fuoco 

all* acciaio : moAra nella frattura de’ punti 

lu* 
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lucidi . Non faprel dire fe il colore fia il pri- 
mitivo della pc. , o fe lo abbia acquifiato col 
fuoco , giacché contiene de’ piccioli forli , 
impercettibili all’ occhio nudo . Attrae l’ ago 
magnetico . 

Nota. Tutte le lave dal N. i. fino a quella , pò- 
Irebbero chiamarli lave omogenee , giacchi poco o nul- 
la rifaltano fulla loro bafe i criftaHi di forlo, a ri Hello de* 
quali io le ho ordinate in quello genere , credendo me- 
glio il femplificare , che il dilatare un fiOema locale, 
che non potrebbe mai contenere tutte le divifioni, e 
fuddivilioni , delle quali pub edere arricchito un Cata- 
logo generale . 

8. Pc. s. 

Lave a bafe di pietra cornea dura , a firati 
di color nero , e con molti crifialli di Tor- 
io nero , e verde-cupo . 

Nota . Tutte le pietre cornee fcalari , che fono fia- 
le vulcanizzare , moftrano nella loro frattura gl’ inter- 
rii zj de’ Arati o vuoti affatto , o ripieni di una ma- 
teria bianca , che s’ infiltrò ne’ vuoti fte/fi , e fece cor- 
po con la pietra . Non faprei dire fe ciò lia accaduto 
primitivamente , o per effetto del fuoco , 

« 5>. Pc. $. / • " , ; 

Lav» , che differifee dalla precedente per il 

colore della bafe , che tende al roffo-ofoiro 

di- 
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dilavato i e pegli Arati ondati , marcati pure da 
una linea lottile bianca. 

IO. Pc. s. 


Lava a frattura terrofa, ed a Grati alterna* 
ti rolli , e bigi , che dà forte odore d’ ar- 
gilla nel foffiarvi -fopra > e contiene- cri- 
Galli di Torlo nera feminati in tutta la pie- 
tra indiftintamente . 


IX. Pc. s. 

Lava a bafe di pc. dura , e nera , a frattu* 
ra concoidea , che dà fuoco all* acciajo , con 
molti piccioli , e grofii criftalli di forlo ne« 
ro,e di Torlo verde-cupo % che li confondono 
con il colore del fondo. 


Nota . Quella lava è dell’ eruzione del Vefuvio di 
Ottobre 1789. *"* ■ 'H»- 1 

tfa*. * Pev s* <*»&“&>• 

Lava a bafe di pietra cornea terrofà, di co- 
lore fra il cinericio e il ce lede , coni pochi 
criftalli di forlo nero in prifmi .. , t v ; 

13. Pc. s. 

Lava a bafe di Pc. dura, di colore avvinato^ 
con criftalli di forlo nero, e verde • - 

14* ]■ 
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Lava , che dìfferlfce dalla precedente per 0 
colore piti chiaro , per la quantità de’ prif« 
mi di forlo più grofli , e per un’ apparenza 
terrofà - 

• 1 5. Pc. s. 

Lava a bafe di pietra cornea , tenera , di co* 
ior bigio-nericcio , con prifmi grofli di for* 

10 nero, che rifaltano fortemente dal fondo*. 

1 6. Pc. s. 

* ^ ^ \ ^ r 

Lava a bafe di pc. tenera , di color roflò- 

bfcuro , con prifmi di forlo nero , che poflo- 
no diftaccarfi dal fondo , e lafciano l’impreft 
lione della loro forma efaedra a piramidi die- 
àrc • 

uV/ i-J: ■ ■ . i J* 

17. Pc. s.’ ^ 

Lava a bafe di pietra cornea , tenera , di co- 
lor grigio-ofeuro , che contiene grofli cri* 
Halli di forlo nero lamellare. 

18. Pc. s. 1 3 

Lava a bafe di pc. grigia , tenera, con grofli 
criftalli di forlo nero , e verde-cupo : il fon- 
do di quella lava ha de’ pori irregolari • i forti 

11 vi fono intatti . ,4 

ip. 
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Ve. s. : 

Lava a bafe di pietra cornea * dura , calcinai 
ta di color roflò-bruno , e nel, centro piu 
chiara , con forli neri poco vifibili , perchè 
minutiflimi . 

U ** ' 

; 20. PC. S. 

Lava a bafe di pietra cornea , compatta , cal* 
cinata , di color di mattone- molto cotto , 
con pochi forli neri , e verde-cupi . Quelli 
lava non ha perduto la proprietà di agire 
full* ago calamitato . 


.c- 


,->A. 


VARIETÀ II. 


4) A 


( g ; " 


1. Lava a bafe di pietra cornea con 

granati , e forli . 

La bafe di quella lava di color nrieio-rof- 

■ . r . ... 55 

liccio , meicolata colla pietra cornea tenera , 

e con piccioliftimi granati bianchi quali im- 
percettibili - f contiene pochi crillalli di forlo 

nero del diametro di una linea all’incirca . 

..... i 

2. PC. g. S. |ob 

Lava a bafe di pietra cornea rofliccia , du- 

r .. OT' O 1 ” *) . | 

ra , con punti piu coloriti che la Aeffa j>ie^ 

G ha 


■** 
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ha de’pkcioli granati bianchì mefcqlati nella, 
bafe con piccioli forli neri . ; r 

3. Pc. g. s. > 

Lava a bafe di pc. inegualmente compatta» fpar* 
fa di qualche granato bianco-opaco , e di grof* 
fi criflalli di forlo nero in prifmi di due in 
3. linee; è fufcettibile di pulimento. 

4. Pc. g. s. 

Lava a bafe di pc., tenera , mifta con un gran 
numero di piccioli granati» che hanno prefo 
il colore del fondo grigio-fcuro » e con crjr 
Halli di forlo argillofo, nero ; riceve pulimento. 

5. Pc. g. s. 

Lava a bafe di pc., dura» a punti lucidi , bru- 
na , e molto compatta , che contiene molti 
granati bruni» poco apparenti , del diametro di 
nna e due linee, e prifmi , e frammenti di 

P , V , 

forlo nero : è fufcettibile della piti bella levi» 

1 . ’■ . J . - , 

gatura . - 

6. Pc. g. s. 

Lava a fondo rotto-bruno, di frattura terrò» 
fa , con piccioliffimi granati bianchi , e pun- 
te di forlo nero. • — 4 

•* f? ^ ' ■ *t * . J 1, * 

JNotà . lu quitta lava, come in molte altre, fi troi 

va- 


« 
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vano delle piccìole caviti di calce di ferro in ematite 
roda , e lucida , proveniente dalla decompofizione dei 
forti , i quali affettano la figura de’ criftalli o frani, 
menti di detta pietra . 

7 . Pc. g. S. 

Lava a bafe di pietra cornea , tenera , grigia, 
mifta di piccioli granati rofficci in quantità 
foprabbondante la - bafe ftefla , con rari criftalli 
di forlo nero . - _ r. 

Rota . Quella lava non ì mai fenza pori ; ciò non- 
rollante i pezzi , che ne hanno meno , fono atti a rice- 
vere pulimento , ed è una delle più belle per i lavori. 
Ho oflervato che contiene de’ granati rodi , rari a tro- 
verò nelle lave di quello vulcano corte compónenti, 
e che incontranti in una fola fpezie come bafe. 

_ } .’ ✓.*» J+ • - * - * 

8 . Pc. g. s. 

Lava a bafe di pc., tenera , di colore avvina- 
to , mifta di granati bianchi , e di granati rolli 
minutiflimi , con criftalli di forlo nero argil- 

lofo . 

::a— •• . 


. or 

9 - Pc. g. s. 

> 9 % ti * •>> 


Lava , che differifee dalla precedente" per la 
compacità della bafe , che la' rende fufeetti* 
bile di levigatura , con forli fieri vetrofi , 
e -forli verde-feuri-. ; 

.. G a io. 
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£ava a bafe dj pc. ? punti lucidi , di colo* 
grigio ofcuro , con molti granati, bianchi , « 
criftaili di Torlo nero , 

• li. Pc. g. s. 

Varietà della precedente , che differi&e per 
i granati pili grofli , e per i Torli argillofi ; 

12. PC. g. S. 

Lava a bafe dr pc. tenera , e bianchiccia , mifta 
? piccioliffimì granati bianchi , con dippiìi de* 
granati feniitraiparenti », di color cinericio y e. 
Con grolli ppifmi di Torlo nero argillofo 
A T e tu . Qupfla Uva contiene ancora della calce di 
ferro in ematite rofla , come la lava che /iegne ,, 

13 . PC, g. S«. 

Lava a bafe di pc, tenera e verdiccia mi« 
fta di minutiflimi granati bianchi , che fem* 
brano una fabbia fina» e di grofli farli ne* 
ri, criftatìiazati in prifmi efaedri , ed. ottae* 
dri lunghi %. in 3, linee , del diametro, d| 
una e più ancora , 

t : ; IL SPEZIE: 

Lava a bafe di petrofelce con fari! 

--r li *. 
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VArièta*!; 

tàvà à bafè di petrofelce bianchiccio* 
che contiene una quantità di forli neri 
in criftalli ed in frammenti di varie 
grandezzè , fùfcettibile di levigatura i 

2. Ps. S. 

Lava, che differifce della precedente per il 
colore della bafe più ofcuro 4 e per i forti 
vetrofi mirti co’ forli verdi . 

Nota . Quella lava è fiaccata da un graffò pezzo i Co- 
lato > che fia nella valle , che divide il cratere del Vefu- 
vio dal Monte Somma ; preferita da un Iato la lava’, dall’ 
àltro tiene attaccato unó firato di granitello intatto , 
compòrto di leldfpàto BianCo-Opàco > è di mica nera . 

3. PS. Si 

Lava a bafe di petrofelce cinericio * con for* 
li argillofi mirti nel fondo , e forli neri in 
criftalli feminati per tutta la pietra-. 

4. Ps. s. 

Varietà della precedente, che differifce per 
lina fabbifc fìnifltma di forlo nero mefcoìata 

’ ♦ I . « » V* . \ 1 

Col petrofelce , e gli dà un afpetto grigio » 

5. Ps. S. 

.Lava a bafe di petrofelce bianco , con mólti 

G 3 
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cri (talli di fario nero in ptifmi. 

Scia. Quafto I*fFo , lontano dalle circoflanze locali, 
non farebbe certamente creduto una lava . Il primo 
pezzo che io ne trovai fu da me pollo nella clalTe del- 
le pietre primordiali ; ma avendone pofcia rinvenuto pa. 
recchi altri a pii del cratere fopra la lava del 1779. , 
in parte ove trovavanfi altre pietre folitarie eruttate 
dall’ alto , non efitai più fulla fua origine . 

6. P. s. 

Lava di petrofelce rofliccio , fparfo di pun- 
ti più ofcuri chela'ftefla bafe, con criftalli 
di forlo nero argillofo . 

Seta . Quella roccia fembra colorata dalle decompo- 
fizione del fotlo argillofo ; i originariamente della lìef* 
fa natura che la precedente , con picciole varietà . 

varietà’ ir. 

1 . Lava a bafe di petrofelce , con 
mica , e forlo . 

Lava di petrofelce cinericio , con picciole fo- 
glie di mica nera , e criftalli di forlo prifma- 
tico nero . 

t 

VARIETÀ III. 
i . Lava a bafe di petrofelce , con gra- 
nati , e forti . 

La- 
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Lava bigia , di frattura terrofa , tori granati 
mifti nella bafe * e poco apparenti , e forli 
in criftalli prifmatici , neri , argillofi » 

2. Ps. g. Si 

Varietà , che differifcé dalla precedente 
per la durezza della bafe a punti lucidi « 
Oltre a’granati bianchi , fi contengono in que- 
fìa de’ granati brunò-rolficci , che giungono 
fino alle due linee di diametro j il Torlo vi 
è in criftalli piti piccioli » 

3. PS. g. S. 

Lava molto compatta > c pefanie , a bafe di 
petrofelce cinèricio , mirto con un’ infinità di 
piccioliflimi granati rolli impercettìbili all* 
Occhio nudo , e con criftalli prifmatici di Torlo 
faero . 

VARIETÀ’ IV. 

t. Lava a bafe di petrofelce con feld- 
spati , e Torli > 

La bafe di petrofelce bianco è fparfa di la- 
mine di feìdfpato trafparente di varie grandez- 
ze , e di una quantità di Tórli neri in prifmi, 
ed in frammenti * 

(j ^ No* 
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ì Nota . Quella fava appartiene efTa pure ai pezzi ilo-' 
kri gettati dal cratere nella eruzione del lyjp. E’ 
tratta dal lor centro , giacchi la crolla efleriore n’ era 
drvenuta uno fmalto vulcanico tigrato , ed additava la 
coni polmone primitiva ne’ var; Tuoi colori . 

•• 2. PS. f. S. 

Lava a bafe di petrofelce bianco , a punti lu- 
cidi , fparfa di lamine molto apparenti di 
feldfpato bianco , trafparente , e di Torlo ne- 
ro in aghi Tottili . 

Nota. I criftalli di feldfpato tolti dalla bafe vi la- 
rdano la loro impresone. Non farebbe potàbile di 
di (lingue re quella lava da una pietra primordiale feuza 
le circoflanze locali . 

3. Ps. f. S. 

Lava a bafe grigia di petrofelce mirto con 
minutiflima fabbia di Torlo nero , che contiene 
qualche frammento di feldfpato bianco-opaco , 
e criftalli piramidali di forlo nero , vetrofo . 

III. SPEZIE. 

Lava a bafe di petrofelce mifto di 
pietra cornea, con Torli. 

Nota . La mefcolanza , benché Ha meccanica , non b 
talvolta così apparente che l’ ifpezione oculare balli * 
*— • de- 


Digitized by Google 


ios 

determinarla . Dopo d’ ater efperìmentato 11 concorfb 
de’due principi in molte bafi delle roccie vulcanizzate, 
ne ho Aabilito una Divifione . Se fi trattarle di un 
gran numero di lave, dovrebbe difiinguerfi anche la 
fovrabbondanza del petrofelce , o della pietra cornea , 
poiché non fono giammai in uguali proporzioni : ma 
tutte quelle minute difiinzioni non convengono ad un 
picciolo Catalogo , diretto a filfare le idee generali , die- 
tro alle quali polla elTere continuato . 

varietà’ r. 

1. Lava nera a frattura concoidea , là 
di cui bafe , fe vi fi foffj fopra , manda 
odore argillofo,ed è mifta di petrofelce, 
gli elementi fquamofi del quale fono an- 
che vifibili con una forte lente . Contiene 
qualche picciolo criftallo di forlo nero. 

2. Ps. pc. s. 

Varietà, che differifce dalla precèdente per la 
jnefcolanza della bafe apparente ad occhio nudo. 

3. Ps. pc. s. 

Lava a bafe grigio-roflìccia , di frattura ter- 
rofa , con piccioli punti di forlo nero . 

4. Ps. pc, s. 



loó 

Lava , che a prima viAa fembra dì petra* 
felce rollicelo , ma che manda , fe vi fi fofi. 
f] fopra , un forte odore argillofo . La fua 
frattura è concoidea . Contiene picciolifiimi, 
e fcarfi frammenti di forlo nero* 

' 5. Ps. pc. S. 

Lava a Arati apparenti , compatta , a bafe di 
pietra cornea bruna , mifta di petrofelce rof- 
lìccio , con piccioli criftalli di forlo nero • è 
fufeettibile di levigatura. 

Nùi/i . Turte le lave deferitte in quello Catalogo 
fono fufcettibili di pulimento , eccettuatene poche , la 
di cui bafe dì pietra cornea è molto tenera , o che han- 
no pori cosi vicini fra lord , che non lafctaho molte» 
intervallo • lo accennò però le lave che per efperien- 
za ricevono il pulimento , e nelle quali é durévole per 
la perfetta compattezza , è per le materie atte a rite- 
nerlo ; la bafe di petrofelce , allorché è molto fquamo- 
fa, non riceve levigatura* 

6. Ps. pc. s. 

Varietà, che differilce dalla precedente per 
la compacità non interrotta degli Arati , e per 
i criAalli di forlo , che vi fonò più apparenti* 

7. Ps. pc. S. 

Lava di frattura terrofa, di colore avvinato^ 1 

in 
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in cui non fi fcorge apparentemente la mefco- 
lanza della bafe Contiene pochi forli neri. 
8. Ps. pc. s. 

Lava di bafe grigia , comporta di punti mi- 
nutiflimi di petrofelce bianco , e di pietra 
cornea bruna , con criftalli prifmatici di Tor- 
lo nero . 

Nota. In quella lava, cbe appartiene all’ eruzione 
dell' an.no 1767. , s’incontrano aggregati di cxifoliti gial- 
li affai difiinti 1’ uno dall’ altro , e che perciò non pof- 
fono confìderarfi come uno de’ Tuoi componenti . 


p. Ps. pc. S. 

Lava a bafe grigio-fcura , con criftalli di Tor- 
lo nero . Quella lava , che trovali in pezzi 
iTolati , fi divide a Arati alti due pollici, 

talché pere un baTalte in tavole . 

lo. Ps. pc. s. ' . 

Lava a bafe grigia, a punti lucidi , a frat* 
tura concoidea, con piccioli criftalli di Tor- 
lo argilloTo . 1 


II. Ps. pc. s. 

Lava a baTe di petroTelce rofficcio, mifto di 
pietra cornea bruna a punti lucidi , con pie- 
cioliftìmi frammenti di Torio nero. 1 


'iofc 

Nota. Quello peno afei Angolare provato alle riC 
dici della collinettà de’ Camaldoli , prefenta una rocci 
à Orati alternati . I più alti fono compofli dalla dèi 
feruta lava traverfata da uno Orato orizzontale di gra- 
citello a blfe di feldfpato bianco , t di Torlo nero in aghi; 

12 . PS. pC. S. 

Lava bruna a pùnti lucidi , hiòlto pefahté , coti 
quantità di (orli neri vetrofi , e Torli verde- 
cupi . Sufcettibilé di levigatura . . 

Noia. Trovali in grollì pezzi ifolati nella Valle 
fuperiore Oà la montagna di Somma , è’ì cratere » 
eOeriòrmente molto porofi , ed in figure ovali . Sepa- 
rata che fe n’abbia la croOa eOeriore, fi rieonofeono 
niente alterati nel loro centro . 

13. Ps. pc. s» 

Lava bigia , di frattura terrofa j cOn piccio- 
li crilìalli piramidali di Torlo nero. 

14. Ps. pc. s. 

Lava bigio-Tcura a punti lucidi , con groT- 
fì cr^ftalli di Torlo nero lamellare, e di Tor- 
io verde vetroTo . 

varietà’ il* 

ì. Lava a bafe di petrofeìce mirto di 

pietra cornea j con granati , e ferii « , 
y La- 


1 

l 
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lava bruna j nella dì cui bafe concorre una 
quantità di piccioliffimi granati bianchi , fpar- 
fa di pochi Torli neri argillofi. 

, a. Ps. pc. gs, 

Lava a bafe bigio-rofììccia . Il petro felce bìan* 
co è riferito alla pietra cornea , bruna , mi-» 
caeea, ed ha piccioliffimi granati rodi im- 
percettibili ad occhio nudo . Contiene molti 
forli neri in prifmi , ed in frammenti . E’ fu- 
fcettibile della piti bella levigatura, 

.. 3, PS, pc- gs, . 

Varietà , che differire dalla precedente per 
i granati bianchi , che fi confondono col pe« 
trofelce , • 

4. Ps. pc. gs, 

Lava compatta grigio-fcura , di frattura ter, 
rofa , fparfa di piccioli granati bianchi in ag- 
gregati dittanti l’uno dall’altro, con crittai- 
li di forlo nero. 

Nota . Quella lava forma i bafaltl , che mi trovo 
avere accennato nel Difcorfo' preliminare , raccolti dal 
Signor Cavaliere Hamilton - dopo la eruzione del 177 j, 
Li cacciò fuori il cratere in pezzi intatti ; alcuni fe ne 

Vltrificatono per la feconda azione del fuoco , che noa 
» toU 



no, 

tolta loro db non ottante la forma or quadrangolare '( 
or pentagona. 

IV. S P E Z I E . 1 
z. Lava a bafe di granati con (orli, 
varietà’ I. 

‘ f • ' • * * ■ • *'* 

Lava a bafe di patta di granati rotti, 
con qualche picciolo granato bianco , fe- 
minata di forli neri argillofi. 
a. G ■ s. 

Varietà , che differisce dalia precedente per 

ia bafe di color rotto-cupo . 

. < 1 :ul. ' ' . •. i 

IV. GENERE. . 

Lave con granati. ^ • [ > 4- . 

■> { . * • t **• 

, .:\’:.„ ! -E : SPE;^LE^ 

Lava à bafe di pietra cornea , con 
granati. ... j ..’V* 

, . V. A R I E T A’ I. 

t( a bafe di pietra cornea (ém- 
pi ice , con granati .« .... . 

Que- 
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Quefta lava bruna , terrofa , contiene de’ pie* 
doli granati bianchi . 

2. PC. g. 

Latra dura , di color bruno, a frattura concoi- 
dea , che dà fuoco all’ acciajo , con minurifli- 
mi granati bianchi impercettibili all* occhia 
nudo . 

- . * — * .-f 

3 . Pc. g* 

Lava a bafe di pietra cornea dura , a punti 
lucidi , di colore avvinato , con piccioli grana- 
ti bianchi fparli regolarmente* -, T .1 

4- Pc. g. , .1 

Itova a fondo hruno-roflìccio , compatta y con 
piccioli aggregati di granati. bianchi*. 

5- Pc. g. 

Lava bruna, di frattura terrofa , con granati 
bianchi opachi, éd in parte femitrafparenti'; 

N'ta . Quella lava contiene fpefTo de’ granati bian- 
chi , opachi , che non hanno veruna tbrma regolare, 

« de’ quali la palla fembra che fia fiata comprefia, ed 
allungata in forme capricciose . 

6 » Pc. g. . . ,1 

Lava bruna , a bafe di pietra cornea x con pun* 

4i lucidi « che contiene de’ granati bianchi Te- 
mi* 


è 
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mitrafparenti a 24. faccette trapezoidali , del 
diametro di un pollice fino- ad un quarto di 
li nea . 

, ' pò,* . la molti luoghi del Vefuvio s’incontrano de* 
pezzi ifolati di quella lava , or decompofta , ed ora a 
bafe compatta. Non fi pub decidere, fe provengano da 
«ina eruzione, che fia (lata pofóla fepolta , o da una" 
grandine Vulcanica. 


VARIETÀ II. u 1 

1 . Lava a bafe di pietra cornea, con 
forli, e granati. 

r. Lava di pietra cornea , micacea , bruna , tot- 
dente al bili , con rari frammenti di fori© ne- 
ro , e piccìolifiimi granati bianchi ./J ;> 

‘ , • Quella lava per la dacompofizione prende una 

trofia ferrugginofr , e l’ afpetto della miniera di fetrj 
lìmacdofa . , A . . 

^ . .. .. i ■■■ ■ • -V A 

, :®* 2* t n:.\r * • «>.o •'/> 

JLava. bruna , terrofa , con qualche forlo nero 

argillofo , e aggregati di granati bianchi , f> 
mitrafparenti , ed ifolati . 

3; Pc. S. g. - - «' 

Lava dómpatta tfc fratturo coacoidea , di- coai 

'*i*l lo* 
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Iore avvinato , con piccioli forli neri , e con 1 
piccioli granati bianchi . E' fufcettibile di le- 
vigatura . 

4. Pc. s. g. 

Lava bruna , con qualche forlo nero , e pic- 
cioli granati bianchi , fufcettibile di leviga- 
tura. 

5. Pc. s. g. 

Lava a bafe roffo-fcura , con frammenti di 
forlo nero , e granati bianchi femitrafpa- 
renti . 

6 . Pc. s. g. 

Lava a bafe di pietra cornea bruna , a punti 
lucidi , con criftalli di forlo nero argillofo , e 
granati bianchi , una parte de’ quali contiene 
nel centro forli neri . 

Noia. 1 grotti granati bianchi della Var. 6. con- 
tengono bene fpeflo nel loro centro delle particelle di 
forlo nero , o di pietra cornea dora , che fembra 
abbiano fervito di punto d’ appoggio alla . criftalliz- 
zazione . Codetta roccia vulcanizzata offre altresì de* 
forli neri fibrofi di figura lamellare , del diametro di 
una linea, ed anche dippiìt, rivettiti etteriormente da’* 
granati bianchi , in uno Tirato così fottile , che la 
foftanza del Torlo forpafla di molto quella de’ granati , 

H che 
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thè fu forfc forprefa prima di prendere la mole pro- 
porzionata . 1 granati bianchi delle pietre primordiali 
sì rrafparenti che opachi non contengono di tali fori! 
nel loro centro , tuttocch* ne fiano Tempre eflericr- 
mente accompagnati , come bo fatto affi r vare . 

7. Pc. S. g. 

Lava a bafe di pietra cornea dora , a ponti 
lucidi , con criftalli di forlo nero , e granati 
opachi tendenti al verde . 

* 8. Pc. s. g. ■ : 

Lava a bafe di pietra cornea , verdalTra , mi- 
fta di forli neri lamellari , e di granati* cine** 
ricj feniitrafparenti . 

" p. Pc. s. g. 

Lava a bafe di pietra cornea cinericia , mifta 
di forli neri argillofi in prifmi , ed in fram- 
menti , e granati bianchicci. 

10. Pc. s. g. 

Lava dura , di color fégatofo , a ponti lucidi, 
con molta quantità di forli neri argillofi , 
alcuni de’ quali fono cangiati in ematite 
roffa . , con granati cinericj . 

11. Pc. s. g. 

Lava a bafe dura , grigio-fcura da una par* 

te. 
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te , e dall’ altra rofliccia , raefcolata di pic- 
cioli Torli neri , con granati bianchi femitra- 
fparenti . 

Nota . Quella lava , che trovati in gran quantità , 
in pezzi ifolati , intorno al cratere , non è mai per- 
fettamente compatta, poiché la tua bafe é piena, di 
ptccioltffimi pori , fenza che i torli , e i granati ab- 
biano ricevuto veruna alterazione fenfibile . In difetto 
delle varietà compatte , io fotlituifco le porofe . 

I %. Pc. S. g. 

Lava a bafe di pietra cornea , dura , ro Aie- 
eia , feminata di piccioli frammenti di Torlo 
nero , e verde-cupo , con granati bianchi fe- 
xnitrafparenti , ed in parte roflicci* fufeetti- 
bile di levigatura . 

Nota. Le due lave de’ num. ir. 12. attirano for- 
temente P ago calamitato , tuttocchè non contengano 
mo'ti torli . Ho efperimentato che il ferro é piuttofìo 
nella loro bafe , lo che mi conduce a credere che non pro- 
venga il colore rotto delle lave in generale dalla calci- 
nazione , ma che talune lo abbiano originariamente , e lo 

«• 

confervino . E’ anche certa cofa che può provenite 
dalla deflogifiicazione del ferro , e farebbe d’uopo ditlin- 
guere l’uno dall’altro colore per mezzo dell’ago ma- 
gnetico . A ciò fi oppone il numero de’ componenti 
mefcolati talvolta nelle bali . La mica nera delle lave 

H 2 at- 



ir ... 

attrae l’ ago calamitato , e rutti i (orli , che vi 6 
trovano , lo attraggono anch'effi , e non poflòno dìfgiun- 
gcrfi dalla loro matrice • 

IJ. PC. S. g. 

Lava a bafe di pietra cornea, grigia, mica» 
ceà , a frattura terrofa, con criftalli di Tor- 
lo nero argillofò , e granati cinericj . 

Noia . I granati bianchi facilmente ricevono la tin- 
ta della bafe nella quale fono impegnati : così al n.12. 
i granati fono roflìcci per il colore rodo, che han- 
no ricevuto ancora dalla bafe . Se fia tinta natura- 
le della roccia , 0 proveniente da un colpo di fuoco, 
non può diftinguerfi , qualora confervino la durezza , e la 

codione delle parti » 

14. PC. S. g. 

Lava a bafe di pietra cornea, grigio-chiara i 
mefcolata con piccioliffimi granati bianchi , 
opachi, con criftalli di Torlo nero; è un po- 
co porofa . 

15. Pc. s. g. 

Lava a bafe di pietra cornea , bruna , Temi* 
nata di piccioliflimi pori impercettibili all’ 
occhio nudo, con forli neri, e granati bian- 
chi aggregati . 

Noia. Oltre ai granati bianchi, ch(f fi trovano nel- 

le 
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U (ave a a4..feccette, o di figura orbieolare , vi fo- 
no ancora de’ granati uniti in piccioli aggregati, forman- 
do come de’ raggi , che partono dallo fleflo centro , e 
terminano in linee curve come le foglie di un piccio- 
lo fiore ; talvolta non fono granati intieri , ma fezio- 
ni di sfera polle l’ una accanto i’ altra fimmetrica- 
niente . 

16 . Pc. s. g. 

Varietà , che differifee dalla precedente per 
la compattezza della bafe , e pegli aggregati 
de’ granati più groflì , aventi il colore latteo, 
e la frattura vetrofa della pietra di pece 
bianca • è fufeettibile di bellifiima levigatura, 

17. Pc. s. g. 

Altra varietà , che differifee per la bafe di 
color rollò dilavato , e per i granati opachi, 

18. Pc. s. g. 

Lava bruna a frattura terrofa , con qualche 
Torlo nero , e molti granati bianchi , opachi, 
di varie configurazioni irregolari . 

Ip. Pc. s. g. 

Lava di pietra cornea » calcinata , di cùi la 
bafe è divenuta di colore avvinato • i forli 
confervano la loro figura , ma non agifeono 
H 3 M» 
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fìlli’ ago calamitato ; i granati bianchi vi fo- 
no farinofi . 

20. Pc. S. g. 

Lava calcinata, la di cui bafe moftra eflere 
di pietra cornea : fogliandovi fopra diventa 
rofficcia ‘ i forli , e i granati vi fono nel- 
lo flato della precedente . 

VARIETÀ III. 

i. Lava a bafe di pietra cornea , di 
mica , e di granati . 

Quella lava dura , e fcalare , è comporta di pie- 
tra cornea grigio-fcura , con picciole lamine 
di mica nera, e granati bianchi, opachi , di 
figura irregolare. 

VARIETÀ IV. 

i. Lava a bafe di pietra cornea , con 
mica , forli , e granati . 

La bafe di quefta lava grigia è comporta di 
pietra cornea dura , mirta di piccioli forli ne- 
ri e verdi , con qualche foglia di mica nera, 

e pic- 
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e piccioli granati bianchi , fra’ quali alcuni 
fono più graffi degli altri • tutta k roccia fi 
rompe a fcak , come i trappi. 

2. Pc. m, s, g... 

la lava bruna porofa,con crsftalli di forlo 
aero , e foglie di mica nera , e graffi aggre- 
gati di granati bianco-lattei del diametro di 

cinque lino ad otto linee. . 

? 

varietà’ V. 

I» Lava a bafe di pietra cornea , 
con Torli , feldfpati , e granati . 
la bafe verdiccia di quella lava è origina- 
riamente fcakre , ed alterata in parte dal 
fuoco , che la relè porofa . Contiene pochi 
frammenti di forlo , lamine di féldfpato tra- 
fparente , e granati bianchi * qualche par- 
te della bafe è indurata dal fuoco . 

II. SPEZIE. 

: i. Lave a bafe di petrofelce > con for- 
ti, e granati. 

H 4 


VA- 



1. Lava a bafe di petrofelce, con Tor- 
li , e granati . 

Petrofelce grigio-ro (liccio , a Trattura Tqua- 
xnofa , con piccioli frammenti di Torlo nero, 
e piccioli granati bianchi TemitraTparenti . 

2. Ps. g. , 

Lava bigia , a bafe un poco porofa , mifta 
di piccioli Torli neri , e di granati bianchi 
aggregati . 

3 - Ps- g- 

Varietà , che differifce dalla precedente per 
la diminuzione de’ Torli , che ne rende la bafe 
più chiara. Riceve pulimento. 

4. Ps. g. 

Lava dura , a punti lucidi , di colore avvi- 
nato , con criftalli di Torlo nero vetroTo , c 
granati poliedri , opachi , roTei . 

Nota. Quella lava, che fi trova in pezzi ifolati in 
molte parti del Vefuvio, è fimile a quella, che fi e- 
llrac da’ fondamenti di Pompeja , e folo ne differi- 
fce per e (Ter porofa . 11 colore de’granati è dovuto al 
colore della bafe : giacché negli fieffi pezzi fi trovano ora 
più ota meno coipriti , e l’ analifi dime lira la lor na- 
ta- 
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tara analoga a quella de’grauati bianchi : ì fufcettibile 
di levigatura. , 

III. SPEZIE.' 

Lave a bafe di petrofelce , mifto dj 
pietra cornea , e di Torli , con granati . 

t 

VARIETÀ I. 

i ; • t . 

• * '* * > 

t. Lava a bafe mifta di petrofelce } 

e di pietra cornea , Torli , e granati . 
Lava bruna , dura , fopra la di cui bafe i 
Torli neri fono poco apparenti , con picei» 
Ji granati bianchi» ifolati , ed aggregati. 

2. PS. pc. S. g. 

Varietà , che differifee dalla precedente per 
la bafe bruno-rofikeia . 

3. Ps. pc. S. g. 

Lava fcalare , cinericia , con piccioli fram*' 
menti di Torlo , e molti granati bianchi , opa»* 
chi , aggregati . 

4. Ps. pc. s. g. 

Lava a bafe grigia , fjuamofa , con frammenti 

di 
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dì forlo nero , e pochi diftinti granati bian*' 
co-lattei . 

5. Ps. pc. s. g. 

Varietà , che differifce dalla precedente per 
li granàti femitrafparenti. ; - 7 - 7 

6 . Ps. pc. s. g. » : 

Lava fimile alla precedente , la di cui baie 
è a fquame piìi minute i „ ; 7 

Not» . Molti pezzi di quefla lava furono trovati dal 
Signor Cavaliere Hamilton dopo l’eruzione del 1779. 
I’ riconofcibile la loro figura bafaltina, confervandoli 
alcuni de’ lati , e degli angoli , benché non pollano 
«Sere determinati con precifione • 

«r 7. PS. pc. S. g. 

Lava di colore avvinato-chiaro , di frattura 
terrofa, con criftalli di forlo nero, e granati 
bianchi, alcun poco tinti dalla bafe. 

8. Ps. pc. s. g. • 

Lava dura , con piccioli pori , di colore av- 
vinato , con pochi forli neri, e granati ros# 
licci . ... 

p. Ps. pc. s. g. 

Lava a bafe bigia , fquaótofa, con criftalli dì 
ibrlo nero vetrofo, e granati cinericj , opa- 
chi.-. io. 


\ 
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IO. Ps. pc. s. g. 

Lava bruna porofa , con qualche forte ne- 
ro , e aggregati di granati bianchi , femi- 
trafparenti . 

Nùia . Quella lava intonaca un pezzo di graniteli 
intatto dal fuoco , comporto di feldfpato bianco , di mi- 
ca nera , e di torli neri . , 

V. GENERE,:;: a, 
Lave con feldfpati . •' - c • - 

t • * ^ • _ 1 >t ( * 

I. SPEZIE. 

Lava a bafe di petrofelce, con feldfpati. 

varietà’ i. 

1. Lava a bafe di ps., forlo , e feldfpato. 

Quella lava grigia , a bafe fquamofa , contie- 
ne piccioliflìmi frammenti di forlo .iero mi- 
fti alla flefla bafe , e' quantità di feldfpati 
in lamine opache, che fi confondono col co- 
lore di tutta la malfa . . , 

No: a . La decompofizione di qualche forlo in ocra 
rortìccia colora i criftalli di feldfpato originariamente 
-bianchi. ; . 

2. P. S. f. a 

* "j Va. 
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Varietà , che differifee per il colore più cu- 
po , e per la compattezza , che la rende fuf- 
cettibile di levigatura. 

3. P. s. f. 

Lava alquanto porofa , leggiera , in alcune parti 
molto compatta , a bafe di petrofelce bianchic- 
cio , di frattura unita , con piccioliffimì forlì 
neri , e molti fèldfpati trafparenti , in lamine. 

4' P* Sa fi 

Lava cenerognola , più leggiera dell* antece- 
dente , e con piccioli pori . 

* Nota. Le lave del num. j. 4. fono molto intere!- 
fanti perchè formano il patteggio alle pomici bianche 
fibrofe . Quella del n.$. cominciò a fonderli al fuoco , e 
negFinterdizj moftra un principio di filamenti : nel re- 
do è compatta; la fegnata n.4. ha de’pori irregolari, ove 
i filamenti fono didimi ancor più che nelle precedenti* 
mon lafciano però di edere entrambe riconofcibili per 
la loro bafe . Allorché parleremo delle pomici } fe ne 
vedrà la gradazione . 

VARIETÀ* li. 


Lava a bafe di petrofelce , forlì > mi- 


ca , e feldfpato * 


Que«. 
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Quella varietà a fon do grìgio , mirto di mol- 
tiflimi piccioli forli neri , non potrebbe di- 
rtinguerrt da una roccia primitiva y fe non lì 
averte rifleffo alle circoftanze locali . La mi- 
ca nera vi è in foglie , ed in prifmi com- 
prelfi - il feldfpato in criftalli opachi . 

II. SPEZIE. 

Lava a bafe di Ps. mifra di Pc. con f. 
varietà’ I. 

Lava a bafe di petrofelce , mirto di 
pietra cornea , e feldfpato . 

Quella lava , di frattura fcjuamofa grigio-fcura, 
contiene poche lamine di feldfpato bianco. 

2. Ps. pc. f. 

Quella lava può chiamarfi tigrata , giacché 
fopra la bafe del petrofelce bianchiccio fi ve- 
de rifaltare la pietra cornea in grani sferoi- 
dali di color bruno • i feldfpati vi fono in 
poca quantità . 

3. Ps. pc. f. 

Lava di petrofelce grigio , fquamofo, mirto 

di pietra cornea , con feldfpati del colore della 

ba- 
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bafe ItefTa , impercettibili all’ occhio nudo 

4. Ps, pc. f. 

Varietà, che difterifce per il colore della ba- 
fe più mifthio , e più chiaro, e pe’ feldfpa- 
ti in lamine apparenti . 

5. Ps. pc. f. 

Lava bruna, rofficcia , nella quale predomi- 
na molto la pietra cornea dura , con moltif- 
fimi criftalli di feldfpato femitrafparente . 

VARIETÀ' II. 

Lava a bafe di pietrofelce , mifto di 
pietra cornea , con forli , e feldfpato . 
Quella lava , d’ origine kmellofa , è in par- 
te rofliccio-fcura , ed in parte bianchiccia * 
contiene un gran numero di criftalli piccio- 
liflimi di forlo nero,, e lamine larghe, e fot- 
tili di feldfpato bianco , trafparente . 

■' varietà* III. 

Lava a bafe di pietrofelce , mifto di 

pietra cornea, con mica, e feldfpati. 

Quella lava bruna , alquanto porofa , oltre alle 

pic- 
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picciole lamine di mica nera , e a molta quan- 
tità di criflalli di feldspato . Contiene de’ pez- 
zi di pietra cornea cinericia, che fi accolla- 
no alla figura de’ granati bianchi , alcuni 
de’ quali hanno delle fenditure , che li tra- 
versano in tutti i senfi . 

Nota. Dalla molfiplicità delle differenze rilultant? 
dal diverfo numero , e dalle varie doli de’ componen- 
ti t che coftituifcono gP impatti delle lave finquì da 
me deferitte, agevolmente fi potrà da ognuno com- 
prendere, che non fe per modo alcuno applicabile alla 
generalità di codette produzioni vnleaniche P snallfi 
lattane dal Sig. Bergmann , e data come tanto efatta- 
mente. conveniente alle lave , quanto le non ve ne 
folle che d’ una fola fpezie . Il generalizzare in Mi- 
neralogia conduce fempre a pericolo d'errore : ma in 
fatto di Mineralogia vulcanica chiunque generalizzati* 
ipotefi , ed analifi dovrebbe edere ben fortunato fe non 
delle in Ubagli madornali . Le varie vicende , diflru- 
rioni , confufioni , e riaccozzamenti fofferti dalle lave 
nell’ interno de’ crateri per le collilioni , per le fulìoni, 
per P eruzioni, per le ricadute in codette gran fornai 
ci della Natura , portano feco per confeguenza inevita- 
bile P imponibilità di ridtule a norme generali . 
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II. CLASSE; 

Roccie • vulcanizzate a 
diverfi gradi di ve- 
trificazione . 

Nel Genere delle Vetrificazioni 
compatte , 

Ì I. SPEZIE. 

Vetrificazioni nere compatte , o fia 
vetro obfwìiano . 

Nota. Non fi trovano fopra quello Vulcano grotti 
pezzi di vetrificazioni omogenee nere , ma bensì alcu- 
ne lave in parte vetrificate , e che moftrano da un 
lato quale fia il loro genere , e la fpezie . Lo fletto co- 
lore , che fembra a prima villa nero , efaminato agli 
orli fottili , e trafparenti , trovali talvolta giallo-fcu- 
To , e tendente al rollò . Il Sig. Cavaliere Hamiltoa 
«ni badato grotti pezzi di tutte le vetrificazioni raccol- 
te da lui fletto nelle molte peregrinazioni fatte imme- 
diatamente dopo le eruzioni , e fono nella fletta manie» 
parte di lava e parte di vetro , come i pezzi minori che 

, fo- 
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fono tuttora ovvi fu la montagna. Quindi nei dar loro 
un ordine , ho feguito naturalmente le gradazioni , eh* 
ho potuto credere originate dalla maggiore o minore in- 
te n liti del fuoco , Tempre accompagnata da altre circo- 
ftanze , che non fi pofTòno affeverantemente (labili» . 
Le lave , che compongono quella fpezie , devonfi collan- 
temente alla lava a baie di pc. , Torli , e granati . Geo. 
4. ,/pec. i . , va r. 8. della prima Gaffe . Perchè ognu- 
no pofla feguirle ne' loro pafTaggi dell’uno all’altra 
flato , io le depriverò quali elle fi trovano . 

.1 

VARIETALI.' 

1. Lava a bafe di pc. , con granati 
intatti , e Torli vetrificati . 

Lava a bafe di pietra cornea , con 
granati bianchi, e Torli neri. Gen. 4. 
fpec. 2. •var. 8. con principio di vetri- 
ficazione nera . 

Quella lava , avendo subito un forte grado di 
fuoco , ha cominciato a paflare allo flato di 
vetro* la base è intatta , i granati sono un 
poco screpolati , i crifialli di sorlo vetrifica- 
ti , ma confervando la forma loro naturale . 

Nota . Il vetro fembra nero all’ ouhio nudo , ma 
eliminato epp attenzione negli otlt fottili , è trafpa- 

I ren- 
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«ente tendendo al giallo-cupo , ed al roffò , ed attrae 
fortemente l' ago calanutato , come lo attrae leparata* 
mente la bafe . 

a. Pc. g. e. (orli vetrificati . 

Lava, che differifee dalla precedente per li 
pori lafciati dalla vetrificazione del Torlo t 
che trafparifce tendendo dal giallo-fcuro al 
colore di colofonia * lo fteflò pezzo ha de’ 
gran pori irregolari , intonacati dalla ftefla ve- 
trificazione • i granati vi fono intatti . 

VARIETÀ* II. 

I. Lava a bafe di pc. , con granati 
femi vetriati , e Torli vetrificati. 

Lava a bafe bruna , che fi accolla al nero , di 
frattura vetrofa , fopra la quale i granati li 
diftinguono appena , confondendofi con la base, 
nella quale cominciarono a incorporai . I 
forli neri vetrificati , e refi fluidi , fono in 
parte rigonfiati nelle ftelfe loro cellule , ed. 
in parte vaganti . Il vetro , che hanno 
prodotto , è perfettamente nero . Qualche ra- 
ro grolfo granato bianco vi fi conferva ille- 
fo, e femitrafparente , 

Aa- 
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Nota. Dall’eruzione del anefe di Ottobre dell’ann* 
fcorfo furono cacciati di grotti pezzi ifolati , perfètta- 
mente analoghi a quetta lava e per la compofmone , « 
per lo flato di vetrificazione. 

2. Pc. g. femivetrificati, e Torli ve- 
trificati . 

Varietà , che difFerifce dalla precedente per 
li forli più groffi, e per la frattura vitrea 
più chiara . 

3. Pc. g. femivetrificati, e forli ve- 
trificati . 

Varietà , che difFerifce per la frattura gra- 
nulofa , e perchè non fe ne diftinguono più 
i componenti ad occhio nudo . 

4. Pc. g. femivetrificati, e forli ve- 
trificati . 

Pezzi di lava efleriormente feminati di pic- 
cioli pori , di figura ovale allungata , nel cen- 
tro compatti , e qualche volta un poco po- 
rofi , con granati femivetrificati , e forlo ve- 
trificato nero . 

'li 

Nota . Quelli pezzi furono cacciati a gran diflanze 
dalla eruzione del 1779. II Sig. Cav. Hamilton me ne 
ha dato di tutte le dimeofioni ; il loro più lungo dia- 

I 2 


me- 



* 3 * 

metro i di un piede , e decrefce (ino ai tre pollici ; il 
diametro minore dal mezzo piede decrefce fino alt’ un 
pollice. In alcuni de’ più groffi ia vetrificazione noa 
penetra più di un pollice . Sembra che nel centro riiK 
c binde fife ro un pezzo di lava intatta , che fi difiacca 
da fe nel romperli. 

5. Pc. g. femivetrificati , 9 forli ve- 
trificati t 

Lava a bafe di pc. a punti lucidi , affai com- 
patta , con piccioliffimi granati bianchi femi- 
vetrificati , e piccioli frammenti di sorJo ne-. 
tQ vetrificato. 

Nota . La fovrabbondanza della pietra cornea in que- 
lla lava fi manifefia a prima vifia, anche fenza impie- 
gare una lente per efaminare lo fiato della vetrifica- 
zione . La fieffa eruzione del 1779. cacciava in alto 
pezzi di quella lava accefi, che contenevano dell’aria* 
• doppiavano come granate nel cadere . £Je furo- 
no raccolti t pezzi dalla diligenza offervatrice del Sig. 
Cav. Hamilton ; elfi prefentano a prima vilk un ar-» 
malto di forme baritine , e hanno 1’ apparenza d’ef- 
(ere tagliati profondamente da’ due lati in figure tr». 
pezoidali, dovute all’indole della pietra cornea dura, 
0 del Torlo in maflo a grana fina, che cofiituifce la. 
fiale di quella lava,. 


VA- 
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i. Lava di pc. g. s. vetrificati infie- 
me , e ridotti in parte a vetro nero, 
compatto , omogeneo » 

Nota. Tre pezzi di quella lava mi provengono dat- 
le collezioni del Sig. Cav. Hamilton . Hanno la bafe 
fleffa che le varierà tellb defcritte , ma ne differifcowo 
per il colore de' granari tendenti alcun poco al rollò 
dilavato , e fcrepolati ; non vi fi dìfiingue piti la bafe 
tli pc. dalli Torli , che fono fulì, e tiiefcolati nella ba- 
ffi flefla . I granati , nelle fuperficie ellerìori , fono al- 
Cun poco vetrificati ; la lava tutta ì trinciata da ftrl- 
ftie molto larghe , ed inordinate di vetro nero compat- 
to , che fi riconofce proveniente da tutti gli anzidettl 
•omponenti uniti infieme , e vetrificati . 

2. Varietà , che differifce per i gra- 
nati più piccioli , de’ quali una parte fi 
conferva intatta nella bafe vetrificata* 

Varietà’ IV. 

i. Vetro nero, compatto, prodotto dal- 
la vetrificazione della lava ftefsa , gonfia- 
ta , e dilatata come una pafta glutino- 
sa , e filamentofa . 

I 3 Nt- 
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Nota . QueAi pezzi , raccolti dal Sig. Cav. Hamil- 
ton dopo P eruzione del 177 9. , erano flati cacciati in 
aria dal Vulcano; dalle parti loro vetrificate, come 
alla var. 3. fi fprigionava P aria , formandovi delle 
bolle , che rompevanfi in molte fcheggie , e riteneva- 
no agglutinati i pezzi della lava aderente , prendendo 
diverfe forme capricciofe. 

2 . Pezzi di lava , che fi riferifcono 
alla var.i. a. , conglutinati da vetro ne- 
ro , compatto , ed allungato . 

Nota . Tutte le defcritte vetrificazioni attraggono 
fòrtemente P ago calamitato , tanto prefe infieme , 
quanto diftaccate partitamele dalla compofizione ori- 
ginaria della roccia , ad efclufione de' granati . 

II. SPEZIE. 

Vetrificazioni compatte, cinericie 

Nota . Le vetrificazioni cenerognole , e colorite , che 
trovanfi fui Vefuvio , fembrano dovute ai petrofelci , 
ed alle fpezie di lave che hanno bafe di petrofelce ; al. 
cuni loro lati poco alterati ne moflrano P origine. 

V A R I E T A’ I. 

Vetrificazioni o fmalti cinericj , gra-- 
nulofi . 

a . 1. Ve* 
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- f. Vetrificazioni cinericfei 
Petrofelce cincricìo a frattura ruftica con prin- 
cipio di vetrificazione , che ne rende la pa- 
tta di afpetto granulofo , originato da mol- 
tiffime picciole bolle d’aria , vilìbili con una 
buona lente . 

Ntt* . Quefla pietra era aderente ad un altra roccia 
di natura differente , che fi è cangiata in lava porofa, 
ton foglie di mica nera ancora intatta . Nel centro del- 
la pietra fletta fi rinchiudono de’ pezzi di petrofelce di 
toior rodo dilavato , che non fono punto cangiati . 

2. Petrofelce a frattura anche rufti- 
ca, e più granulofa dell’ antecedente , 
perchè i pori fono più larghi a cagione 
de vuoti lafciati dall’aria. 

■No/*. Quefla pietra eradifpofta a Arati con una roc- 
cia a bafe di pc. con fori! neri , cangiata dallo fletto 
fuoco in lava porofa , ed in parte fcorificata . Quefti 
pezzi affai inflruttivi potrebbero fervire per termine di 
comparazione, onde fcorgere l’azione del fuoco fleffo 
fopra due differenti foftanze . Per tal oggetto divengono 
neceffarie replicate oflervazioni , e comparazioni fopra 
Un gran numero di pezzi diverti . ‘ 

V A R-HE T A* II. 

Vetrificazioni compatte , cenerognole.’ 

I 4 i. Pe* 

! ~ ' ■ ■’ 
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1. Petrofeìce della varietà precedere 
te , lateralmente paflato alla vetrificazio- 
tìe compatta , che dh fuoco all acciaro » 
confervando il color di cenere» 

Nota . Quella pietra era aderente ad un altra a bafe 
di petrofeìce , e pc. , la quale pafsò a una vetrificazio- 
ne porofa , ed un poco filamentofa , e contiene cri- 
flalli di forlo nero poco alterati ; Io rie fio petrofeìce 
offre da un altro fianco una cavità piena di filamenti 

.1 

cinetici , come le pomici . 

2. Petrofeìce vetrificato , che differì 
fce dal precedente , perchè contiene del- 
le picciole punte di forlo , che danno 
allo fmalto un color verdaftro tendente 
al cenerognolo . 

III. SPEZIE. 

Vetrificazioni di altri colori, o mille 

Noia . Per quanto ho potuto rilevare , gli fmalti di 
altri colori fono dovuti alle lave a bafe di pietra cor- 
nea mi Ila di petrofeìce , e però gli ho uniti tutti nel- 
la rieffa fpezie . 

V A R I E T A’ I. 

* 

Vetrificazioni grigio-fcure ♦ 

1 • La- 
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2. Lava a baie dì pc. mifla di ps.' 
con Torli verde-ofcuri , e piccioli grana- 
ti bianchi, nel primo grado di vetrifi- 
cazione granulofa. 

Nota . Tutti i componenti originar} di quella lava 
non poflono edere dittimi a occhio nudo . 


a. Pc. ps. $. g. 

Varietà , che differifce per una gran 
quantità di Torli fieri , li quali confer- 
vano in parte la loro figura poliedra, 
quando non fiano midi infieme con le 
altre feftanze lapidofe . 

Quella vetrificazione , e quella del n. i. non 
hanno verun’ azione full’ ago calamitato . 


jffljjgg 




fciT 






Vetrificazioni di colore tendente al 

Uh . 

i. Lava a bafe dì pc. è ps. coti al- 
tri componenti , che non poflono pii 
diftinguerfi a cagione della vetrifica- 
zione» ' s 
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Nota . Quella lava da un fianco ì grigio-fcura , 
• dove fa efpolla pili all’ azione del Vulcano divenne 
di color bili carico , « compatta , dando fuoco all’ ac- 
ciaio-. Mtftra ancora da un altro fianco degli firati di 
petrofelce , che pattarono allo fiato di vetrificazione fi- 
Jamentofa , e dove il petrofelre contiene altra fofian- 
2a , diviene quefta porofa infieme , e filamentofa ; 
pe- la mescolanza delle due materie modificate dalia fu- 
fione . 


VARIETÀ* III. 

Vetrificazioni picee . 

ì. Lava a bafe di pietra cornea , mi* 
fta di petrofelce, fori i, e granati, con 
eroda efteriore di vetrificazione picea . 

Nota . Quella lava mofira tutti i colori delie pie- 
tre , che la componevano , benchì fi fieno fufe infie- 
me, e pare una pietra tigrata. La fuperficie di ve- 
tro , che la intonaca come una vernice , trafparifce 
agli orli , ed ha il color di colofonia . Il Signor Cav.’ 
Hamilton mi ha dato un pezzo di bafalte , che mo» 
lira da una delle fue e (fremita la forma pentago- 
na ; i analogo per li fuoi componenti , e per la ve- 
trificazione , alla lava di quella varietì j fu cacciato 
dalla eruzione del 1779. 

2 , Petrofelce mirto ad una foftanza,' 

che 
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che non può diftinguerfi , la quale fi è 
cangiata in vetrificazioni picee. 

Nota . Quella materia vetrofa è fparfa per tutto il 
mafTo , e , dova fi trovò «fiere più abbondante , offre 
Uno firato della fiefla vetrificazione , che divide il 
mafio medefimo , « ha cinque in fei linee di grofiezza . 

VARIETÀ’ IV. 

Smalti mifti di varj colori ." 

1. Lava a bafe di pietra cornea mi- 
cacea , con piccioli forli neri , e grana- 
ti , cangiata da una parte in (malto rof- 
ficcio , con degradazioni al colore di 
colofonia cupo . 

La lava manda un forte odore argillofo , fe vi 
venga foffiato fopra , ed ha un’apparenza di cal- 
cinazione bianca , e farinofa : lo fmalto dà 
fuoco all’ acciajo ugualmente che gli altri. 

2. Smalto di più colori mifti infie- 
me , e ftrifciato come il marmo ma* 
culofo . 

Vi fi riunifcono i colori rofiiccio , bianco, 
e piceo in varie degradazioni. 

Ne. 



Sot» . II prelodato Signor Cav. Hamilton mi k 
dato molti pezzi di quello fmalto provenienti dalla «• 
fazione del *77?» 

11 . genere; 

Vetrificazioni filamentofe 

I. S P E 2 1 É ; 

Vetrificazioni filamentofe « 

Pomice. 

A T ots. Le' pomici, quantunque fi moftrirto tal voi ti 
di apparenza unita , guardate però con una lente fi tro- 
vano compofte di filamenti piti corti , o piti lottili t 
ed accollati l’ uno all’ altro . Quello produce un pelo 
maggiore nel volume loro , e le rende atte alle arti 
dcmelliche ; ritornando indietro al Catalogo delle lave 
compatte, fi noverati legnate, nel 5. Genere, prima 
Spezie , Varietà 3. 4. due lave a baie di petrofeice 
bianco , e di petrofeice cinericio , che cominciano i 
moltrare ne’ loro brevi interfilzj alcuni filamenti ; ho 
legnato ancora al 1. Genere delle Vetrificazioni , Spe- 
zie a. , Varietà 1. , e 2. alcuni petrofeici , che ten- 
devano alla vetrificazione filamentofa. Sembra che 1 * 
pomici in quella varietà delcritte traggano la loro ori- 
gine ancora dai petrofeici , che ho accennato ne* di ver- 
fi fiati . 

VA- 
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VARIETÀ* I. 

A 

Pomici di apparenza compatta , 

1. Pom'ce roflò (cura pefante, che eoa* 
tiene lamine di feldfpato bianco, e pie* 
doli Torli peri . 

Quefia pomice mofira d’ aver avuto la fua 
origine da una pietra a Arati orizzontali j 
il fuo colore fembra originario , poiché fra» 
J’ uno , e T altro Arato fi trova una materia 
bianchiccia , vetrificata a grani , la quale fi 
farebbe anche tinta da un colore fopravve» 
gnente , come il reAo della mafia . 

2. Pomice con f. s. 

Pomice roflò-gialla , di apparenza compatta,' 
leggiera , con lamine di feldfpato bianco, femi-. 
trafparente , e qualche frammento di forlQ 
nero . 

t 

varietà’ n. 

Pomice con mica ; 

Pomice gialla , di apparenza più 

compatta che la precedente , a grana 

fina, 
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fina , con piccioliffime foglie di mica 
color d’ oro , e delle foflanze cangiate 
in lava nera, che non poflbno diftin- 
guerfi . 

a. Pomice con mica. 

Pomice di color giallo dilavato , a frattura 
alquanto compatta , ed un poco filamentosa , 
con piccioliflìme lamine di mica argentina. 

3. Pomice con mica. 

Pomice cinericia , di frattura mifla , compatta* 
e filamentofa , che contiene qualche rara pie- 
ciola foglia di mica nera . 

Not4 . Quella pomice , che trovati in gran quanti- 
tà nel lapillo , che cuopre la Città di Pompeja , ha 
delle 6bre così fottili , e fetacee , che fomigliano all* 
amianto fafcicolare . Se ne trovano de’pezzi bianchi co* 
me lo (malto , e di molte degradazioni fra il cineri- 
cio cupo , ed il bianco ; ina l’ ordinario colore è il gii 
deferirlo . 

II. S P E Z I E .. 

Pomici filamentofe , ed in parte ca- 
vernofe . 

Nota . Le flefle pomici , per un grado maggiore di 
fuoco , che fviluppa ptìi aria dalla loro bafe , diventa. 

no 
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sa piò filamentofe , e caverne r e , fecondoccli* n« rie*, 
vono l’ impresone . Quantunque però abbiano de’ po- 
ri rotondi , o di altre figure , come le Teorie , delle qua- 
li parlerò fra poco , non lafciano mai di eflere filamen. 
tofe . 

VARIETÀ* I. 

* 

Pomice cavernofa , bianca, leggiera 
filamentofa , fenz’ apparenza di alcun 
corpo eterogeneo. 

VARIETÀ* ir. 

Pomice cavernofa , cinericia , di gran 
pori rotondi irregolari , e di lunghi fila- 
menti , con mica color d’oro. 

VARIETÀ* III. 

1. Pomice cinericia, ofeura , cavemofii* 
di pori diretti regolarmente attraverfo 
della bafe , con qualche lamina di feld- 
fpato, e filamenti poco apparenti. 

2. Pomice e f. 


Po- 



*44 

Pomice cinericia tendente al bruno , con po- 
ri irregolari , ripieni di filamenti fiottili , e 
con qualche feldfipato . 

3. Pomice, e f. 

Pomice rofliccia , cavernofa , a pori piccio- 
li , e filamenti fiottili , con qualche lamina di 
feldfipato , 

VARIETÀ’ IV. 

1. Pomice con feldfpato, e fiorii.' 
Pomice cinericia , tendente al verde , caverno- 
fà , a pori irregolari , e poco filamentofa , con 
molti criftalli di feldfipato bianco , trafparen- 
te , e piccioli fiorii neri . 

2. Pomice con feldfipato, e s. 

Pomice cinericia , in parte cavernofa , ed in 
parte filamentofa , con feldfipati , e forlo nero. 

Nota . Quefta pomice preferita una fingolariti ; i fi- 
lamenti , che nelle altre fono retti , in quella fono con- 
torti , come alcuni amianti ; fu trovata dal Minervino . 


III. SPEZIE. 


Pomici cavernofe , 
filamenti apparenti. 


e pelanti , fenza 

No- 


f 
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Nota . Quelle pomici , che trovanti all’ intorno del 
cono del Vefuvio , ed in qualche altro luogo , ad oc- 
chio nudo fembrano Teorie co’ pori allungati ; han- 
no degl’ interftUj compatti , e la direzione de’ lo- 
ro pori caratterizza la roccia originaria a (Irati . Guar- 
dandole con attenzione , ti riconofee la loro tetiitura fila, 
znentofa : ma i filamenti non fono (laccati , e fonili co-, 
me nelle pomici propriamente dette . Sembra che al 
petrofelce fia (lata unita qualche fodanza , che abbia 
impedito la vetrificazione filamentofa . Potrebbero oc- 
cupare un luogo intermediario fra le pomici , e le feo- 
rie, poiché partecipano dell’ une e dell’ altre : ma atte- 
nendomi a’ caratteri più fenfibili , ne ho llabilito una 
terza fpezie, che fe da una parte ha rapporto al Ge- 
nere delle Teorie , fa catena dall'altra con le vetrifica- 
zioni della prima fpezie di quetio Genere . 

1. Pomice bruna, cavernofa, di po- 
ri allungati, pefante , con mica nera , 
e feldfpato bianco , e filamenti poco ap- 
parenti . 

2. Pomice con m. f. 

Pomice cinericia tendente al verde , di pori 
allungati , che la traverfano per tutta la fua 
lunghezza , con filamenti più apparenti • con- 
tiene delle lamine di mica nera , e feldfparì 
in picciole lamine femitrafparenti . 

K 
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in. genere: 

Vetrificazioni porofe . 

Nota . Io comprendo in quefto Genere le fcorie de* 
crateri , e delle correnti di lava , che non foto offro- 
no una vetrificazione a pori regolari , ma aflumono 
altresì varie forme , ora ramificate , ora ftalardtiche , 
ora attorcigliate , ec. Talvolta le materie componen- 
ti vi fi moftrano intatte , e talvolta non vi fi ravvi- 
la altro che una vetrificazione porofa ed omogeuea . 
Nè anche il loro peto diverto pub coftituire un ca- 
rattere dipinti vo ; poiché le fcorie delle correnti fo- 
gliono e (Te re ora pelanti, ora leggiere . Benché però quel- 
le , che Hanno d* intorno a’ crateri , fiano generalmente 
leggiere , pur nondimeno ho ofTervato già da molto 
tempo , fu varj crateri dell’ Etna , e recentemente al- 
le falde del Vefuvio , che vi fi trovano anche fcoris 
pelanti limili a quelle delle correnti . Se fi volefle 
tener dietro alle moltiplicate loro forme , e (Te occupe- 
rebbero una ben lunga clafTtficazione inutile alla Scien- 
za . Io mi riftringerò a dar un cenno de’ loro carat- 
teri principali , fenza fiancare il Lettore colla defcri- 
zione di quegli oggetti , che cofiituifcono la parte cu- 
fiofa de’ Gabinetti . 

I. SPEZIE. 


Scorie pefanti . 


VA- 
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varietà’ I. 

1. Scoria pefante , nera, porofa , o 
cavernofa , di fuperficie vitrea . 

Noia . Qua fi e fcorie , la fuperficie delle quali affet- 
ta un’ infinità di forme diverfe , fomigliano molto al- 
le fcorie del ferro . Allorché le correnti di lava ne 
fono coperte , effe refiflono alla decompofizione . I» 
ne ho offervato parecchi efempj full’Etna , dove le la- 
ve di gran lunga più recenti divennero atte alta ve- 
getazione , mentre le correnti antichi (Time , ma tutt’ora 
coperte di fcorie a fuperficie vetrofa , recarono folide, 
e poco o nulla decompone . 

2. Scoria pefante, nera , a pori irre- 
golari , e fuperficie vetrofa con colori 
cangianti . 

Quella Teoria , trovata fui cratere del V efu- 
vio , contiene nelle cavità i:na vetrificazione 
giallo-dorata , diverfa da quella , che intonaca 
tutta la malfa , e fembra derivare dalla fu- 
-fione di qualche foftanza contenuta nel falfo 
primordiale . Agifce fortemente full’ ago ca- 
lamitato . 

Nota . Molte fimili fcorie pefanti , con fori! femi- 
Vetrificati , e tritumi di vetrificazioni gialle , trovanfi 

K 2 " full’ 
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full’ Etna , appartenenti all* eruzione del 1778. , e del 
1787. , le quali famigliano perfettamente al groffi» 
trailo di ferro , impropriamente detto nativo , trovato 
nella Siberia . Di oodeflo ferro io. ho poiuto efaminar* 
Un pezzo, cui portò dalla Ruffia molti anni addietro, 
e tuttavia conferva nella keltiffima fua Collezione di 
«minerali il Signor Balio Marchefe di Sagramofo , che 
ne’ fuoi lunghi viaggi non mai trafcurò gli oggetti 
iftruttivi 9 qualunque claffe apparteneffero . 

varietà’ ii- 

Scorie pefanti nere , cavernofe , di fix- 
perficie ruftica , coperte da una mate- 
ria cinericia , o rollicela y © gialla , 0 
verde > ec. ec. 

Quelle fcorie ricevono molti colori fuperff- 
cìali dalla decompofizione del ferro • tro* 
vanfi fopra i crateri , e nelle correnti . Quel- 
le , che furono al contatto colla lava fluida^; 
fono le pili colorite . Dopo che le volte , Cotto 
le quali la lava ebbe corfo % sfìancaronfi per 
J’ affluenza di nuova materia , che non po- 
teva contenerfi nell’ angufta loro capacità , 
effe fcorie rimafero alio feoperto galleggiati* 
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tl fulk corrente ingroflata . Se ne trovano 
«fi molte varietà* 

varietà’ hi. 

Scoria di fondo bruno , pefante , rico 
perta da calci dì ferrò di varj colori , 
e da una quantità di ferro micaceo at- 
trattorio , 

Quelle Teorie TurOnó eruttate dalla conflagra» 
aione del mele di Ottobre dell’ anno fcor« 
io 178^. intorno al cratere più ballò , di 

dóve ufeiva la corrente della lava . 

» . , 

varietà’ IV» 

Scoria pefante , in cnì fi riconofce la 
bafe di petrofelce cinéricio con feldfpa- 
ti bianchi , deferitta nel Ceri, delle 
lave compatte , con molte picciole fo- 
glie di mica nera , che ne coprono la 
fuperficie » 

Nota . Interiormente qtìefta feoria non contiene re- 
tua elemento di mica codetta vi è aderente come i) 

* ì fa- 
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ferro micaceo , di cui ha F apparenza . TrovaG agli ot- 
li del maggiore de’ crateri formatili in ferie 1 anno 
1759. Le fcorie fembrano bianche a prima villa , • 
fu le loto prominenze riluce la mica in piccioli ag- 
gregati . 


II. S P E Z I E . 

Scorie leggiere . 

varietà’ 1 . 

Scoria nera , leggiera ,con piccioliffiml 
pori , di apparenza regolare , che con- 
tiene de’ granati bianchi , divenutivi fa* 
rinofi per la calcinazione . 

Nota . Molti pezzi di tali fcorie dì figura ordina- 
riamente ellittica trovànli d* intorno al cratere prin- 
cipale, e agli altri crateri , che circondano il Vulca- 
no ; e ficcome la defcritra fcoria contiene de’ granati t 
cosi vi fi rinvengono anche gli altri componenti del- 
le lave . La mica refi (le ordinariamente alla vetrifica'- 
xione , e vi fi trova intatta ; i forli fi fcorificano elte- 
riormente , e perdono gli angoli loro ; i feldfpati lì 
fcrepolano ; ed i crifoliti non foffrono alterazione al- 
la loro fuperficte : giacchi i piccioli pori , onde talvol- 
ta fembrano coperti , provengono da una fonile inverni- 
, ' . cia- 
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cì atura vetro fa della bafe medefima , che produce bollicine 
d’aria dove trovò interfiizj nella granitura lapidofa. 

VARIETÀ II. 

Scoria leggiera , porofa , nera, di ap- 
parenza untuofa . 

Quelle Teorie trovatili d’ intornó a’ crateri 
nell’ attualità dell’ eruzioni • fembrano inver- 
niciate a oglio . Il Vefuvio ne dà più che 
1’ Etna , dove fi trovano in ifearfa quantità . 
Codetta vernice fi diflipa però ben pretto , c 

Jafcia alla Teoria un efteriore terroTo . 

> 

varietà’ III. 

Scoria leggiera , a porofita bislunghe, 
di picciolo diametro , e brevi interfti- 
zj neri , o bruno-roflìcci . 

Quefta varietà di Teoria vien detta impro- 
priamente pomice nera : allorché è molto leg- 
giera galleggia Tull’acqua. Talvolta ha l’ap- 
parenza di filamentoTa : ma , eTaminandola be- 
ne , fi Tcerge che i fiottili interfiizj de’ pori 
allungati rompendoli verticalmente xnentifico- 
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no r alpetfo fìlamentofo delle pomici . Tro » 
vali intorno a’ crateri , e nelle correnti di' 
lava , ammonticchiata lotto le lave cavcr- 
noie . 

VARIETÀ* IV. 

' Scorie leggiere , di molte forme in- 
cottami , con pori di varie dimenfioni, 
6 figure . 

Sono di varj colori , fra' quali predomina Tem- 
pre il rollò * poflòno dividerli in molte 
varietà : fe ne trova abbondaiitemetìte fui 
Vefuvio , e ne’ contorni . 

Nota . Di quelle fcorie trovali gran quantità e va- 
rietà negli fcavi di Pompeja , poiché gli antichi fe ne 
fervivano a preferenza per la cortruzione delle 1 volte 
leggiere , a cagione della fuperfizie loro cavernofa , coll 
cui fa eccellente prefa il cemento. La facilità, colla 
quale vanno a decomporli efpofle all’ ingiurie dell’aria, 
e degli uomini , fa che alle falde del Vefuvio la loro 
quantità non fa tanto grande, quanto parrebbe che 
dovefle eiTerlo. 


in. 
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III. CLASSE. 

Agglutinazioni , o breccie 
di materie vulcanizzate, 
compofte nello fteflò 
r yulcano. 

X , 

fitta. Le materie vulcanizzate , nello Rato di flui- 
dità , o di vetrificazione , fi unifcono talvolta , e for- 
mano un compoflo fenza alcun cemento , giacché ba- 
lta il mutuo contatto per far che prendano corpo . Io ho 
incontrato poche di quelle agglutinazioni fui Vefuvio; 
non voglio però ommettere di notarne alcune varietà, 
che non pofiono cofiituire Generi , o Spezie per lo 
fcatfo lor numero . 

varietà’ Y. 

Frammenti di lava porofa , bruna j 
uniti da pozzolana roflo-bruna , che con- 
tiene molti piccioli granati bianchi . 

VARIETÀ II. 

Agglutinazione di frammenti di lava 

com- 
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compatta , cinericia , e di pozzolana mi- 
nuta della (Iella natura, mifta con gra- 
nati bianchi . Tutto il mallo è compat- 
to , e di frattura rulli ca . 

VARIETÀ ili. 

. Frammenti di lava porofa bigia , 
con piccioli granati bianchi , e di lava 
porofa rofficcia, uniti da pozzolana rof- 
fìccia, che contiene molti Torli neri. T 

varietà’ iv. 


Piccioli pezzi di lava bruna rofficcia, 
uniti da lava porofa verdiccia . 

Noia . Quello pezzo I’ ho trovato in mezzo alle pie- 
ciole pomici che coprirono Pompeja . La lava verde 
ferr.bra a prima villa una calce di rame , o fia verde di 
montagna , ma il colore n’ è dovuto alla decompofi- 
sione del fèrro. 

APPENDICE. 


Materie vulcanizzate ridotte in fram- 
menti . - .. 

AV 
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Saia. Io non ripeterò qui i! come fi operi nel 
Vulcano la Triturazione delle materie, che ne veggia- 
uro cacciare a maggiori , o minori diflanze, e ridot- 
te in /rammenti più o meno piccioli , e fino alla fot- 
tigliezza di quella polvere impalpabile , cui impropria- 
mente è (laro dato il qualificativo di cenere . Accen- 
nerò foltanto i principali caratteri dittinovi de’diverfi 
generi , lenza diffondermi nelle loro fpe/ie , e varietà, 
che fi riferifcono alle già defcritte nelle C latti precedenti. 

• • * 

I. GENERE, 

Lapilli . 

Ho già detto, che i lapilli fono pomici ri- 
dotte in piccioli frammenti , e arrotondate 
dalla reciproca collisone . 

II. GENERE. 

Pozzolane T 

Ho fatto riflettere , che le pozzolane fembra- 
no dovute alle fcorie leggiere , e talvolta an- 
cora alle pefanti , e che fono di natura più ar- 
gillofa, e non di raro contengono criflaili 
jfolati . 

iii.ge- 
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hi. genere: 

Sabbie 

Le fabbie Tono compofte dì molte follante 
differenti , riunite a due, a tre, a quattro, ed a piu 
fpezie . Provengono da’ frammenti di Teorie 
affai vetrofe , da’ frammenti , e da’ piccioli 
criffalli dì forlo nero , e verde , da’ grani di 
crifoliti , da-’ tritumi di feldfpato , e di fer« 
ro . Dalle differenti combinazibni derivano 
le diverfe fpezie , e varietà . 

IV. GENERE. 

Terre pulverulente 

Le polveri impalpabili , che da’ venti ven* 
gono trafportate a confiderabilì diftanze per 
la loro leggierezza , fono per lo pii» di na« 
tura argillofa , e variano ne’ colori , e nelle 
mefcolanze con diverfi princìpi» Non ne ho 
trovato fui Vefuvio ftrati feoperti , come 
ne ho incontrato full’ Etna , dove giungono 
all’ altezza di 3. , e 4. pollici . 

JNoia . Da quanto ho più fopra notato parlan- 
do 
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io dell* Icone , che refiflono alla dceomportzione , c 
delle tene pulverulente , che cadendo Tulle lave le rea- 
dono follecitamente atte alla vegetazione , pub ciafcuno 
arguire quanto male lì fieno apporti coloro , che dagli 
Arati delle lave alternati con la terra vegetale vollero 
calcolare l’età de’ Vulcani . 

In quello catalogo non fi troveranno te decomporti 
aloni operate da’ vapori acidi Tulle lave , perchè non ho 
potuto procurarmene, molte varietà dai monte, a etti 
dovetti limitare le mie ortervazioni ; oltredicchè il ve- 
vo teatro di fiffatte decompofìzioni non è realmente il 
VeTuvio , ma un altro Vul . ano fèmilpento di quella 
regione Flegrea . La SoITatara di Pozzuoli è quel def- 
fo , ed offre un vado campo per chi ama di feguire 
le graduate operazioni delta Natura nello fcìoglimento 
delle più compatte lave , quali Tono te ferrigne e di 
grana bafaftina . Nulla v’ è di più ovvio in quell’ i- 
Axuttivo cratere , che zclloni dì lava ridotti a bian- 
chezza , e a flato foliaceo ertemamente , dat quale 
partano per gradi a vera pulverutenza terroTa , men- 
tre l’ interno loro è tuttavia bruno , ferrigno , e du« 
tirtimo. Una fimile decompofizione offervb il celebre 
Cmeliu Tul Vulcano di .... nel Kamtchatka , e il 
Commendatore di Dolotnieu fu l’ Ifola di Lipari , poi 
di Pwtua. 



Materie vulcanizzate , modificate 
, dall’influenza dell’atmosfera* 

I. C L A S S E . 

Lave in decompoftzione . 

I. GENERE. 

* 

Lave con mica . 

Noia. Tutti i generi di lave fono foggetti alla de- 
compofizione , e le bali loro fono le prime a cedere all* 
ingiurie del tempo. Le materie , che in effe fi con- 
tengono , alcune volte fi confervano lungamente , e ta- 
lora mofirano fidamente l’ impresone della primiti- 
va forma , Zinchi perdendo il colore diffintivo fi con- 
fondono colle bali medefime . lo le divido fecondo i 
loro Generi , a’ quali fi riferifcono tutte le modificazio- 
ni delle lave . Procurerò di rendere quanto più è pof- 
fibile concifa quefta parte , che mi rimane a Pendere; 
giacché dopo fiabiliti i principi del fiffema , ognuno 
pub agevolmente comprendere a qual moltiplice nu- 
mero ne poffanò giungere le variazioni, e g'À acciden- 
ti , che forfè meriterebbero delle altre fuddivifioni , e 
diffinzioni non fufeettibiii d’ «fiere individuate in un 
Saggio . 


I. SPE- 
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i. spezie; 

\ ^ 

Lave a bafe di pietra cornea . 

varietà’ i. 

« . ^ 

,, Lava a bafe di pietra cornea , con 
mica nera. 

La mica fi conferva intatta in prifmi piani, 
compreffi. alla bafe , che è divenuta terrofa , 
c contiene alcuni pori ripieni di ocra roffic- 
cia , proveniente da altri corpi , che più non 
vi fi riconofcono . 

II. S P E Z I E . 

Lave , delle quali la bafe non fi ri- 
conofce , con mica . 

varietà’ i. 

Lava a bafe incerta , con mica 
Lava a bafe di una materia rofliccio-ocra» 
cea , ch’efala nel foffiarvi debole odore ar- 
gillofo , mifta ad una forta di labbia nera , 

e bian- 
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c bianca , con qualche forlo argillofo nero * 
e lamine di mica nera , intatte . 

II. GENERE. 

Lave con forli. 

fitta . Dovrebbero feguire le lave con cnfolitt , m* 
non ne ho trovato in decompofizione ; ho già detto 
quanto rare fieno fui Vefuvio . 

I. SPEZIE, 

Lave a bafe di pietra cornea, coti 
(orli . 

VARIETÀ* I. 

x. Lava a bafe di pc. , e forli a sfo- 
glie concentriche . 

Quella lava , a bafe di pietra cornea dura , è 
Hata rotondata, per quanto fembra , dallo 
acque , e fi sfoglia concentricamente , fenza? 
che fia molto decompofta la bafe ftefla . 

fitta . Uno degli effetti della decompofizione in al* 
cune lave , che , qualunque ne fia la caufa , affettano 
forma sferoidale , fi b lo sfogliarti concentricamente . Ac- 
cade talvolta di trovarne pezzi regolari . Sono fiate de- 
li o- 
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nominate lave o bafalti sferici , e tró vanii in grò (se 
ma(Te concave, e con ve Aie . Codette lave , incontranti 
pretto i Vulcani eflinti , dove la decompofizione ha can- 
giato d’afpetto ogni cola , modificando e ricomponendo 
per lunga fuccefiione di tempi le materie tormentate 
dal fuoco . Non nego eh’ «fidano bafalti di tal for. 
ma ; e allorché darò la deferizione di quelli dell’ Etna 
farò conofcere quali fìano i caratteri collanti , che fi 
dirtinguono dalle lave fluitate , e decompofle a lami- 
ne concave . Il Signor Delabré , ed il Signor BefTon 
lianno dato delle Memorie nel Giornale di Fifica voL 
gì. 1787. full’ origine e decompofizione delle lave sfe- 
roidali ; ma fembra che le loro ofTervazioni fieno (late 
circofcritte a lave in iflato di decompofizione , e che 
non abbiano avoto per oggetto i yeti bafalti in globi 
a Arati concentrici . 


s 


varietà’ ii; 

* • 


• Pc. s. 

'Lava a bafe di pietra cornea , fopra la quale 
'fi feorgono (blamente- .le macchie , che indi- 
cano i Torli . 

Noia . Quella lava, grigio- feura nel fuo centro, 
moflra molte decompofizioni fucceflìve ; la fui corteccia 
é cangiata in colore piò chiaro fino a un pollice ad- 
dentro ; i forti fono divenuti della fleffa natura che la 

•baie, fe non ch<) confervano una tinta piò «(cura , che 
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cagiona delle macchie fopra tatto il maffb . Fa noti 
foggierà effervcfcenz» cogli adii , con«e alcune pietre 
cornee « 


varietà’ III. 


Pc. s. 

Lava a bafe di pietra cornea , con principio 
di decompofxzione citeriore , e fulla quale i 
piccioli forli fi confervano intatti , penetrata 
in tutta la fua malfa da una foftanza calca, 
rea, che & leggiera effervefcenza cogli acidi. 

VARIETÀ’ IV. 


Pc. s. 

Lava a bafe di pc. dura , micacea , nella 
quale i forli neri fono cangiati per la de- 
compofizione in ematite rolTa , ed alcuni fo- 
no (blamente divenuti terroh fenza mutar co- 
lore . 

t ... - 

VARIETÀ* V* 

Pc. s. 

Lava a baie di pietra cornea , bruna , decora» 

po. 
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polla in piccioli punti di ematite, rofla che 
intonaca anche i forli neri lamellari , de* 
quali una parte ha fofferto la fiefla decom*. 
pofizione . 

v ; Pc. - s. . j _ 

Lava a bafe di pc. bigia , che fembra aver 
contenuto granati bianchi piccioliflìmi , che 
formarono alcuni punti giallo-fcuri , ed anco- 
ra lucidi fulla flefla bafe , e fu i forli neri 
tirg illofi . 

h/ Spezie. 

' 'Lave a baie di granati rolli \ con 
forli . 

- • c ; ':•>'*> cAk ib f§ 

r i i : Lavi ' a -balse roffa terrofa'i afe 

«fbrii argilloff? ” 

Non fi diftingue la compofiziorte della bafe 
di quella lava ad occhio nudo • I piccioli 
granati roflx , che la formavano , fi fono o 
cangiali del tutto, o rivettiti, di. ematite 
rofla. 

v* L a 2. P» 
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Lava a bafe di piccioli granati rofli , cangiai 
ti parte in ocra marziale rofficcia , e parte 
In ematite: i forli neri vi fono decomporti, 
e fragili ; tutto il maffo lì sfarina fra lo 
mani . 


III. SPEZIE* 

Lave a bafe di petrofelce eoa forli \ 
. y A R | E T 

Lava bìgia , odia di cui bafe fi ri- 
conofcono gli elementi del petrofelce 
bianchiccio , con criftalli , e frammen- 
ti di forlo argillofo. 

Quella lava fi sfarina fra le- mani % la bafft 
è macchiata di ruggine di ferro , dove più * 
dove meno v 

' IV. SPEZIE.! 

Lave di bafe incerta, con forili 
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Varietà*; 

%. Lava ^ ehe fi sfoglia concentrica-’ 
hiente , come quella della fpez.i. var.i: 
a bafe c mencia , con Torli neri , à 
vérdi. 

Quella lava efaminata attentamente fi trova 
aver la bàfé còmpófta di punti bianchi , e di 
punti rofficci , e neri , uniti fortemente in- 
fieme • manda leggi èro odóre argtllofó , le vi 
fia foffiato lopra . I (brìi fono divènùti in 
parte Come la cera , cedendo fótto qualun-» 
«lue iftromento ottufo , e ricevendone l’ im* 
prelfione . 

ì. Làva a bafe incerta , con forii . 

Quella varietà diflferifcè dalla precedente 
per la divèrfità del colóre della bafé * che 
Conferva alcune punte minute criftalline ‘ è 
tìnta di ruggine di Ferro . I Torli neri vi fo« 
tiò meno decompofti * 

» 

ili. genere; 

, Lave con granati ; 

L $ I. SPE- 


% 
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I. spezie: 

Lave a bafe di pc. con granati » 

' t 

varietà’ i. 

1. Lava a bafe di pc. dura , con pic- 
cioli granati poco apparenti . 

Quella lava è molto pefante e porofa • le fue- 
cavità fono riveftitc di ocra marziale rodicela» 
Tutto il mallo è pieno di picciole punte 
della della materia , provenienti dalla decom- 
pofìzione ■ i minuti granati bianchi vi fono, 
quali invilibili all’ occhio nudo . 

2. PC. g. 

Lava cinericia , che contiene groffi granati 
bianchi di 24. faccette trapezoidali , in- 
tonacati da una corteccia pur cinericia , ed 
internamente bianco-opachi . La bafe è dive- 
nuta argillofa , e fomiglia più a una terra che ; 
a una lava. Contiene qualche feldfpato in- 
tatto . 

3. Pc. g. 

Lava a bafe di pietra cornea , dura , che per 

la decompofìzione ha prefo i* afpetto terrofo, 

:. l .i f .1 con 
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*rm granati bianchi, divenuti -argilloli , e 
fcrepolati . 

Nota . I! primo effetto della decomnofi rione nelle 
lave, che fuccede tanto per la via umida, che per la 
via Cecca , i la difunione delle pani componenti , le 
quali reftando libere ritornano alle rifperrive loro prò* 
prietà particolari . L’argilla, liberata dalla combina* 
aione in cui trovavafi , attrae l’umidità, e perciò fi 
gonfia, e rende le pietre più fragili, infiltrandoli ne* 
loro pori e dilatandoli progredivamente . 

4. PC. g. 

Lava a bafe di pietra cornea , bruna , du- 
ra , e pefante , con principio di decompofi- 
zione ocracea marziale . Contiene buona 
quantità di groffi granati bianchi , divenuti 
argillofi . Uno de’ lati della lava è cangiato 
del tutto in ocra roda , e i granati ne di- 
vennero coloriti , e più terrofi . 

5- Pc. g. 

Lava a bafe di pietra cornea , porofa , che 
contiene granati bianchi in molta quantità . 
Tutto il mallo, per la decompofizione del 
ferro , trovafi compenetrato d’ ocra marziale 
roflò-bruna , che tinge i granati . La calce 
di ferro ha prodotto nelle cavità de’ piccioli 

L 4 cri - 
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criftalli faccettati , che non pofTono effetc de- 
terminati per la loro minutezza . 

6. Pc. g. 

Lava a bafe di pietra cornea bruna , con pic- 
cioli granati bianchì , in quantità che fo- 
vrabbonda la bafe , divenuti farinofi . A pri- 
ma villa fomigliano agli elementi del lichene 
cinericio , che li veggono fpuntare fulle la- 
ve in decompofizione . 

7» Pc* g* • 

Lava a bafe dì pc. dura , alquanto poro- 
fa , con granati bianchi divenuti argillolì , ed 
attaccati dall’ ocra marziale prodotta dalla 
bafe ftefla . 

Nota . Tutte le predette ' lavé appartengono al là 
i. Spezie del 4. Genere delle lave compatte . 

II. SPEZIE. 

Lave a bafe di pietra cornea con fot- 
li , e granati . 

varietà’ 1 . 

1 . Lava a bafe di pc. , con granati > 

• ' e for- 
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t Torli neri , pafìTati allo (lato di minie* 
ra di calce di ferro fangofa . Minerà 
ferri fubaquofa . wall . 

'T’utto il mallo è palìato per diverte grada» 
zioni allò (lato fteffo , e i granati vi fono 
argillofi . 

tutta . L’acqua, e l’àcido aereo togliendo il flogi- 
fto al ferro delle pc. , e de’ forli li riduce perfetta- 
niente in calci diverfe ; ma le pili frequenti fono la 
calce fangofa , e le ocre marziali . 

2 . PC. S. g. 

Lava a bafe di pc. bruna , cón forli neri ar- 
gillofi , una parte de’ quali è cangiata in e- 
matite • la bafe è ridotta in miniera di fer- 
ro fangofa* i granati fon divenuti argillofi, 
ed hanno una vernice giallo-dorata dovunque 
fono aì contattò della calce dì terrò . 

3. Pc. s. g. 

Lava a bafe di pc. micacea , in decompofi- 
ziòne ocracea , ferrugginofa , bruna , nella qua* 
le fono confufi i forli neri . I granati vi 
confervano in parte la loro lucentezza . 

4. Pc* s. g. 

•Lava a bafe di pc. micacea , con qùantiti 

di 



l*JQ 

<Ji piccioli granati bianchi divenuti farinofi $ 
i (orli vi fono argillofi , e fragili . 

5. Pc. s. g. 

Lava a bafe di pc. tenera , terrofa , con Tor- 
li neri in prifmi , parte decomporti in ocra 
gialla marziale , parte confervati , e granati 
bianchi , farinofi , ricoperti della fteffa calce 
di ferro. 


III. SPEZIE. 

. Lave a bafe di petrofelce con gra- 
nati . 

VARIETÀ*. 

1. Lava bigia, con erotta di decom- 
pofizione ferruginofa , che manda al 
foffiarvi fopra un leggiero odore argil- 
lofo . Contiene granati bianchi minu- 
■tiflìmi , farinofi . 1 ' ■ 

Quella lava nel fuo centro moftra d’ ertere 
originata da una pietra a ftrati fotrili . Erta 

k cosi cangiata nel totale che non fi po* 

treb- 
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Ol- 
irebbe riconofcere fe in un aftgolo non fe 
ne folfe confervato un pezzo compatto , e 
feaz* alterazione . - , 

IV. SPEZIE. 

Lave a bafe di pc. mifta di ps., 
con granati . t 

, * 
VARIETÀ I. 

I 

i. Lava a bafe di petrofelce , mifio 
di pc. porofa , e giallo-cupa tendente al 
verde , con granati . . 1 

Quella lava efteriormente fcorificata, contie- 
ne molte parti argillofe ; la fua frattura è 
terrofa ; i granati vi fono compatti , e fcre- 
polati ; nelle cavità efteriori la calce di fer- 
ro fi è criflallizzata in lamine , ed in ottae-, 
dri fortemente magnetici. 

IV. GENERE. ; j 

!' . ’ . ■ 1 

• Lave con feldfpati. 

I. SPE : 


i 
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t spèzie; * " *• 

Lave a bafe di pc. , con feldfpatì; 

varietà’ I* 

Lava a bafe di pc. einericia , {JroVé- 
hiente da pietra cornea micacea a putì* 
ti lucidi , con foglie di mica nera in- 
tatta , criftalìi eli forlo cangiati del tut* 
to in ocra marziale roflìccia , e feldfpa-] 
ti bianchi in lamine femitrafparenti * 
fra le quali fi è infiltrata la ftefla ocra* 

Nota . Ognuno dee comprendere , che le lave poro^ 
fe fi decompongono anche più facilmente, e che pub 
flabilirfene un’ altra ClatTe . Le Vetrificazióni compat- 
te , e pordfe fono le più difficili a ricevere le impref- 
fioni dell’ atmosfera , come altrove ho àccénnaró . Io 
ho efaminato aleniti Vulcani edititi della Val di Na- 
to in Sicilia , de’ quali non fi fa la remoti (lima epo- 
ca . Le vetrificazioni Angolari , che vi fi trovano « 
grandi firati efpofie alle ingiurie del tempo , non fo- 
, tio che fcrepolate . Si h infiltrata la terra con l’acqua 
nelle loro fenditure , e nt ha allargato , e difctmti- 
nuato le mafie. Da codefia alterazione non altro rifulta 
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ft non eie la riduzione del vetro in peti! pib piccioli; 
di latti , nelle valli (ottopode trovatili arene quali uni- 
camente prodotte da’ tritumi del vetro vulcanica, • 
quindi non atte a favorire la vegetazione . Le vetri- 
dazioni fibrofe , e (e Icone leggiere fi decom pongono 
eoi tempo . Io ‘ho trovato nello fcavo di Pompeja al- 
cune pomici ridotte per pietà a (lato d’ocra marziale , tut- 
tocchè circondate da altre pomici bianche ed intatte. 
Jìfle fono faciliflime a romperli in ipinuti pezzi , e (ì 
riducono in terra , ora pib , ora meno fufcettibjle di ve- 
getazione , fecóndo l’ indoli; originaria delle foltanzo 
componenti . Le feorie leggiere fi decompongono , e fi 
rendono friabiliffime r le feorie pefanti non vetrifi- 
cate cedono all* azidne dell’ atmosfèra , come veggia- 
|no tuttodì . Tutte le predette materie fi riducono al- 
ia fine iu tette , che fono ora pi,ìt , ora meno colo- 
rate , ed atte alla coltura . Siffatte terre potrebbono 
attere claffìficate , fecondo la loro natura , in fine del- 
ie decora polì zioni : lo (ludio ne diverrebbe aliai utile 
all’ agricoltura delle contrade vulcaniche. 

j., V';.. , ... rv . 

‘ ' ***' ‘ u ' s ‘ 4 r •* 
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Recompofizioni . 

i. genere; 

Tufi propriamente detti. 

Nota . I tufi potrebbero efTere collocati nel Genere 
delle breccie , che fi formano fui Vulcano , poiché non 
fono che agglutinazioni di materie vulcanizzate uni- 
te da un cimento infiltratovi dall’acqua , che alla lun- 
ga ha fatto loro prendere corpo infieme . Ma ficcome 
ordinariamente fono dirti nti nelle arti per la loro leg- 
gerezza , e (fendo per la maggior parte compofti di 
picciole pomici , io ne ho ftabilito un genere a parte, 
diftinguendoli da que’ tufi, che fi formano nelle valli 
è* intorno al Vefuvio per F aggregazione delle terre 
•vulcaniche con tritumi, o frammenti di qualunque ma- 
teria pur vulcanica , o di rottami di lave agglutinati 
in pezzi didimi , che codituifcono il Genere delle 
breccie . I tufi propriamente detti s’ incontrano di ra- 
ro fui Vefuvio per la ragione, che ne ho addotto nel 
Difcorfo preliminare. 

I. SPEZIE. 


Tufi cinericj . 


VA* 
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VARIETÀ’ li 
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Tufo cinericio , comporto di pezzet- 
ti di pomici del colore rteflò che la 
bafe, di qualche criftallo di forlo nero 
decompofto , di piccioliflìme punte dj 
forlo nero , di mica minutiflima , e di 
terra cinericia . t 

Nota . Io ho prefo quello tufo a 5 6. palmi di prò* 
fondità nello fcavo di Ercolano. 

' • • ♦ r % 

II. S P E Z I E . 

Tuli gialli. 

varietà’ ». 

Tufo a bafe giallo dilavata , leg- 
giermente effervefcente cogli acidi , con 
pomici picciole tinte di giallo più , cu- 
po proveniente da ocra marziale 3 e con 

piccioli pezzi di vetro nero. 

Del Vefuvio. 

VA- 
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T. g. 

Tufo giallo dilavato , che contiene de’ pic- 
cioli pezzi di pomici di colore cinericio , e 
qualche laminetta di mica, 
f)ello fcavo d’ Ercolino . 

varietà’ IH. 

T * !* 

Tufo giallo-cupo , che contiene pezzi di po» 
mici ocracee-, giallo-fcure , divenute farinofe 
per la decompofizione , forli neri , piccioli 
granati bianchi , e fabbia minutiflima mitta 
nella fua bafe . 

Noia . Quello tufo giace a i8. palmi di profondi» 
tì nello fcavo di Ercolino . 

' VARIETÀ’ ir. 

T.g. 

Tufo della fletta varietà con un pezzo di 
vetro nero compatto aderentevi . 

Nota . Il vetro contiene de’ crillalli intatti di fèM- 
fp^to bianco. La fua lunga permanenza in mezzo al tufo, 
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divenuto compatto per I’ infiltrazione delle acque , e 
delle molecole terree , non ha prodotto fui vetro altro 
effetto, che di unirlo Erettamente alle fo danze conti» 
gue , dov’ eflò trovali .in contatto col tufo ; quello è 
colorato dall’ocra marziale . Dello fcavo d’ Ercolano , 

r • ; • ' ’ . * ‘ . 

III. SPEZIE. - 

* ' ' - ... J 

Tufi verdaftri. : • 

*■ * * i ^ ^ " e* *» 

V A R I E T A’ I. 

* • • * ’ .eli 

, Tufo a bafe verdiccia, con picciole 
pomici del colore medefimo , e molti 
criftalli di feldfpato bianco, piccioli for- 
li neri , e pezzetti di pietra calcarea 

bianca . < .< Ma ... 

Ntta . Quello tufo , che fi trova nelle vigne fopr* 
Refina , ficcane altri che indicherò , moflra d’ aver 
avuto origine tjall’ alto del monte . 

2. T. V. 

Tufo verdaflro , con picciole pomici pili ca- 
riche di colore che la bafe , con piccioli de- 
trimenti di forlo nero , e qualche pezzetto 

di pietra calcarea bianca . Gonticne un pez- 

M zo 
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zo di granifello ben confervato , a bafe <ti 
feldfpato, e di Torlo verde. 

Pel Vefuvio. 

.3* T. V. : ^ 

Tufo a bafe verdiccia con pomici cenerognew 
■" le , e giallo-ocracee , divenute farinofe , e pic- 
cioli criftalli poliedri di Torlo nero . 

Nota. Quedo tufo pofa fui pavimento del teatro di Ir- 
colano alla profondità di palmi 7 6 . . Fa d’uopo tardar- 
ne evaporar Tumido per conofcerne la (trattura ; acqui- 
la confidenza all'aria . 

4* T. V. . . " ;■ 

Tufo a bafe verde-cupa , che diflferifce dal 
precedente per una quantità di piccioli fratti* 
menti di lava nera con granati bianchi mi- 
nutiifimì mifti alla bafe . Trovato in uno Ara- 
to di palmi S. fui pavimento dello fteffo teatro» 
di Ercolano . 

’ ' * * -l, 

IV. SPEZIE: ~ - ; 

.. Tufi tofQcci * : < - * ;* 

Tufo rofficcio , che contiene de* pezzi di po- 
mici di fimil colore , decompofte , e divenu- 
te terrofe, de’ piccioli pezzetti di forlo ne- 
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ro , e della labbia minutiflima tnifta in tut« 
to il mattò. 

Pel Vefuvio. 

r li. genere: 

Tufi di terre , e fabbie vulcaniche T , 

Nota . Le acque hanno deporto nelle valli intorno 
al Vefuvio , e per tutto il pendìo dove hanno trova- 
to delle fcavazioni , le terre, e le fabbie, onde trova- 
ronfi cariche , e a poco a poco vi hanno formato ftra- 
tificazioni ora più ora meno regolari . A codette li 
fono aggiunte le piogge di materie vulcanizzate , tal- 
chi in alcuni luoghi ritrovanfi rtrati molto alti di ta« 
li depolìzioni , traverfati da materie or più fottili , or 
più grortolane . Codefte terre , benché prendano una tor- 
ta di compatirà , non fono perù mai perfettamente ag- 
glutinate fe non che dopo lungo fpazio di tempo , e non 
poffono fervire come i tufi del x. Genere ad alcun 
vfo fuorché a ricevere la vegetazione dopo d’ ef- 
feflì sfarinati. Avendo incontrato fui monte mol- 
ti pezzi di tali tufi , o dirtaccati da’ banchi , o in di- 
. verfe pofizioni, ne ho ftabilito un Genere divifo, ed 
intermediario fra il già defcritto , e le breccie , alle 
quali fi accodano per la loro compofizione . 

I. S P E Z I E . . 

Tufi terrofi , ed arenofi . 

M z VA* 



VARIETÀ* f « 

Tufo cinericio-cupo , di fottìi» faW. 
bia, e di minuta pozzolana , a (irati 
uniti da polvere vulcanica impalpabile* 
con punti lucidi di mica nera . 

Nota . Goderti Arati aiterai efiflone Copra 1 lapilli f| 
elle coprirono Pompeja , e mortrano molte epoche pa* 
fteriori al riattamento del Cuoio attuale . 

i* Tv t* 

Tufo cenerognolo , con. cri Halli di forlo oe«. 
re , c qualche frammento di. lava nera . Fu 
debole effervefcenza cogli acidi . 

Nota . l l ho prefo dagli rteffi Arati CovrappofH a) 
lapillo di Pompeja., 

3. T.. u 

I. Terra argillofa verdaftra, compatta > con 
mimiti frammenti di pomici ocracee gisti» 
le, e forli neri in decompofìzìone , 

4. T. u 

Varietà „ che dìfferifco dalla precedente pec 
jl foto colore ciijericio della, bafe . Forma una 
parte degli ftrati fudetti fovrappofti al lapii» 
lo di Pompeja. ’ 

3 ■ T. 
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5 . T. t. ; 

'Tufo rofficcio limile a! precedente per fi 
compofeione • proveniente dai V eluvio. 

T» tk 

"Tufo , che ne differifee per alcuni pezzetti 
<fi Teorie nere , e di Torlo non decompofto* 
tnclufì nella baie limile , ma di color pili 
chiaro * 

li. SPEZIE» 

Tufi ferrod di apparenza compatta i 

Noia. I tufi di quello Genere denominatili compatti 
Ì* r differenziarli da’ primi , che fono terrofi . La com- 
pacirà di quelli giunge folo a ritenere alquanto più 
degli altri le parti coerenti , perchè l’ acqua nel pe- 
netrarti vi ha falciato delle molecole fottili , che ne 
hanno riempito i pori . Erti fi {Irridano fono le ma- 
ni . E però probabile che col tempo diverrebbero 
duri come le pietre , qualora per il veicolò dell’ a«- 
^ua follerò fafurati di rifatene lapidcfcenti . 

VARIÈf A’ U 

i» , •> 

m • % 

Tufo giallo , compatto , che dà odo- 
re argillofo , coti de’ pezzetti di Teorie 
nere . 

M 3 2. T. 


tSi 

3. T. c. 

Tufo rofficcio compatto, che contiene fco« 
rie , .e forli , e pezzetti di lave rotondate , 
o decompofte inclufi nella fua bafe . 

, 3. T. c# 

Tufo verdaftro a Arati compatti, e pefanti, 

; t 

comporto di forli neri , pezzetti di lava ne- 
ra , e fabbia vulcanica , il tutto in decom- 
pofizione ocracea . 

4. T. c. 

Tufo rofficcio , di terra vulcanica , nella qua- 
le fono inclufi alcuni pezzetti di lave con 
granati minutiffimi. 

5* T. c» 

Tufo verdiccio, argìllolb , con quantità d£ 
minuti frammenti di vetro nero . 

6 . T. c. 

Tufo bianchiccio , argillofo , che contiene 
pezzetti di lave , e di pomici decompofte 
granati , e fabbia vulcanica , il tutto com- 
patto . 

7. T. C. 

Tufo di terra vulcanica ocracea ; che ria*' 

chiù* 
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chiude criftalli di (orlo nero , piccioli fran- 
tumi di lave , e di vetro vulcanico , come 
anche della fabbia . 

8. T. e. 

Tufo compatto verd altro , argillofo > di terra 
vulcanica , e tritumi di lave decompofte , 
che non fi diftinguono nè per il colore , nè 
per la teffitura dalla bafe fteflà , ma fibbene 
per la loro figura ; una parte è decompofta 
in ocra , ed ha ricevuto qualche infiltrazio- 
ne calcarea ne 5 Tuoi pori . 

p. T. c. 

Tufo rofficcio dì terra vulcanica , e fram- 
menti dello fteffo colore , con la medefima 
infiltrazione, che teftè ho indicato. 

III. GENERE. 

\ 

Breccìe dì materie vulcanizzate ? 

Nota . I detrimenti delle lave , de’ vetri , delle Teo- 
rie, &c. fi ricompongono in breccie , e prendono 
confidenza atta alla levigatura . Il glutine , che li riu- 
nifee , non ha caratteri collanti per farne delle fpezie, 
come ni anche le materie componenti fono atte ad 
«fiere difìinte metodicamente . Io darò quindi una li. 

M 4 Ha 
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fta delie varietà principali , che tri ho incontrato , lo 
quali potrebbono affai diffonderti , quando fi voleffe aver» 
ne un maggior numero . 

* ** 

i. spezie; 

»* ■ - “■ 

Breccie di materie femplicemente vul- 
caniche . 

varietà’ l. 

Breccia di piccioli pezzi di lava bru- 
na , che contiene minutiffimi granati 
bianchi , prima rotondati , poi decom- 
porti , argillofi , ferrugginofx , e uniti irt- 
fieme dalla fteflà loro efteriore corteccia. 

.i 

varietà’ II. 

« ' * 

Breccia di pezzi grortì , e piccioli di la- 
va porofa bruna , uniti da fabbia vul- 
canica bianca . 

varietà’ III.' 

Breccia di pezzi di lava cenerogno- 

... ' ;V la > 
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la, che contiene forli neri , e piccioli 
frammenti di lava nera , uniti da un. 
glutine ocraceo marziale , rolsiccio . . 

varietà’ IV. 

. Breccia di pezzi di lava porofa ih 
decompolizione ferrigna , uniti da fabbia 
vulcanica , nella quale fi diftinguono 
molti granati bianchi calcinati . 

varietà’ v.‘ 

Breccia di pezzi di lava angolari , di 
Color rollo vivo , che fembra provenien- 
te dalla decompofizione , agglutinati in* 
fieme con forli verdi , e granati bian- 
chi poco apparenti . Quella breccia dà 
al Codiarvi fopra un forte odore argil- 
lofo , 

varietà vi. 

i. Breccia di detrimenti gfolsi di la- 
va 
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va porofa rofso-bruna In decompofizio- 
ne , cementati da fabbia groffolana , 
mifta di mica , e materie terrofe . 

2. Varietà , che differifce dalla pre- 
cedente per la compacita della lava , e 
per la Tua decompofizione ferrugginofa . 

VARIETÀ VII. 

Breccia di piccioli pezzetti di lave 
per la maggior parte decompone , di 
varj colori, mille con criftalli di forlo 
nero, e frammenti dello fteffo. 

Nota. Quella breccia è fufcettibiie di levigatura,* 
s’incontra frequente fui Vefuvio : tutto il maflo ha 
un color verde grigio fpruzzato di macchie rofle . 

varietà’ Vili. 

Breccia , che contiene pezzi roton- 
dati di lava con granati bianchi in de-* 
compofizione ferrugginofa , e di lava ne- 
ra argillofa . La bafe è comporta di 

piccioli frammenti di forli neri, e di 

fab- 
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fabbia di molte foftanze 

Nota . Quella breccia è argillofa nel totale , e fu. 
fcettibile di levigatura , di color bruno verdiccio ,11 
grandi macchie rode. 

VARIETÀ’ IX. 

Breccia afsai dura , e compatta di 
color giallo-rofsiccio , con frammenti di 
lava , forli , granati , e fabbia , il 
tutto fortemente conglutinato . 

Varietà’ x. 

Breccia argillofa , bigio-cupa , compat- 
ta , contenente varj frammenti di lave 
decompone , con forli , granati , ed al- 
cuni frammenti di lave nere . La bafe 
fa una picciola effervefcenza cogli a- 
cidi minerali . E' fufcettibile della più 
bella levigatura . 

varietà’ xr. 

Breccia di pezzi di vetro nero com* 

pat- 



m 

patto, e di pezzi di lave in decorticò* 
fizione àrgillofa , uniti da un ocra Ter- 
fugginofa rofsiccìa , con qualche feld-,, 
fpato . 

Noia . Queflo pezzo , trovato Cotto 11 Salvador* , è 
di dubbiofa origine . I componenti fembrano depofita- 
ti colla (leda direzione in un fluido , e eh* la balfe ne 
Ha (lata quindi decompolla e condotta allo (lato at- 
tuale . La regolarità della depolmone de’pezzi fupponè 
tìhe abbia dovuto feguire nel mare , e tifale ad ùrt 
epoca molto più lontana che quella delle treccie . 

Il SPEZIE . r 

Breccia di materie vulcaniche mille 
con rottami di pietre primordiali. , 

VARIETÀ’ I» 

Breccia di pezzi di graniteli©, di feld* 
Ijpato bianco, e di (orlo nero, di pez- 
zetti di lave in decompofizione , e di 
Torli neri , agglutinati da fabbia vulca- 
nica . Tutta la bafe è divenuta rolla 
_ per la decompofizione . ' . „ i 
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Breccia compatta , di pezzi di lave' 
porofe con granati , e di lave fpatiche 
con feldfpati , uniti a pezzetti di mais 
mo bianchiccio , e di marmo bigio , in 
una labbia groffolana, vulcanica,. ,, 

t 

V A K LE T a’ IH» 

Breccia di pezzi di lava nera ango- 
lari , e di rottami grofsi di marmo 
bianco, e di' marmo rollicelo , con cemen- 
to ^ di fabbia mifta di materia vulca- 
nizzata, e di pietra calcarea in piccio- 
li grani. j 

IV. G E N E R E ; 

. • 

Infiltrazioni , 

•ì 

Nota . Le lave , che hanno poti , o naturalmente t q 
per la decompofizione , perdono a poco a poco l’afpet- 
to vulcanico . La decompofuione , come ho fatto ri- 
mettere , cambia i colon ». la tenitura , 1’ adefione de' 

c om- 
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componenti ; e pef ultimo, l’ acqua penetrandole , e ri- 
empiendone gl* interflizj di materie eterogenee , le 
decompone , in guifa che prendono l' afpetto di un 
marmo venato , o d’ altra pietra primordiale . Quelle 
gradazioni fi ©(Fervano nelle lave , che fono (late fom. 
merfe (otto le acque pei lungo tempo. Trovanfi in- 
torno la bafe del Vefuvio dalla parte del mare, dalla 
parte di Sarno , dove fono (late rotolate , e ne’ burro- 
ni dilavati dalle acque , alle falde del monte. 

.i. spezie; 

Lave con infiltrazioni calcaree} .. 

1 * aa» - - -* tia a>- ^ { 

VARIETÀ It 

-•<*. • ■ j - f ' ‘ 1 

■ Lava r con infiltrazione 1 di fpatò cal- 
càreo r criftallizzato a raggi divergenti, 
che partono dallo ftefso centro . 

I. Gruppi di fpato calcareo , bianco-opaco, 
criftallizzato araggi fottiliflimi capillari , del- 
la lunghezza di una linea , dentro le cavità 
di una lava in decompofizióne a baie di pc. 
Con forli , e granati . 

.2. Spato calcareo della ftefla figura ,® di « 

menfioni , i di cui raggi fono trafparenti, 

fo- 
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fbpra una bafe Umile alla precedente , ma pii 
decompofta . 

3. Spato calcareo in raggi trafparenti , del- 
la lunghezza ’dt 3. linee , nelle cavità di una 
lava della rtefla fpezie, con graffi forli neri, 
e piccioli granati • in alcune cavità dello ftef- 
fo maflo i raggi fono coperti di ocra gialla. 

varietà’ II. 

Spato calcareo criftallizzato , poliedro, 
che forma uno Arato fonile nelle ca- 
vità delle lave. : * 

* * 1. s. c. * - •*** 

Spato calcareo, trafparente, in pìccioliffimi cri* 
Halli uniti , che vertono le cavità:, di una la- 
fa bruna tendente all’ azzurro , che contie* 
ne Torli neri, e granati bianchi * , 

- 1 2l Si C. C 

Spato calcareo femitrafparente , che forma 
lui fottile ftrato nelle molte cavità di una 
lava decompofta , terròfa . Efaminata la cri- 
fìallizzazione dello fpato , fi riconofee com« 
porta dall’ accozzamento di piccioli prifmi a 

• pi' 


1 


Digitized by Google 



spi 

piramide , de’ quali non poflono per la mi» 
nutezza determinarfi le faccette . 

VARIETÀ.’ III.’ 

Spato calcareo , che verte le cavità, 
delle lave di un intonaco globulare . 

3» S. c. 

Spato calcareo in piccioli globuli coperti di 
punte minutiflime , nelle cavità di una lava 
decomporta a bafe di pc. , e di granati . 

4. S. c. 

Spato calcareo xn globuli come fopra , di- 
ftinti uno ad uno nelle cavità di una lava 
compatta , che ha de’ forli neri , 

• S. c. 

Spato calcareo in globuli di una lìnea di 
diametro , coperti da ocra bruna , nelle cavi- 
tà di una lava decompofta , verde»fcura , A ba- 
fe di pe. , e granati , 

ó» S. c. 

Spato calcareo in globuli impercettibili ad 
occhio nudo , ne’ pori di una lava calcinata , 
roflà , ■ : _ . 

VA- 
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varietà’ IV. 


1 9ì 

« Spato calcareo in criftalli poliedri 
mìnutifsimi , e trafparenti , tinti di gial- 
lo ocraceo . . * 

A prima vifla fembra che le cavità di que- 
lla lava bruno-rofiiccia fieno piene di ocra 
marziale , ma efaminandole con, forte lente 
Vi fi diftingucyio piccioli criftalli ora ifolati, 
ora in gruppi , di color giallo di topazio . 

varietà’ V. 

. Spato calcareo bianco opaco , che 
riempie intieramente le cavita delle lave. 

Naia . La fovrabbondante infiltrazione produce la 
compariti della materia infiltrata, e ne riempie per. 
fettamente tutte le cavità . La bafe ne diventa mae. 
chiata come alcuni marmi. 

i. S. c. 

Spato calcareo bianco , opaco , compatto , nel- 
le cavità irregolari di una lava bruna con 
forli , una parte de’ quali fono cangiati per 

la decompofizione in ematite rotta . 

; N 2.S. 
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2# Si C. 

Spato calcareo bianco , tinto di rollo per la de* 
compofizione della lava , di cui ha riempito 
i pori allungati , La lava a bafe di pc. ne* 
ra contiene moltiffimi granati bianchi, pie* 
cidi , in decompofizione , e colorati dalla dif* 
foluzione della calce di ferro * 

g* St c* 

Spato calcareo bianco , compatto , dentro a' 
fori di una lava roflb-bruna , che contiene 
molti granati bianchi- la lava è ridotta allo 
flato di miniera di ferra limacciofa * 

^i Si C« t 

Spato calcareo roflb-opaco, e compatto, nel- 
le cavità, di una lava bruna in decompofi- 
zione , colorato dalla diffoluzione del ferro 
della lava , eh’ ebbe effetto ne’fuoi pori prima 
che nel rimanente della bafe « 

5. S. c. 

Spato calcareo femitrafparente > ne' pori rego- 
lari di una lava a bafe di pc. bruna , tenden- 
te all* azzurro , in decompofizione : in alcuni 

de’ pori fi vede il principio della infiltrazio- 
ne 
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ne non ancor completa. 

ó. S. c. 

Incruftazione di fpato calcareo fopra una la- 
va , che giacque a lungo nelle acque tofa- 
cee di Sarno . 

II. S P E Z I E . 

Lave con infiltrazioni Zeolitiche. 

Nota. Io inetto le Zeoliti fra le recompofizioni ,, 
quantunque il Sig. Faujas de S. Fond abbia infegnato 
che devono e (Ter tenute come preefirtenti alle lave , e 
accidentalmente avvolte in effe . Lafciando da parte la 
loro fhfibilità , offervafi nella criftallizzazione tutto il 
carattere di pofteriorità , per l’ efattezza con cui Tuoi 
effere configurata in globuli comporti di raggi diver- 
genti , piti o meno compatti , fecondo che le molecole 
hanno avuto il tempo di riempire piti o meno le pree- 
fidenti cavità delle lave , trovandotene alarne , nelle 
quali non v’ ha che un principio di raggi aderente al- 
le pareti , altre più crefciute , ed altre che le riem- 
piono perfettamente . Ma non t quella la fola pro- 
va della loro recompofirione. Io anticipo qui una del- 
le offervazioni appartenenti alla Minerologia dell’Etna. 
E’ cosi collante la loro infiltrazione , che ho trovato 
Tu quel Vulcano delle lave ricoperte di marga argillo- 
fa in piti luoghi ; dopo che le Zeolite ne ha riempito 

N 2 le 
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le cavità , erta fi i crlftallhata anche nelle fenditure 
della marga , e negli altri corpi aderenti dove ha. pa- 
tino depofitarft, 

VARIETÀ’ Il 

Zeolite bianca x opaca , i.n raggi di-' 
vergenti , corti , e {Erettamente uniti 
nelle cavità di una lava bcuao-verdic- 
cia , con criftalli di (orlo nero, e verde; 

2. Z.. 

Zeolite bianca , opaca , compatta , in maflò * 
nelle cavità di una lava bruna, con molti 
{orli verdi. , 

varietà’ ii«: 

Zeolite in globuli coperti di punte ap- 
parentemente Cimili alla criftallizzazio- 
ne dello fpaso calcareo che interna- 
mente fono a raggi concentrici-, ed han-' 
no le piramidi con molte troncatura 
difficili da determinarli per la loro 
piccolezza. , 

iw 
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itila . Quelle zeolhi trovanti nelle caviti dì una lava 
fù dccompolìzioné , con molti granati piccioli ; le zeo* 
liti hanno ricevuto una tinta verdiccia . 

t ' 

m. Spèzie. 

, Lave con infiltrazioni di feldfpato ; 

varietà’ u 

Lava 'con feldfpato in piccioli cri- 
ftalli piramidali , bianchi , opachi , riu* 
aiti à’ criftalli di fpato calcareo nello 
cavità di una lava decompofta , con 
forli . 

2 . T. 

Feldfpato radiatò , ttaTpàrentè , tìelìe cavità di 
una lava porofa nera , ih decompofizione * 
contenente forli neri . In alcuni de’ pori di 
quella lava fi trova della fteattite verdiccia, 
imita a’ raggi di feldfpato . 

IV. SPEZIE» 

t ■ 1' ' i ' " * 

lave con infiltrazioni metalliche. 

N 3 va* 


Lava con infiltrazione di ferro ottae- 
dro molto attraibile dalla calamita ; 
Minerà ferri cryjìallifata ettaedrica , fi- 
gura aluminari , colore nigro . vall. min, 
fp • 3 2 7* a. 

Quelli piccioli criftalli fono dentro le cavi- 
tà di una lava decompofta cenerognola, nel- 
la quale trovanfi altresì delle infiltrazioni zeo- 
litiche a minutiflimi raggi divergenti . 

varietà tu 

Lava con infiltrazione di piriti mar- 
ziali impercettibili ad. occhio nudo, di 
color giallo-dorato, e cangiante . Sul - 
pbur ferrò minerali/ at urti sforma cry/ìai - 
lifata . vall. fp. 276. 

Sembra a prima villa , che la cavità di que- 
lla lava decompofta , cinericia , che contiene 
Torli neri , fieno piene di terra marziale * 


SI- 
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SINOPSI 

\ ì>EL catalogo vesuviano 

«■ , I. C L A S S E . . 

Pietre Primordiali femplici . 

Nel Genere delle Softanze a bafe 

i». 

di terra calcarea, 

ì. Spezie . Terra calcarea » pag. % 


li. Spezie % Pietra di perco . 

IZ 

in. Spezie. JM.arga calcàrea. 

*4 

Nel Genere delle Softanze a 

bafe 

di tnagnefia , 


1 , Spezie . Asbejlì . 

*5 

Nel Genere delle Softanze a 

bafe 

di terra argillofa , 

. 

>. Spezie . Marza arzillo fa . 

1 6 

il. Spezie. Miche. 

•17 

Hi. Spezie. Cri [olito . 

20 


Nel Genere delle foftanze a bafe 
di terra iilicea , 

k. Spezie. Pietre cornee. 2j 

N 4 n.Spe- 


/ 
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II. 

Spezie. Sorlo > 

*9 

III. 

Spezie . Granati . 

33 

IV. 

Spezie . Granati bianchi di Napoli . 

37 

V. 

Spezie. Zeolite. 

34 

VI. 

Spezie. Feldfpato . 

4* 

VII. 

Spezie. P e tra felce . 

43 

Vili 

.Spezie. Quarzo. 

44 


11 .* classe; 



Pietre di roccia . , 

• -* 

- 


PRIMA DISTINZIONE.' 

-• • 


Saffi comporti. 



Nel Genere , in cui predomina 
la terra calcarea. 


t. 

Spezie nella quale predomina la terra 


calcarea . 

47 

II. 

Spezie , nella quale predomina lo fpato 


calcareo . 

48 


Nel Genere , in cui predomina 
la terra argillofa , 



r. Spezie , mila quale predomina P argilla 

indurata . 5 * 

zi. Spezie, nella quale predomina lamica. 54 
, . in. Spe- 
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iti. Spezie , nella quale predominano i cri - •_* 

/oliti . 



Nel Genere, in cui predomina 
la terra filicea , 


£ 

Spezie , nella quale predomina la pietra 



cornea. 

5* 

ir. 

Spezie , nella quale predomina il /orlo. 

do 

I Hi 

Spezie , nella quale predominano i gri- 



* nati ftrrugginojì . 

66 

XV. 

Spezie , nella quale predominano i gra - 



nati bianchi . 

7° 

7- 

Spezie , nella quale predomina il feld - 

A 


/pato. 

n 

vr. 

Spezie , nella quale predomina tl petro - 



felce . 

76 

VI I. 

Spezie , nella guale predomina il guajxo. 

78 


•* V 

SECONDA DISTINZIONE. 

•\ i 

£ 

• 

pietre aggregate . 



Nel Genere delle pietre arenarle. 

•• * 

£ 

£ 

Spezie . Pietre arenarie con cemento eal- 



careb - * c ~ ■ ' * • 

76 

li. 

Spezie . Pietre arenarie con Cemento mi- 

Ctlr 

r 

fio di calcareo, a, d'argillo/o. 

79 


, . iu-Spe. 
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ìn. Spezi* . Pietre arenarie .con cemento ignoto. 8» 

Nel Genere delle brecde, 


i. Spezie. Breccia a bafe calcarea . " 

ji. Spezie. Breccie a bafe di terra argillofa. 82 

ì 1 1 ,- Spezie > Brcccie a bafe di terra filicea. 8a 


Roccie vulcanizzate , hello flato in cui 
furono eruttate dal V ulcano v 

I. CLASSE* 

Roccie vulcanizzate , delle quali fi riconofcon<* 
i princip) componenti è 

t. genere. 

Lave , che contengono mica . 

i. Spezie. Lave micacee a bafe di pietra 


3t« 


< cornea ftmplice . 


SS 


li. Spezie» Lave micacee a bafe di petrofelce. 89 


II. CENERE. 


Lave , che contengono crifoliti . 

Spezie » Lave a bafe di pietra carnea 'con 

crifoliti « 9 * 


m. ce- 
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III. GENERE. k 


SC>3 



Lave, che contengono forli. 


i. 

Spezie. lavi a bafe di pietra cornea 

coti 


forli . 

92 

ir. 

Spezie . Lave a bafe di petrofeìce con 



forli , 

100 

III. 

Spezie . Lave a bafe di petrofeìce , mijìi 

> di 


pietra cornea , con forli . 

104 

IV. 

Spezie . Lave a bafe di granati , con fot - 



li* 

SIO 

v 

ìv. genere: 

- 

C 

Lave con granati * 


a. 

Spezie . Lave a bafe dì pietra cornea con 


. ‘‘ granati.' ' .... . 

no 

11» 

Spezie. Lave a bafe di petrofeìce con 


granati. 

1*9 


III. Spezie « Lave a bafe di petrofeìce , mijla 

di pietra cornea , con granati ♦ izi 

. • V. GENERE. 

jtave con feldfpato 

■I. Spezie. Lave a bafe di petrofeìce con 

feldfpatì . 1 23 

. -- u.Spe- 


\ 
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ki. Spelici Lave * bafe di pttrofcìct mifl * 

di pietra cornea con feldfpati. 12 $ 


II. CLASSÉi 

ftoccie vulcanizzate a diverfi gradi < 

ài Tti 

trificazione k 


t. GENERE. 


Vetrificazióni compatte 

: 

i, Spezie . Vetrificazioni nere , conipatti 

» * ' 

fio vetro obfidiano . 

12$ 

II. Spezie. Vetrificazioni compatte cinericìe. i $4 

III. Spezie. Vetrifimioni di altri colori 

> e 

. mifie . 

1 3 * 

li. GENERE. 

- 

Vetrificazioni filamentofe » 


[f. Spezie. Pomici filamentofe. 

14»' 

li. Spezie .•Pomici filamentofe j ed in parte 

càvemoje . 

Ì44 

iti. Spezie . Pomici cavernoft è pefanti , fen- 

za filamenti apparenti . 

144 


III. GENERE. , 

Vetrificazioni porofe i „ 

* i , ■ " 

> Spezie. Scorie pefanti * 7 

~ ~ ii.Spe- 
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’ft» Spezie. Scorie leggiere'. i 

Iir. classe; 

Agglutinazioni , o breccia di materie 
vulcaniche compofte nello fteflb 
» Vulcano. 


I. 

Varietà . 


JSJ 

II. 

Varietà . 



III. 

Varietà . 


«54 

IV. 

Varietà . 

< * . 

» ' . 


• APPEMDI0EÌ 

* ' ' » I 

Materie vulcanizzate ridotte in frammenti; 


t. Genere . Lapilli . 

1 1 . Genere . Pozzolane • 
in. Genere. Sabbie. 

IV. Genere. Terre pulverulentè. 


*5$ 
»5S 
*5 6 
*5 6 


Materie vulcanizzate modificate dairìnfiuenz^ 
dell* atmosfera . 


i. classe; 


Lave in decompofìzione i 

X. GENERE. 

Lave con mica. 1 

t» Spezie, Lave a bafe di pietra cornea t con 


w 

mica'. 15* 

[l r. Spezie. Lave ideile quali le bafe non fi 
ricono/ce , con mica , 

II. GENERE. I 

/ 

Lave con forli . 

3, Spezie . Lave a bafe di pietra cornea , 

con forti. 160 

II. Spezie. Lave a bafe di granati rojfi , con 

forli . 163 

[li I» Spezie. Lave e bafe di petrofelce , con 
forti , 


IV. 

Spezie , Lave a bafe incerta , con forli . 



Ili, GENERE, 


-• 

Lave con granati . 


». 

Spezie, Lave a bafe di pietra cornea, con 



granati . 

1 66 

II. 

Spezie , Lave a bafe di pietra cornea , 



con forli , e granati . 

1 68 

ini. 

Spezia . Lave a bafe di petrofelce , con 



granati . 

170 


[iv. Spezie, Lave a bafe mifla di petrofelce , 

e pietra cornea , con granati , 171 

ir.cz- 


Digitìzed by Googk 


JV. cenere; 



Lave con feldfpati. 

l. Spezie , Lave a bafe di pc. con feld- 

fpoti . 172 

11 . classe; 

Recompofizioni. , 

I. CENERE. 


Tufi propriamente detti. 


T.- 

■v Spezie . Tufi cineri cj . 

*74 

XI. 

Spezie . T ufi gialli . 

*75 

Ili 

. Spezie .Tufi verdaflri , 

*77 

JV. 

Spezie. Tufi rojjicci . 

178 


fi» q é re; 



Tufi di terre , e fabbie Vulcaniche, 


X. 

Spezie. Tufi terrofi , ed arenofi . 

179 

II. 

Spezie , T ufi terrofi di apparenza compat- 



ta . 

181 


III. GENERE, 

Breccie di materie vulcanizzate . 

i 

x. Spezie. Breccia di materie femplicemen- 

tf 
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ti vulcaniche'. *84 

Il« Spezie . Hreceie Ai materie vulcaniche mt- 
fìe co' rottami di pietre primor- 
diali . * 8 * 

IV. genere» 

* Infiltrazioni . 

fi Spezie. Lave con infiltrazioni calcaree. 19° 

11 , Spezie. Lave con infiltrazioni zeoliti- 

thè « '95 

HI. Speli». Lave con infiltrazioni di feld- 

fP at0 • _ 19<S 

ir. Spezie. Lave con infiltrazioni metalli- 
che. *97 

IL riNE, 


■ • i *' J <1 ^ » - • t 

NELLA STAMPERIA SIMONIANA » 

Con licenza de ’ S uperiori . . - 
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ÉRRORf. CÒkRÉZIONf. 


pag.xxxvn. linea 18. lave 

lave antiche 

16. I. 

21. e di 25. 

e 25. 

18. 1. 

I4. di color 
d’oro 

inordinate 

45 . 1 . 

4. 18. 

6. 

iop. 1. 
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g. s. 
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